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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 12 aprile 2023. — Presidenza
del vicepresidente Bruno TABACCI – Inter-
vengono il sottosegretario di Stato alle In-
frastrutture e ai Trasporti Tullio Ferrante e
il sottosegretario di Stato all’Economia e
alle Finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 15.05.

Conversione in legge del decreto-legge 31 marzo

2023, n. 35, recante disposizioni urgenti per la rea-

lizzazione del collegamento stabile tra la Sicilia e la

Calabria.

C. 1067 Governo – Rel. Baldelli.

(Parere alle Commissioni riunite VIII e IX).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni e raccomandazione).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Antonio BALDELLI, relatore, dopo aver
illustrato sinteticamente i profili di inte-

resse per il Comitato del provvedimento,
formula la seguente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge C. 1067
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’omo-
geneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 5 ar-
ticoli per un totale di 34 commi, appare
riconducibile alla finalità unitaria di recare
disposizioni urgenti volte alla realizzazione
di un collegamento stabile fra la Sicilia e la
Calabria;

il provvedimento, deliberato dal Con-
siglio dei ministri, salvo intese, nella riu-
nione del 16 marzo 2023, è stato pubblicato
nella “Gazzetta Ufficiale” a 15 giorni di
distanza, il 31 marzo 2022; si ricorda che in
precedenti analoghe circostanze (si veda da
ultimo la raccomandazione contenuta nel
parere reso nella seduta del 25 maggio
2022 sul disegno di legge C. 3614 di con-
versione del decreto-legge n. 50 del 2022) il
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Comitato ha invitato a riflettere sulle con-
seguenze di un eccessivo intervallo di tempo
tra deliberazione e pubblicazione in ter-
mini di certezza di diritto e di rispetto del
requisito dell’immediata applicazione delle
misure contenute nel decreto-legge, di cui
all’articolo 15 della legge n. 400 del 1988;

con riferimento al rispetto del requi-
sito dell’immediata applicazione delle mi-
sure previste dai decreti-legge, di cui all’ar-
ticolo 15 comma 3 della legge n. 400 del
1988, si segnala anche che dei 34 commi 3
richiedono l’adozione di provvedimenti at-
tuativi; in particolare, è prevista l’adozione
di un decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di due decreti ministeriali e di
un provvedimento di altra natura;

sotto il profilo della semplicità, chiarezza
e proprietà della formulazione:

si valuti l’opportunità di approfondire
la formulazione di alcune disposizioni; in
particolare, all’articolo 1, comma 1, lettera
d), capoverso articolo 3-bis, comma 3, an-
drebbe valutata l’opportunità di circoscri-
vere meglio le “particolari prerogative e
diritti spettanti agli amministratori desi-
gnati” dal Ministero dell’economia che lo
statuto della società in house Stretto di
Messina SpA è chiamato a definire; al suc-
cessivo capoverso comma 4 andrebbe me-
glio specificato il riferimento al “decreto
del Presidente della Repubblica 30 gennaio
2020” ai sensi del quale con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
si procederà all’attribuzione delle funzioni
di responsabile della prevenzione della cor-
ruzione e della trasparenza; in proposito si
segnala che il riferimento parrebbe essere
piuttosto al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 30 gennaio 2020 con
il quale è stato approvato il piano triennale
di prevenzione della corruzione 2020-2022;
anche in questo caso si valuti però l’oppor-
tunità di fare riferimento invece al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 29
aprile 2022 che ha approvato il vigente
piano triennale di prevenzione della corru-
zione 2022-2024;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

l’articolo 1, comma 1, lettera d), ca-
poverso articolo 3-bis, comma 4, fa riferi-
mento alla “Struttura tecnica di missione
per l’indirizzo strategico, lo sviluppo delle
infrastrutture e l’alta sorveglianza di cui
all’articolo 214, comma 3 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50”, il richiamo
normativo appare allo stato corretto per-
ché il codice dei contratti pubblici di cui al
decreto legislativo n. 50 del 2016 risulterà
abrogato solo dal 1° luglio 2023, ai sensi
dell’articolo 226 del decreto legislativo n. 36
del 2023, recante il nuovo codice dei con-
tratti pubblici; il medesimo decreto legisla-
tivo n. 36 del 2023 prevede poi, all’articolo
229, che il nuovo codice entri in vigore dal
1° aprile 2023 ma acquisti efficacia solo dal
1° luglio 2023; ciò premesso, in termini
generali, si valuti l’opportunità di appro-
fondire il complesso intreccio tra i due
codici;

l’articolo 1, comma 1, lettera d), ca-
poverso articolo 3-bis, comma 5, autorizza
il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti a proporre al Presidente del Consi-
glio dei Ministri di nominare, con decreto
di quest’ultimo, un Commissario straordi-
nario responsabile per lo svolgimento di
compiti di controllo e vigilanza sull’attività
della società Stretto di Messina Spa; in tal
senso, la disposizione opera una deroga,
peraltro solo implicita, a quanto previsto
dall’articolo 11 della legge n. 400 del 1988,
che prevede che i commissari straordinari
siano nominati con decreto del Presidente
della Repubblica, su proposta del Presi-
dente del Consiglio, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri; la medesima
disposizione, inoltre, precisa che il Com-
missario straordinario opera secondo le
disposizioni di cui all’articolo 12, comma 5,
primo periodo, del decreto-legge n. 77 del
2021, secondo cui tale soggetto è autoriz-
zato ad agire in deroga ad ogni disposizione
di legge diversa da quella penale, fatto
salvo il rispetto dei principi generali del-
l’ordinamento, delle disposizioni del codice
delle leggi antimafia e delle misure di pre-
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venzione di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli
inderogabili derivanti dall’appartenenza al-
l’Unione europea; in proposito, si ricorda
che in più occasioni il Comitato ha segna-
lato l’opportunità di circoscrivere meglio i
poteri dei Commissari straordinari (si veda
ad esempio l’osservazione contenuta nel
parere reso nella seduta del 25 maggio
2022 sul disegno di legge C. 3614 di con-
versione del decreto-legge n. 50 del 2022);

il provvedimento non risulta corre-
dato né di analisi tecnico-normativa (ATN)
né di analisi di impatto della regolamenta-
zione (AIR);

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della semplicità, chiarezza
e proprietà della formulazione:

valutino le Commissioni di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire la formulazione del-
l’articolo 1, comma 1, lettera d), capoverso
articolo 3-bis, commi 3 e 4;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

valutino le Commissioni di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire l’articolo 1, comma 1,
lettera d), capoverso articolo 3-bis, commi
4 e 5;

il Comitato raccomanda infine:

abbia cura il Governo, ai fini del ri-
spetto dell’articolo 15 della legge n. 400 del
1988, di avviare una riflessione per indivi-
duare modalità idonee ad evitare un ecces-
sivo intervallo di tempo tra la deliberazione
di un decreto-legge in Consiglio dei ministri
e la sua entrata in vigore, conseguente alla
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. ».

Bruno TABACCI, presidente, si sofferma
sull’osservazione formulata all’articolo 1,
comma 1, lettera d), capoverso articolo
3-bis, comma 5, nella parte in cui essa, in
linea con i precedenti pareri approvati dal
Comitato, invita il Governo a definire con
maggiore certezza i poteri e le prerogative
riconosciute ai commissari straordinari, au-
spicando a tal fine che le Commissioni
riunite responsabili per la sede referente
possano intervenire in merito.

Valentina BARZOTTI sottolinea la man-
canza nella documentazione fornita dal
Governo a corredo del provvedimento in
esame dell’analisi tecnico-normativa e del-
l’analisi di impatto della regolamentazione
e, rilevando che si tratta di una circostanza
più volte stigmatizzata dal Comitato, invita
il rappresentante del Governo a fornire
spiegazioni sul punto.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE
prende atto della proposta di parere espressa
dal relatore e, con specifico riguardo alla
richiesta formulata dalla deputata Barzotti,
si impegna a verificare lo stato di elabora-
zione della documentazione richiesta presso
gli uffici competenti.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

Conversione in legge del decreto-legge 30 marzo

2023, n. 34, recante misure urgenti a sostegno delle

famiglie e delle imprese per l’acquisto di energia

elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute

e adempimenti fiscali.

C. 1060 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VI e XII).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni)

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Valentina BARZOTTI, relatrice, dopo aver
illustrato sinteticamente i profili di inte-
resse per il Comitato del provvedimento, si
sofferma in particolare sul suo carattere
disorganico, aspetto assai problematico che
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sarà sottolineato dalla proposta di parere;
formula quindi la seguente proposta di
parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 1060
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’omo-
geneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 25 ar-
ticoli per un totale di 89 commi, appare
riconducibile, anche sulla base del pream-
bolo, a tre ben distinte finalità: l’introdu-
zione di misure di sostegno in favore delle
imprese e delle famiglie per l’acquisto di
energia elettrica e gas; l’introduzione di
misure per far fronte alla carenza di per-
sonale medico presso i servizi di emergenza-
urgenza ospedalieri del Servizio sanitario
nazionale; l’introduzione di disposizioni volte
a consentire agli uffici competenti di gestire
le pratiche derivanti dalle norme in mate-
ria fiscale introdotte con la legge di bilan-
cio 2023; con riferimento in particolare alla
terza delle finalità richiamate, si ricorda
che la Corte costituzionale, nella sentenza
n. 247 del 2019, ha sollevato perplessità sul
ricorso ad una ratio unitaria dai contorni
estremamente ampi, la “materia finanzia-
ria”, in quanto essa si “riempie dei conte-
nuti definitori più vari” e il riferimento ad
essa, come identità di ratio, può risultare
pertanto “in concreto non pertinente”; a
tale riguardo, si valuti quindi se conside-
razioni del medesimo tenore non possano
valere anche per la terza delle finalità
indicate; ciò premesso, si valuti comunque
l’opportunità di approfondire la riconduci-
bilità alle finalità sopra descritte delle se-
guenti disposizioni: l’articolo 16, volto a
estendere il perimetro applicativo e ina-
sprire la cornice edittale del reato di cui
all’articolo 583-quater del codice penale, in
tema di lesioni a personale sanitario; il
comma 1 dell’articolo 24, che incrementa il
fondo per le missioni internazionali; il
comma 2 dell’articolo 24, che istituisce un
fondo per le vittime dell’amianto, e il comma
4 dell’articolo 24 che incrementa il fondo di
parte capitale per il sostegno delle eccel-

lenze nella gastronomia e nell’agroalimen-
tare italiano;

con riferimento al rispetto del requi-
sito dell’immediata applicazione delle mi-
sure previste dai decreti-legge, si segnala
che degli 89 commi, 6 richiedono l’ado-
zione di provvedimenti attuativi: in parti-
colare, è prevista l’adozione di 3 decreti
ministeriali e 3 provvedimenti di altra na-
tura; in un caso è inoltre previsto il coin-
volgimento del sistema delle autonomie ter-
ritoriali;

sotto il profilo della semplicità, chiarezza
e proprietà della formulazione:

si valuti l’opportunità di approfondire
la formulazione di alcune disposizioni; in
particolare, l’articolo 8 istituisce, nello stato
di previsione del Ministero dell’economia,
un fondo da ripartire tra le regioni e le
province autonome, quale contributo dello
Stato pari al 52 per cento degli oneri com-
plessivi, al ripiano del superamento del
tetto di spesa dei dispositivi medici relati-
vamente agli anni da 2015 a 2018; il comma
3 del medesimo articolo prevede che le
aziende fornitrici di dispositivi medici ero-
ghino alle regioni la restante quota del 48
per cento a loro carico entro il 30 giugno
2023, a condizione che queste non abbiano
previamente attivato contenzioso ovvero, se
già attivato, vi rinuncino; in caso contrario,
per le aziende che attivino contenzioso
ovvero non vi rinuncino, rimane l’obbligo
di pagamento degli importi integrali come
determinati dal decreto interministeriale
del 6 luglio 2022 e conseguenti provvedi-
menti regionali; ciò premesso, al fine di
tracciare con maggiore certezza il perime-
tro di operatività di tale regime, si valuti
l’opportunità di precisare alcuni elementi:
in primo luogo, potrebbe essere meglio
esplicitato lo specifico contenzioso cui il
comma in esame fa riferimento, che appare
comunque essere quello, come segnalato
dalla relazione tecnica, sollevato avverso il
decreto interministeriale 6 luglio 2022 e ai
conseguenti provvedimenti regionali; in se-
condo luogo, potrebbero essere indicati i
termini per la rinuncia al contenzioso e per
il versamento della quota integrale ove non
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vi sia rinuncia; il comma 2 dell’articolo 24
istituisce un Fondo per le vittime dell’a-
mianto, che interviene in favore dei lavo-
ratori (o, in caso di decesso, dei loro eredi)
di società partecipate pubbliche che hanno
contratto patologie asbesto correlate du-
rante l’attività lavorativa prestata presso
cantieri navali per i quali abbia trovato
applicazione la disciplina in materia di
trattamento di integrazione salariale e pen-
sionamento anticipato per ristrutturazione
e riconversione di imprese che utilizzavano
amianto (articolo 13 della legge n. 257 del
1992); il secondo periodo della medesima
disposizione stabilisce che a tale fondo pos-
sono accedere anche le società partecipate
di cui al periodo precedente; si valuti per-
tanto l’opportunità di specificare meglio in
quali termini e secondo quali modalità è
riconosciuto ad enti societari l’accesso ad
un fondo istituito per indennizzare i lavo-
ratori di un settore (o i loro eredi) che
hanno contratto patologie a causa dell’e-
sposizione all’amianto; andrebbe inoltre spe-
cificato perché, nonostante il fondo sia
istituito per il solo 2023, si faccia riferi-
mento al limite delle risorse “annue” di-
sponibili; il comma 5 del medesimo arti-
colo, inoltre, istituisce nello stato di previ-
sione del Ministero delle imprese un fondo
con una dotazione di 2 milioni di euro per
l’anno 2023, finalizzato a sostenere le im-
prese elettrivore localizzate nelle Regioni
insulari e per le quali è istituito un tavolo
di crisi nazionale presso il predetto Mini-
stero; il comma rimette inoltre a un de-
creto del Ministro delle imprese l’indivi-
duazione delle modalità di utilizzo delle
risorse in modo che ne sia assicurata la
compatibilità con “gli aiuti di Stato”; al
riguardo, si valuti l’opportunità di fare più
precisamente riferimento alla disciplina del-
l’Unione europea in materia di aiuti di
Stato; il successivo comma 6, infine, prov-
vede alla copertura degli oneri derivanti
“dai commi 1 e 5”; al riguardo, si valuti
l’opportunità di fare piuttosto riferimento
alla copertura degli oneri derivanti dai
commi da 1 a 5 dato che anche i commi 2,
3 e 4 recano autorizzazioni di spesa;

il provvedimento non risulta corre-
dato né di analisi tecnico-normativa (ATN)

né di analisi di impatto della regolamenta-
zione (AIR);

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, la seguente osservazione:

sotto il profilo della semplicità, chiarezza
e proprietà della formulazione:

valutino le Commissioni di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire l’articolo 8, comma 3;
e l’articolo 24, commi 2, 5 e 6. ».

Il sottosegretario Federico FRENI, dopo
aver preso atto della proposta di parere
formulata dal relatore, rileva, con specifico
riferimento all’osservazione espressa all’ar-
ticolo 8, comma 3, con cui si chiede al
Governo di precisare alcuni elementi rela-
tivi alla rinuncia al contenzioso quale con-
dizione di pagamento in misura ridotta per
il ripianamento del superamento del tetto
di spesa dei dispositivi medici, che la di-
sciplina normativa cui la norma fa impli-
cito riferimento è quella prevista all’arti-
colo 84 del codice del processo ammini-
strativo, che disciplina la rinuncia al ri-
corso giurisdizionale; sul punto, illustra
come, avendo il contenzioso cui la norma
fa riferimento natura necessariamente am-
ministrativa, uno specifico ed esplicito ri-
chiamo normativo alla disposizione citata
non sia, a suo avviso, necessario, atteso che
la rinuncia al ricorso è possibile solamente
osservando le modalità prescritte al men-
zionato articolo 84, che pertanto deve ri-
tenersi implicitamente, ma inequivocabil-
mente, richiamato dalla disposizione in
esame.

Valentina BARZOTTI, relatrice, si inter-
roga in ordine all’opportunità di inserire
comunque un esplicito richiamo al riferi-
mento normativo citato dal sottosegretario,
così da rendere il testo più completo e
accessibile anche a chi non possiede una
conoscenza specialistica della normativa di
settore. Evidenzia, inoltre, la mancanza del-
l’analisi tecnico-normativa (ATN) e dell’a-
nalisi di impatto della regolamentazione
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(AIR), circostanza più volte stigmatizzata
dal Comitato, e chiede informazioni al rap-
presentante del Governo al riguardo.

Il sottosegretario Federico FRENI, nel
comprendere le motivazioni dell’osserva-
zione della deputata Barzotti sull’opportu-
nità di inserire il riferimento all’articolo 84,
ribadisce che comunque il riferimento è
inequivoco. Con riferimento alla mancata
predisposizione di ATN e AIR, ritiene giu-
stificati i rilievi critici avanzati e si impegna
ad accertare lo stato di predisposizione di
tale documentazione.

Bruno TABACCI, presidente, associan-
dosi al rilievo formulato dalla collega Bar-
zotti relativamente alla mancanza dell’ana-
lisi tecnico-normativa e di quella impatto
della regolamentazione, ricorda come nella

seduta del Comitato del 22 dicembre 2022
la sottosegretaria ai rapporti con il Parla-
mento Siracusano si fosse impegnata a tra-
smettere alle Camere, ove tale documenta-
zione non fosse già completa e pronta per
essere trasmessa, quantomeno degli ele-
menti di analisi che consentano di svolgere
un esame più approfondito del provvedi-
mento in esame; a conferma della comples-
sità del provvedimento, segnala poi, pur
trattandosi di un aspetto di merito, come
dalle audizioni svolte dalle commissioni
competenti in sede referenti, siano emersi
numerosi profili problematici, anche di na-
tura costituzionale, nella parte relativa alla
disciplina fiscale.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 15.25.

Mercoledì 12 aprile 2023 — 8 — Comitato per la legislazione



GIUNTA DELLE ELEZIONI

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 9

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
19.15 alle 20.35.
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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

S O M M A R I O

GIUNTA PLENARIA.

DELIBERAZIONI IN MATERIA D’INSINDACABILITÀ:

Richiesta di deliberazione in materia d’insindacabilità nel procedimento penale nei confronti
della deputata Alessia Morani, pendente presso il tribunale di Bergamo (procedimento
n. 8186/17 RGNR – n. 5717/18 RG GIP) (Doc. IV-ter, n. 9) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . 10

AUDIZIONI INFORMALI:

Sulle prospettive evolutive dell’insindacabilità parlamentare alla luce delle moderne forme di
comunicazione politica e in particolare dei social media.

Audizione del professor Stefano Ceccanti, Università degli studi « La Sapienza » . . . . . . . . . . . . 12

GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 12 aprile 2023. — Presidenza
del vicepresidente Alessandro PALOMBI.

La seduta comincia alle 10.20.

DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Richiesta di deliberazione in materia d’insindacabi-

lità nel procedimento penale nei confronti della

deputata Alessia Morani, pendente presso il tribunale

di Bergamo (procedimento n. 8186/17 RGNR –

n. 5717/18 RG GIP) (Doc. IV-ter, n. 9).

(Esame e rinvio).

Alessandro PALOMBI, presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca l’esame
di una richiesta di deliberazione in materia
d’insindacabilità che scaturisce da un pro-
cedimento penale promosso nei confronti
di Alessia Morani, deputata all’epoca dei
fatti, pendente presso il tribunale ordinario
di Bergamo (procedimento n. 8186/17
RGNR – n. 5717/18 RG GIP) (Doc. IV-ter,
n. 9).

Si tratta di una richiesta pervenuta dal-
l’autorità giudiziaria il 27 aprile 2022, sulla
quale l’incarico di relatore è stato affidato
al deputato Dori.

Cede quindi la parola al relatore per
illustrare la questione alla Giunta.

Devis DORI (AVS), relatore, rappresenta
che il documento in titolo riguarda un
procedimento penale originato dalla denun-
cia-querela di Giacomo Lodovici, consi-
gliere comunale di minoranza del comune
di Lallio (BG), nei confronti dell’on. Alessia
Morani, deputata all’epoca dei fatti. All’on.
Morani è contestato il reato di diffama-
zione a mezzo stampa o altro mezzo di
pubblicità (articolo 595, terzo comma, del
codice penale), con l’aggravante dell’attri-
buzione di un fatto determinato; l’intero
fascicolo del procedimento è agli atti della
Giunta.

Fa presente che la richiesta è pervenuta
in data 27 aprile 2022 dal Tribunale di
Bergamo – Ufficio GIP-GUP, dopo che il
giudice per le indagini preliminari, con
ordinanza del 31 marzo 2022, ha ritenuto
infondata l’eccezione di insindacabilità ai
sensi dell’articolo 68, primo comma, della
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Costituzione sollevata dall’indagata e ha
sospeso il procedimento, disponendo la tra-
smissione di copia degli atti alla Camera
dei deputati.

Ricorda che la denuncia-querela è stata
presentata il 30 giugno 2017 dal consigliere
Lodovici, che si è anche costituito parte
civile, per dichiarazioni rese dall’on. Mo-
rani nel corso della trasmissione televisiva
Matrix andata in onda l’11 aprile 2017 (che
è riprodotta in un DVD allegato al fascicolo
agli atti della Giunta), e che quindi i fatti
risalgono alla XVII legislatura. Nella tra-
smissione televisiva si discuteva di Agenzia
delle entrate, di cartelle esattoriali e di
burocrazia. Tra i casi esposti vi era quello
della sanzione amministrativa di oltre mille
euro che era stata comminata all’Associa-
zione genitori A.Ge. di Lallio, la cui presi-
dente era presente in studio. L’associazione
era stata sanzionata a seguito di un esposto
presentato dal consigliere Lodovici che chie-
deva di verificare la regolarità delle proce-
dure amministrative seguite nell’organizza-
zione, da parte della citata associazione, di
una camminata non competitiva per bam-
bini. A seguito dell’esposto era emerso che
l’associazione aveva omesso di presentare
la segnalazione certificata di inizio attività
(SCIA) per la distribuzione gratuita di me-
rende nel punto di ristoro predisposto lungo
il percorso della camminata, in asserita
violazione di quanto disposto dalla legge
regionale lombarda. Nella denuncia-que-
rela si evidenzia che l’associazione avrebbe
prestato acquiescenza alla sanzione, for-
mulando istanza di pagamento rateale della
stessa, salvo poi – attraverso esternazioni
pubbliche della presidente – riferire la
vicenda alla stampa, che se ne è occupata
in termini che il querelante ritiene sempli-
cistici e paradossali, parlando di una multa
comminata per « avere spalmato la mar-
mellata sulle fette biscottate ». Nella trasmis-
sione televisiva dell’11 aprile 2017, dopo
che la presidente dell’associazione aveva
raccontato la vicenda, commentata anche
dal conduttore Porro, l’on. Morani è inter-
venuta sostenendo che non si trattava di un
problema di burocrazia perché, essendo
stato presentato l’esposto, il pubblico uffi-
ciale aveva l’obbligo di procedere, altri-

menti avrebbe commesso un reato. Se-
condo l’on. Morani si era trattato di « un
problema di un cretino che fa una segnala-
zione », che aveva obbligato il pubblico uf-
ficiale a procedere; in conseguenza di tale
problema, rappresentato dal « cretino a
monte che fa la segnalazione » si era deter-
minato il fatto che le mamme dell’associa-
zione erano « state multate ingiustamente
ma perché un cretino ha fatto un esposto ».
Il consigliere Lodovici, benché non espres-
samente nominato dalla deputata, ha sporto
la denuncia-querela in quanto, essendo il
fatto assurto agli « onori » della cronaca,
quantomeno locale, egli risultava piena-
mente identificabile e oggetto di denigra-
zione « pesantemente ed in modo del tutto
gratuito ed ingiustificato ».

Riferisce che il 14 maggio 2018 il pub-
blico ministero ha ritenuto le affermazioni
della deputata non coperte da insindacabi-
lità ai sensi dell’articolo 68 Costituzione ma
ha comunque chiesto l’archiviazione per
tenuità del fatto. La richiesta di archivia-
zione, alla quale si è opposta la parte civile,
non è stata accolta dal GIP, il quale con
ordinanza dell’8 luglio 2019 ha disposto
l’obbligo per il PM di formulare l’imputa-
zione a carico dell’indagata.

Riporta che, nell’udienza preliminare
del 3 marzo 2022, la difesa dell’on. Morani
ha eccepito l’insindacabilità delle opinioni
espresse dall’imputata, mentre il PM ha
rilevato che non si trattava di opinioni
espresse nell’esercizio della funzione par-
lamentare. Il GIP ha quindi invitato le parti
a meglio specificare le proprie richieste e
ha fissato una nuova udienza. Pertanto,
l’11 marzo 2022 la difesa dell’on. Morani
ha depositato una memoria scritta. Nella
memoria è evidenziato che, nel contesto di
una trasmissione nella quale « con partico-
lare riguardo alla società di Riscossione
Sicilia S.p.A. » si discuteva degli eccessi della
burocrazia, l’argomento della multa all’as-
sociazione dei genitori di Lallio era stato
introdotto dal conduttore « in stretta con-
nessione con l’agenzia di riscossione sici-
liana » e che la deputata aveva « semplice-
mente precisato che non si trattava – come
invece affermato dal conduttore – di un
problema di burocrazia ma della sconside-
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rata decisione di chiunque (e non del sig.
Lodovici che non ha mai nominato) deter-
mini l’avvio di un procedimento ammini-
strativo (...) al di fuori di qualsivoglia ra-
gionevolezza ». Pertanto la critica, « riferita
generalmente all’iniziativa e non alla per-
sona del Lodovici (mai nominato né cono-
sciuto) », sarebbe coperta da insindacabilità
in quanto l’articolo 3, comma 1, della legge
n. 140 del 2003 « espressamente ne prevede
l’applicabilità ad ogni attività ... di critica ...
espletata anche fuori del Parlamento ». La
difesa ha conseguentemente chiesto il non
luogo a procedere per applicabilità dell’ar-
ticolo 68, primo comma, della Costituzione
oppure, in subordine, la sospensione del
procedimento e la trasmissione degli atti
alla Camera dei deputati ai sensi della legge
n. 140 del 2003.

Nell’udienza del 17 marzo 2022 il PM ha
rilevato che « le dichiarazioni rese dall’im-
putata, contestate nel capo di imputazione,
non sono minimamente riconducibili ad al-
cuna attività parlamentare sia pure atipica »
ma ha aderito alla richiesta della difesa di
sospendere il procedimento e di trasmet-
tere gli atti alla Camera. La parte civile ha
chiesto di fissare l’udienza alla prima data
utile dopo la scadenza del termine di legge
per la deliberazione della Camera sull’in-
sindacabilità.

Ribadisce che il 31 marzo 2022 il GIP,
ritenendo che le dichiarazioni esulino « sia
dalla attività parlamentare propria sia da
quella divulgativa connessa », non ha ac-
colto l’eccezione di insindacabilità e ha
sospeso il procedimento disponendo la tra-
smissione di copia degli atti alla Camera
dei deputati.

Fa presente che la prossima udienza è
fissata l’8 giugno prossimo.

Ricorda infine che, nella scorsa legisla-
tura, la questione era stata definita dalla
Giunta il 12 luglio 2022 con una proposta
di insindacabilità per l’Aula, che però non
è stata esaminata a causa dello sciogli-
mento anticipato della legislatura.

In conclusione, si riserva di avanzare
una proposta dopo che l’interessata avrà
fornito i chiarimenti ritenuti opportuni,
personalmente o tramite l’invio di note
scritte, ai sensi dell’articolo 18 del regola-
mento, e dopo il dibattito che ne seguirà.

Alessandro PALOMBI, presidente, rile-
vando che non vi sono interventi, comunica
che provvederà, ai sensi dell’articolo 18 del
Regolamento della Camera, a invitare l’in-
teressata a fornire i chiarimenti che ritenga
opportuni, personalmente in audizione in-
nanzi alla Giunta o tramite l’invio di note
difensive. Si riserva altresì di riferire del-
l’odierna seduta al presidente Costa, che
provvederà a convocare la Giunta in una
prossima seduta per svolgere la suddetta
audizione, ove richiesta.

La seduta termina alle 10.35.

AUDIZIONI INFORMALI

Sulle prospettive evolutive dell’insindacabilità parla-

mentare alla luce delle moderne forme di comuni-

cazione politica e in particolare dei social media.

Audizione del professor Stefano Ceccanti, Università

degli studi « La Sapienza ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.35 alle 11.10.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto del fenomeno del bullismo, del cyberbul-
lismo e di misure rieducative dei minori. C. 536 Dori, C. 891 Pittalis e C. 910 Maschio . 13

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 12 aprile 2023.

Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto

del fenomeno del bullismo, del cyberbullismo e di

misure rieducative dei minori.

C. 536 Dori, C. 891 Pittalis e C. 910 Maschio.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
13.50 alle 14.
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COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame del disegno di legge di conversione del DL
34/2023: Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l’acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali (C. 1060
Governo).

Audizione dell’Associazione italiana ospedalità privata (AIOP) e dell’Associazione anestesisti
rianimatori ospedalieri italiani-Emergenza area critica (AAROI-EMAC) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

Audizione dell’Associazione ricercatori in sanità-Italia (ARSI) e di FederSpecializzandi . . . . . 14

Audizione delle Organizzazioni sindacali CGIL, CISL e UIL . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

Audizione del Sindacato unico medicina ambulatoriale italiana e professionalità dell’area
sanitaria (Sumai Assoprof) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 12 aprile 2023.

Audizioni, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame

del disegno di legge di conversione del DL 34/2023:

Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle

imprese per l’acquisto di energia elettrica e gas

naturale, nonché in materia di salute e adempimenti

fiscali (C. 1060 Governo).

Audizione dell’Associazione italiana ospedalità pri-

vata (AIOP) e dell’Associazione anestesisti rianima-

tori ospedalieri italiani-Emergenza area critica

(AAROI-EMAC).

L’audizione informale è stata svolta dalle
9 alle 9.30.

Audizione dell’Associazione ricercatori in sanità-

Italia (ARSI) e di FederSpecializzandi.

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.30 alle 10.

Audizione delle Organizzazioni sindacali CGIL, CISL

e UIL.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10 alle 10.40.

Audizione del Sindacato unico medicina ambulato-

riale italiana e professionalità dell’area sanitaria

(Sumai Assoprof).

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.45 alle 10.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, Ernesto Maria Ruffini, nell’ambito del-
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l’esame del disegno di legge di conversione
del DL 34/2023: Misure urgenti a sostegno
delle famiglie e delle imprese per l’acquisto

di energia elettrica e gas naturale, nonché in
materia di salute e adempimenti fiscali
(C. 1060 Governo).
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame in sede referente del disegno
di legge di conversione del decreto-legge n. 35 del 2023, recante disposizioni urgenti per la
realizzazione del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria (C. 1067 Governo), di
rappresentanti di Kyoto Club, Italia Nostra e WWF . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 12 aprile 2023.

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame in sede referente del disegno di legge di

conversione del decreto-legge n. 35 del 2023, recante

disposizioni urgenti per la realizzazione del collega-

mento stabile tra la Sicilia e la Calabria (C. 1067

Governo), di rappresentanti di Kyoto Club, Italia

Nostra e WWF.

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.30 alle 10.10.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 17

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro per le riforme istituzionali e la semplificazione normativa, Maria
Elisabetta Alberti Casellati, sulle linee programmatiche (Svolgimento, ai sensi dell’articolo
143, comma 2, del regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.30.

AUDIZIONI

Mercoledì 12 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO. – Inter-
viene il Ministro per le riforme istituzionali
e la semplificazione normativa, Maria Eli-
sabetta Alberti Casellati.

La seduta comincia alle 14.30.

Audizione del Ministro per le riforme istituzionali e

la semplificazione normativa, Maria Elisabetta Al-

berti Casellati, sulle linee programmatiche.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
i deputati possono partecipare in videocon-
ferenza alla seduta odierna, secondo le
modalità stabilite dalla Giunta per il rego-
lamento.

Avverte inoltre che la pubblicità dei la-
vori della seduta sarà assicurata anche me-
diante la resocontazione stenografica e la
trasmissione attraverso la web-tv della Ca-
mera dei deputati. Introduce quindi l’au-
dizione.

Il Ministro Maria Elisabetta ALBERTI
CASELLATI svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Simona BONAFÈ
(PD-IDP), Alfonso COLUCCI (M5S), Fili-
berto ZARATTI (AVS), Roberto GIACHETTI
(A-IV-RE), Igor IEZZI (LEGA), Riccardo
MAGI (MISTO-+EUROPA), Paolo Emilio
RUSSO (FI-PPE), Alessandro URZÌ (FDI) e
Francesco MICHELOTTI (FDI).

Il Ministro Maria Elisabetta ALBERTI
CASELLATI fornisce ulteriori precisazioni
in relazione ai quesiti e alle osservazioni
poste.

Nazario PAGANO, presidente, ringrazia
il Ministro per l’esauriente relazione svolta
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione in videoconferenza, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 342 Candiani,
C. 887 Varchi e C. 1026 Lupi recanti modifica all’articolo 12 della legge 19 febbraio 2004,
n. 40, in materia di perseguibilità del reato di surrogazione di maternità commesso
all’estero da cittadino italiano, di rappresentanti dell’Associazione Luca Coscioni per la
libertà di ricerca scientifica, dell’Associazione nazionale Giuristi democratici APS, dell’As-
sociazione Rete Lenford e dell’Assocazione Famiglie Arcobaleno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 342 Candiani,
C. 887 Varchi e C. 1026 Lupi, recanti modifica all’articolo 12 della legge 19 febbraio 2004,
n. 40, in materia di perseguibilità del reato di surrogazione di maternità commesso
all’estero da cittadino italiano, di Salvatore Curreri, professore ordinario di diritto costi-
tuzionale presso l’Università Kore di Enna, e di Marilisa D’Amico, professoressa ordinaria
di diritto costituzionale presso l’Università degli Studi di Milano Statale . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

Audizione, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 342 Candiani,
C. 887 Varchi e C. 1026 Lupi, recanti modifica all’articolo 12 della legge 19 febbraio 2004,
n. 40, in materia di perseguibilità del reato di surrogazione di maternità commesso
all’estero da cittadino italiano, di Cinzia Ammirati, avvocato, di Michele Laforgia, avvocato,
e di Massimo Clara, avvocato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 12 aprile 2023.

Audizione in videoconferenza, nell’ambito dell’esame

delle proposte di legge C. 342 Candiani, C. 887 Var-

chi e C. 1026 Lupi recanti modifica all’articolo 12

della legge 19 febbraio 2004, n. 40, in materia di

perseguibilità del reato di surrogazione di maternità

commesso all’estero da cittadino italiano, di rappre-

sentanti dell’Associazione Luca Coscioni per la li-

bertà di ricerca scientifica, dell’Associazione nazio-

nale Giuristi democratici APS, dell’Associazione Rete

Lenford e dell’Assocazione Famiglie Arcobaleno.

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.35 alle 10.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 12 aprile 2023.

Audizione, in videoconferenza, nell’ambito dell’e-

same delle proposte di legge C. 342 Candiani, C. 887

Varchi e C. 1026 Lupi, recanti modifica all’articolo

12 della legge 19 febbraio 2004, n. 40, in materia di

perseguibilità del reato di surrogazione di maternità

commesso all’estero da cittadino italiano, di Salva-

tore Curreri, professore ordinario di diritto costitu-

zionale presso l’Università Kore di Enna, e di Mari-

lisa D’Amico, professoressa ordinaria di diritto co-

stituzionale presso l’Università degli Studi di Milano

Statale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.05 alle 14.30.
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Audizione, in videoconferenza, nell’ambito dell’e-

same delle proposte di legge C. 342 Candiani, C. 887

Varchi e C. 1026 Lupi, recanti modifica all’articolo

12 della legge 19 febbraio 2004, n. 40, in materia di

perseguibilità del reato di surrogazione di maternità

commesso all’estero da cittadino italiano, di Cinzia

Ammirati, avvocato, di Michele Laforgia, avvocato, e

di Massimo Clara, avvocato.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 15.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 aprile 2023. — Presidenza
della vicepresidente Lia QUARTAPELLE
PROCOPIO, indi del presidente Giulio TRE-
MONTI. – Interviene il viceministro degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale Edmondo Cirielli.

La seduta comincia alle 14.20.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo emendativo

dell’Accordo di collaborazione in materia radiotele-

visiva fra il Governo della Repubblica italiana e il

Governo della Repubblica di San Marino, con Alle-

gato, del 5 marzo 2008, fatto a Roma il 27 settembre

2021.

C. 974 Governo e C. 853 Formentini ed altri.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 28
marzo scorso.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, presi-
dente, avverte che sul provvedimento in
titolo sono pervenuti tutti i prescritti pa-
reri. In particolare, si sono espresse favo-
revolmente le Commissioni Affari Costitu-
zionali, Bilancio, Cultura e Trasporti.

La Commissione delibera di conferire il
mandato alla relatrice, onorevole Gardini,
a riferire favorevolmente all’Assemblea sul
provvedimento in esame. Delibera altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, presi-
dente, avverte che la presidenza si riserva
di designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei gruppi.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo emendativo

dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana

ed il Governo della Repubblica di Armenia sull’au-

totrasporto internazionale di passeggeri e di merci,

firmato il 7 agosto 1999, fatto a Jerevan il 31 luglio

2018.

C. 913, d’iniziativa dei senatori Craxi ed altri, ap-

provata dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 28
marzo scorso.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, presi-
dente, avverte che sono pervenuti tutti i
prescritti pareri. In particolare, si sono
espresse favorevolmente le Commissioni Af-
fari Costituzionali, Bilancio, Trasporti e Po-
litiche dell’Unione europea.

Segnala, altresì, che il 21 marzo scorso
è stato assegnato alla III Commissione il
disegno di legge d’iniziativa del Governo
C. 964, di identico contenuto. Pertanto, oc-
corre procedere all’abbinamento delle due
proposte di legge, fermo restando che il
testo su cui la Commissione è chiamata a
votare il conferimento del mandato al re-
latore è l’Atto Camera 913, già approvato
dal Senato.

La Commissione delibera, quindi, di con-
ferire il mandato al relatore, onorevole
Coin, a riferire favorevolmente all’Assem-
blea sul provvedimento in esame. Delibera
altresì di chiedere l’autorizzazione a rife-
rire oralmente.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, presi-
dente, avverte che la Presidenza si riserva
di designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei gruppi.

Ratifica ed esecuzione delle seguenti Convenzioni: a)

Convenzione sulla salute e la sicurezza dei lavoratori,

n. 155, fatta a Ginevra il 22 giugno 1981, e relativo

Protocollo, fatto a Ginevra il 20 giugno 2002; b)

Convenzione sul quadro promozionale per la salute

e la sicurezza sul lavoro, n. 187, fatta a Ginevra il 15

giugno 2006.

C. 914, d’iniziativa dei senatori Craxi ed altri, ap-

provata dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 28
marzo scorso.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, presi-
dente, avverte che sul provvedimento sono
pervenuti tutti i prescritti pareri. In parti-
colare, si sono espresse favorevolmente le
Commissioni Affari costituzionali, Bilancio,
Attività produttive, Lavoro ed Affari sociali.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore, onorevole Battiloc-
chio, a riferire favorevolmente all’Assem-
blea sul provvedimento in esame. Delibera
altresì di chiedere l’autorizzazione a rife-
rire oralmente.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, presi-
dente, avverte che la Presidenza si riserva
di designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei gruppi.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Gabinetto dei Ministri

dell’Ucraina sulla cooperazione di polizia, fatto a

Kiev il 10 giugno 2021.

C. 922 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Emanuele LOPERFIDO (FDI), relatore,
in premessa, sottolinea che l’Accordo in
esame è finalizzato rendere più stretta la
collaborazione tra le polizie dei due Paesi
nel prevenire, individuare, reprimere e in-
vestigare sui reati, regolamentando giuridi-
camente la collaborazione operativa e raf-
forzando i rapporti tra gli omologhi orga-
nismi impegnati nella lotta al crimine or-
ganizzato transnazionale.

Al riguardo, ricorda che l’Ucraina, an-
che a seguito della decisione di avviare l’iter
di adesione all’Unione europea, ha da tempo
iniziato un processo di riforma dell’ordi-
namento costituzionale e del sistema giu-
diziario, cercando di dotarsi di più efficaci
strumenti di contrasto alla corruzione.

Evidenzia che il testo dell’Accordo, re-
datto sulla base del modello elaborato dal
Dipartimento della pubblica sicurezza del
Ministero dell’interno, precisa innanzitutto
l’obiettivo di promuovere, sviluppare e raf-
forzare la cooperazione bilaterale di poli-
zia per prevenire, individuare, reprimere e
svolgere indagini sui reati (articolo 1) ed
individua le autorità competenti per l’at-
tuazione dell’Accordo stesso (articolo 2),
che sono: per la Parte italiana, il Ministero
dell’interno – Dipartimento della pubblica
sicurezza; per la Parte ucraina, la Polizia di
Stato.

Rileva che l’Accordo sancisce, inoltre, i
principali settori entro i quali la coopera-
zione di polizia si renderà operativa (arti-
colo 3). Questi sono: il crimine organizzato
transnazionale; i reati contro la persona e
il patrimonio; la produzione e il traffico
illecito di stupefacenti, sostanze psicotrope
e precursori; i reati contro la libertà ses-
suale e l’inviolabilità sessuale della per-
sona; la tratta di persone e l’immigrazione
illegale; il traffico illecito di armi, muni-
zioni, esplosivi, materiale nucleare e radio-
attivo; la criminalità informatica e la pedo-
pornografia on line; i reati economici e
finanziari, compreso il riciclaggio; il traf-
fico illecito del patrimonio culturale; i reati
contro l’ambiente; i reati di corruzione; i
reati nell’ambito della proprietà intellet-
tuale e, infine, i reati collegati al possesso e
alla circolazione illegale di veicoli.

Precisa che l’elencazione non ha carat-
tere di esaustività, dal momento che le
autorità competenti possono estendere la
collaborazione anche al contrasto di ulte-
riori reati penali previsti dalle rispettive
legislazioni.

Osserva che per l’attuazione della col-
laborazione sono indicate specifiche moda-
lità (articolo 4), tra le quali: lo scambio
delle informazioni sui reati e sui gruppi
criminali; la formazione delle forze di po-
lizia; gli strumenti legislativi e scientifici
diretti a combattere il crimine, comprese le
informazioni sull’analisi della minaccia cri-
minale.

Sottolinea che la collaborazione si rea-
lizza attraverso le richieste di assistenza, di
cui vengono indicati i requisiti formali e
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sostanziali (articolo 5), le condizioni che ne
determinano il rifiuto (articolo 6) e le pro-
cedure da seguire per la loro esecuzione
(articolo 7). Adeguata tutela è riservata al
trattamento dei dati sensibili (articolo 8), in
coerenza con i criteri previsti in materia
dalla direttiva (UE) 2016/680 – a cui l’Italia
ha dato attuazione con il decreto legislativo
n. 51 del 2018 – e dal regolamento (UE)
n. 2016/679.

Evidenzia che è prevista, inoltre, la co-
stituzione di gruppi di lavoro congiunti per
coordinare azioni comuni nella lotta con-
tro la criminalità e per soddisfare ulteriori
esigenze operative, per brevi periodi, con
compiti di consulenza, assistenza e analisi,
anche mediante un ufficiale di collega-
mento o un rappresentante autorizzato con
funzioni di informazione e consulenza (ar-
ticolo 9).

Rileva che l’Intesa contempla la possi-
bilità di effettuare, qualora necessario, ri-
unioni e consultazioni, anche con modalità
di videoconferenza, per valutare e miglio-
rare la collaborazione (articolo 10) e che le
spese derivanti dall’esecuzione dell’Accordo
sono sostenute da ciascuna parte nell’am-
bito dei relativi stanziamenti, salvo diverse
intese. In particolare, in caso di spese stra-
ordinarie sarà necessario uno stanzia-
mento di risorse finanziarie aggiuntivo ri-
spetto alle dotazioni previste negli ordinari
capitoli di bilancio (articolo 11).

Osserva che l’Accordo regola, infine, la
composizione di eventuali controversie in
ordine all’interpretazione del testo e alla
sua applicazione, da risolversi per via di-
plomatica (articolo 13), nonché le proce-
dure per l’entrata in vigore, per l’adozione
di emendamenti e per la denuncia (articolo
14).

Segnala che il disegno di legge di ratifica
si compone di quattro articoli. In partico-
lare, l’articolo 3 prevede che agli oneri
derivanti dalle spese connesse allo scambio
di informazioni e all’organizzazione di ri-
unioni, valutati in poco più di 160 mila
euro annui a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e

delle finanze, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale. Precisa che, come ac-
cennato, agli eventuali oneri derivanti da
spese straordinarie, si farà fronte con ap-
posito provvedimento legislativo.

Federica ONORI (M5S), condividendo
l’obiettivo di rafforzare la collaborazione di
polizia per prevenire e contrastare la cri-
minalità nelle sue varie forme, sottolinea
che il testo dell’Accordo – negoziato e
firmato prima dello scoppio della guerra –
è stato redatto sulla base del modello ac-
colto dal Dipartimento della pubblica sicu-
rezza del Ministero dell’interno e solita-
mente utilizzato per la cooperazione con
Paesi extra-UE nell’ambito del contrasto
alla criminalità transnazionale. A suo av-
viso, è interessante rilevare – non ultimo in
ragione dei più recenti eventi nel Paese –
che la disposizione di cui all’articolo 3,
punto g) dell’Accordo tra gli ambiti di co-
operazione include anche quello del traf-
fico illecito di armi, munizioni, esplosivi,
materiali radioattivi e nucleari.

Ritiene, dunque, opportuno sottolineare
che alla luce del mutato scenario geopoli-
tico è necessario valutare attentamente i
parametri di concreta attuazione dell’In-
tesa nell’ambito dell’attuale contesto di
guerra. Auspica, pertanto, una scrupolosa
valutazione in merito da parte del Governo.

Edmondo CIRIELLI, viceministro degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, si riserva di intervenire nel prosieguo
del dibattito.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, essendo con-
cluso l’esame preliminare, avverte che si
intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla protezione

degli investimenti tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e la Repubblica socialista del

Vietnam, dall’altra, fatto ad Hanoi il 30 giugno 2019.

C. 1039 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Elisabetta GARDINI (FDI), relatrice, in
premessa, segnala che l’Accordo oggetto
della ratifica si colloca in un più ampio
processo di intensificazione delle relazioni
economiche tra l’Unione europea e il Viet-
nam, che sono inquadrate nell’Accordo di
partenariato e cooperazione, siglato nel 2012
ed entrato in vigore nel 2016. Dall’Accordo
di partenariato sono derivati un Accordo di
libero scambio – che non ha richiesto la
ratifica da parte dei parlamenti nazionali
vertendo su materie di competenza esclu-
siva dell’Unione europea – e l’Accordo sulla
protezione degli investimenti, che è oggetto
della presente ratifica.

Sottolinea che l’Accordo sugli investi-
menti, infatti, rientra nella competenza con-
corrente tra UE e Stati membri (in parti-
colare per quanto riguarda gli investimenti
non diretti e le controversie investitori-
Stato); si tratta, dunque, di un « accordo
misto », sottoposto alla ratifica dei parla-
menti nazionali, ricorda a tale proposito
che l’Accordo è stato già ratificato dal
Vietnam l’8 giugno del 2020.

In termini generali segnala che il nuovo
Accordo, una volta ratificato, sostituirà i
Trattati bilaterali esistenti tra il Vietnam e
Paesi dell’Unione (tra cui quello con l’Italia,
firmato il 18 maggio 1990). La principale
finalità dell’Accordo è il miglioramento del
contesto normativo in cui si collocano gli
investimenti dei Paesi europei in Vietnam,
garantendo che gli investitori UE non siano
oggetto di discriminazioni e dispongano di
una serie di tutele, ad esempio in tema di
espropriazioni e nazionalizzazioni. A tale
proposito, segnala che l’Accordo comprende
anche un nuovo meccanismo di risoluzione
delle controversie e prevede la costituzione
di un tribunale bilaterale ad hoc (In-

vestment Court System-ICS), in sostituzione
del tradizionale meccanismo ISDS (Investor-
State dispute settlement).

Venendo ai contenuti, evidenzia che l’Ac-
cordo è si compone di quattro capi e no-
vantatré articoli, oltre a un Preambolo.

Il primo capo riguarda obiettivi e defi-
nizioni generali e individua come obiettivo
dell’Accordo il miglioramento delle rela-
zioni tra le Parti, in materia di investi-
menti.

Il secondo capo riguarda la protezione
degli investimenti e definisce l’ambito di
applicazione dell’Accordo. In particolare,
l’articolo 2.1 individua una serie di ecce-
zioni generali all’applicazione dell’Accordo
(dai regimi previdenziali alle attività legate
all’esercizio di pubblici poteri, alle que-
stioni relative alla cittadinanza o alla resi-
denza), mentre l’articolo 2.2 ribadisce il
diritto delle Parti a legiferare nei rispettivi
territori, senza che le norme sulla prote-
zione degli investimenti possano essere con-
siderate come un impegno a non modifi-
care il proprio quadro normativo, anche in
materia di aiuti di Stato. Di particolare
importanza sono l’articolo 2.3, che prevede
l’applicazione della clausola del tratta-
mento nazionale – in base a cui ciascuna
Parte riserva agli investitori dell’altra un
trattamento non meno favorevole di quello
riservato ai propri, salve le deroghe elen-
cate – e l’articolo 2.4, che prevede l’appli-
cazione del trattamento della nazione più
favorita, in base al quale le Parti concor-
dano di riconoscersi reciprocamente il trat-
tamento più favorevole che abbiano con-
cesso o eventualmente concederanno in fu-
turo nella materia regolata dall’Accordo.
Ricorda, altresì, l’articolo 2.5, che garanti-
sce agli investitori un trattamento « equo e
giusto », garantendo la « piena protezione e
sicurezza » degli investimenti; l’articolo 2.6,
che prevede una parità di trattamento tra
le Parti per le perdite subite a causa di
guerre, conflitti armati o altri eventi simili;
l’articolo 2.7, che definisce alcune garanzie
nei confronti di provvedimenti di naziona-
lizzazione; l’articolo 2.8, che garantisce i
trasferimenti in valuta convertibile degli
investimenti disciplinati dall’Accordo; l’ar-
ticolo 2.9, che riconosce l’istituto della sur-
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rogazione per i pagamenti effettuati in re-
lazione agli investimenti in esame.

Sottolinea che il III capo, che riguarda
la risoluzione delle controversie, è diviso in
due sezioni, una relativa alle controversie
tra le Parti e una relativa alle controversie
tra investitori e Parti. Il complesso degli
articoli definisce le procedure di consulta-
zione e mediazione, il sistema giurisdizio-
nale di riferimento e lo svolgimento dei
procedimenti.

Evidenzia, infine, che il IV capo con-
tiene le disposizioni istituzionali, generali e
finali. Tra queste, segnala l’istituzione e
l’attività del Comitato dell’accordo (articoli
4.1 e 4.2), le procedure di modifica e (ar-
ticolo 4.3) e le eccezioni generali per situa-
zioni eccezionali (articoli 4.6-4.8), la durata
illimitata salvo denuncia (articolo 4.14) e il
processo di adesione all’Accordo di futuri
membri dell’UE (articolo 4.21).

Rileva che l’accordo comprende, inoltre,
tredici allegati, che riguardano: le autorità
competenti; l’esenzione per il Vietnam in
materia di trattamento nazionale; l’intesa
sul trattamento degli investimenti; l’intesa
sull’espropriazione; il debito pubblico; l’e-
lenco degli accordi in materia di investi-
menti; il regolamento di procedura; il co-
dice di condotta per gli arbitri e i media-
tori; il meccanismo di mediazione; il mec-
canismo di mediazione per le controversie
tra gli investitori e le Parti; il codice di
condotta per i membri del tribunale e del
tribunale d’appello e per i mediatori; i
procedimenti paralleli; le procedure del
tribunale d’appello.

Osserva che, rispetto a questo com-
plesso di norme, il disegno di legge di
autorizzazione non comprende elementi di
particolare rilievo. Esso consta di 4 articoli:
gli articoli 1 e 2 contengono, rispettiva-
mente, l’autorizzazione alla ratifica e l’or-
dine di esecuzione, mentre l’articolo 3 fissa
la clausola di invarianza finanziaria; gli
oneri previsti dal Trattato, infatti, gravano
esclusivamente sul bilancio dell’Unione eu-
ropea, con riferimento sia al Comitato di
cui all’articolo 4.1 (al cui funzionamento
partecipano funzionari UE), sia alle spese
per il meccanismo di risoluzione delle con-
troversie. Infine, segnala che l’articolo 4

stabilisce l’entrata in vigore della legge di
autorizzazione alla ratifica per il giorno
successivo a quello di pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale.

Conclusivamente, sottolinea che l’Ac-
cordo in esame non presenta criticità di
ordine costituzionale, né di contrasto con il
diritto dell’Unione europea e con le altre
norme di diritto internazionale cui l’Italia è
vincolata e costituisce una opportuna siste-
matizzazione dei rapporti economici con il
Vietnam, Paese con il quale l’Italia e l’U-
nione europea intrattengono rapporti eco-
nomici di importanza crescente.

Edmondo CIRIELLI, viceministro degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, riservandosi di intervenire più diffu-
samente nel prosieguo del dibattito, eviden-
zia che l’Accordo in esame assicura una
adeguata tutela degli interessi nazionali.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, essendo con-
cluso l’esame preliminare, avverte che si
intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento sarà trasmesso alle ulteriori
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla protezione

degli investimenti tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018.

C. 1040 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Paolo FORMENTINI (LEGA), relatore,
in premessa, segnala che l’Accordo in esame
è stato firmato in occasione del vertice
Asia-Europe Meeting del 19 ottobre 2018,
insieme all’Accordo quadro di partenariato
e cooperazione (APC) e dell’Accordo di
libero scambio (ALS) e intende creare una
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cornice giuridica per facilitare gli investi-
menti bilaterali reciproci, aumentando le
garanzie degli investitori e assicurando al
contempo l’autonomia delle Parti su temi
come la tutela della salute pubblica, della
sicurezza e dell’ambiente.

A tale proposito, ricorda che Singapore
costituisce, per l’Unione europea, la prin-
cipale porta di accesso al Sud-Est dell’Asia,
specialmente per produzioni avanzate come
l’elettronica, l’informatica e le telecomuni-
cazioni. Non a caso, numerosissime im-
prese italiane dispongono di uffici regionali
nella Città-Stato di Singapore, che man-
tiene un importante interscambio col no-
stro Paese.

Evidenzia, altresì, che l’Accordo in esame
definisce una cornice giuridica per facili-
tare gli investimenti bilaterali reciproci, au-
mentando le garanzie degli investitori e
assicurando specifiche garanzie sotto il pro-
filo di tutela della sovranità nazionale. In
particolare, il testo garantisce che gli inve-
stitori ricevano un trattamento equo, non
siano soggetti a trattamenti discriminatori
e possano subire espropriazioni solo per
ragioni di pubblico interesse, ed in ogni
caso dietro pagamento di un indennizzo
rapido, adeguato ed efficace. Rileva che
l’Accordo incorpora il nuovo meccanismo
di risoluzione delle controversie sviluppato
dall’Unione europea, che prevede la costi-
tuzione di un tribunale bilaterale ad hoc
per gli investimenti chiamato a giudicare
sulle possibili controversie tra investitori di
una delle Parti dell’Accordo e i Governi
dell’altra parte (Investment Court System-
ICS), in sostituzione del meccanismo tra-
dizionale Investor-State dispute settlement
(ISDS).

Osserva che l’Accordo si compone di
settantacinque articoli (organizzati in quat-
tro Capi), di undici Allegati e di due Intese.
Il Capo I delinea gli obiettivi e definizioni
generali (articoli 1.1-1.2). Il Capo II con-
tiene una serie di norme di protezione degli
investimenti (articoli 2.1-2.8), ribadendo (ar-
ticolo 2.2) il diritto delle Parti a legiferare
nei rispettivi territori, senza che ciò costi-
tuisca una violazione degli obblighi assunti
con l’Accordo, per conseguire legittimi obiet-
tivi politici. Segnala che ai sensi dell’arti-

colo 2.3, ciascuna Parte riconosce agli in-
vestitori dell’altra Parte e agli investimenti
disciplinati dall’intesa un trattamento non
meno favorevole di quello accordato, in
situazioni simili, ai propri investitori e ai
propri investimenti. Deroghe a tale previ-
sione, per finalità di interesse pubblico,
sono ammesse a condizione che esse non
siano poste in essere in modo arbitrario o
ingiustificato. Sottolinea la rilevanza del-
l’articolo 2.6, che prevede che nessuna Parte
possa nazionalizzare o espropriare un in-
vestimento disciplinato dall’intesa, né di-
rettamente né indirettamente, eccetto nei
casi in cui questa procedura sia effettuata
nel pubblico interesse, nel rispetto del prin-
cipio del giusto procedimento, su base non
discriminatoria e dietro pagamento di un’in-
dennità tempestiva, congrua ed effettiva.
Rileva che l’articolo 2.7 prevede, inoltre, le
norme sui trasferimenti relativi ad un in-
vestimento, mentre l’articolo 2.8 contiene il
riconoscimento della surrogazione, nel caso
in cui una Parte effettui un pagamento a
favore di uno dei propri investitori in base
a una garanzia, un contratto di assicura-
zione o una qualsiasi altra forma indenni-
taria da essi sottoscritti o concessi in rela-
zione a un investimento.

Precisa che il Capo III contiene le norme
relative alla risoluzione delle controversie.
In questo ambito si prevede che le contro-
versie debbano essere preferibilmente ri-
solte in via amichevole e attraverso la me-
diazione (articoli 3.2-3.4). Quando ciò non
sia possibile, l’articolo 3.6 prevede che il
ricorrente possa presentare la domanda al
tribunale in applicazione di uno dei mec-
canismi di risoluzione delle controversie
seguenti: a) la Convenzione sulla risolu-
zione delle controversie in materia di in-
vestimenti tra Stati e cittadini di altri Stati
del 18 marzo 1965 – ICSID (a condizione
che sia il ricorrente sia lo Stato del con-
venuto vi abbiano aderito); b) la Conven-
zione ICSID in conformità del regolamento
del meccanismo supplementare per l’am-
ministrazione dei procedimenti da parte
del Segretariato del Centro internazionale
per la risoluzione delle controversie in ma-
teria di investimenti – « regolamento del
meccanismo supplementare ICSID » (a con-
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dizione che il ricorrente o lo Stato del
convenuto vi abbiano aderito); c) il regola-
mento arbitrale della Commissione delle
Nazioni Unite per il diritto commerciale
internazionale (UNCITRAL); oppure, d) qual-
siasi altro quadro normativo con l’accordo
delle Parti della controversia.

Sottolinea che l’articolo 3.9 stabilisce le
modalità per l’istituzione del tribunale di
primo grado, con specifico riferimento alla
designazione dei membri, la durata del
mandato, la retribuzione, il funzionamento
del tribunale. Analoghe modalità sono sta-
tuite per l’istituzione del tribunale d’ap-
pello permanente, all’articolo 3.10. Se-
condo quanto previsto dall’articolo 3.12, le
Parti si adoperano per costituire un tribu-
nale multilaterale per gli investimenti e un
meccanismo d’appello per la risoluzione
delle controversie in materia di investi-
menti internazionali. Evidenzia che una
volta costituito tale meccanismo multilate-
rale, le Parti valuteranno l’adozione di una
decisione volta a stabilire l’affidamento al
tribunale multilaterale delle controversie
già insorte nel quadro dell’Accordo e l’a-
dozione delle misure transitorie necessarie.
Segnala che gli articoli successivi discipli-
nano il diritto applicabile dal tribunale e le
regole di interpretazione (articolo 3.13); le
procedure da seguire in caso di domande
manifestamente infondate (articolo 3.14) o
di domande giuridicamente infondate (ar-
ticolo 3.15); la trasparenza del procedi-
mento (articolo 3.16), per il quale si ri-
manda all’Allegato 8 (recante regole sul-
l’accesso del pubblico ai documenti, sulle
udienze e sulla possibilità per i terzi di
presentare osservazioni), e le modalità di
partecipazione della Parte dell’Accordo non
coinvolta nella controversia (articolo 3.17).

Sempre all’interno del Capo III, eviden-
zia l’articolo 3.25, che circoscrive l’ambito
di applicazione della sezione alle contro-
versie tra le Parti in merito all’interpreta-
zione e all’applicazione delle disposizioni
dell’Accordo, nonché i successivi articoli
riguardanti la tempistica e le procedure del
processo arbitrale, che è disciplinato dal-
l’Allegato 9 (Regole del procedimento arbi-
trale).

Sottolinea che il Capo IV, infine, con-
tiene le disposizioni istituzionali, generali e
finali (articoli 4.1-4.119); in particolare, si
prevede l’istituzione di un Comitato com-
prendente rappresentanti delle Parti e co-
presieduto da un rappresentante dell’U-
nione europea e da uno di Singapore. L’or-
gano provvede al corretto funzionamento
dell’Accordo, ne monitora l’attuazione e
opera per risolvere i problemi che possono
presentarsi nelle materie da esso discipli-
nate e per risolvere le controversie che
possono insorgere per quanto riguarda l’in-
terpretazione o l’applicazione dell’accordo.
Precisa che, ai sensi dell’articolo 4.10, le
Parti adottano le misure necessarie per
l’adempimento dei loro obblighi a norma
del presente accordo, le cui disposizioni,
secondo quanto indicato dall’articolo 4.11,
non possono essere interpretate come tali
da conferire alle persone diritti o imporre
loro obblighi diversi da quelli istituiti tra le
Parti in virtù del diritto internazionale pub-
blico (mancanza di efficacia diretta). Se-
gnala che sulla base dell’articolo 4.16, l’Ac-
cordo ha durata illimitata, anche se ogni
parte può notificare per iscritto all’altra
l’intenzione di denunciarlo. In quest’ultimo
caso, secondo quanto normato con l’arti-
colo 4.17, l’Accordo continua a produrre
effetti per un ulteriore periodo di 20 anni
per quanto concerne gli investimenti disci-
plinati dall’intesa ed effettuati anterior-
mente alla data della denuncia.

Ribadisce, quindi, che l’Accordo com-
prende undici allegati e due intese, che
disciplinano alcuni aspetti tecnici e proce-
durali e che recano codici di condotta e
alcune specifiche. In particolare, gli Alle-
gati riguardano: espropriazione; espropria-
zione di terreni; espropriazione e diritti di
proprietà intellettuale; debito pubblico; ac-
cordi richiamati all’articolo 4.12; meccani-
smo di mediazione per le controversie tra
gli investitori e le parti; codice di condotta
dei membri del tribunale e del tribunale
d’appello, nonché dei mediatori; regole sul-
l’accesso del pubblico ai documenti, sulle
udienze e sulla possibilità per i terzi di
presentare osservazioni; norme procedu-
rali per l’arbitrato; procedure di media-
zione per le controversie tra le parti; codice
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di condotta degli arbitri e dei mediatori.
Evidenzia che le Intese riguardano limita-
zioni specifiche di Singapore per quanto
riguarda lo spazio o l’accesso alle risorse
naturali e la retribuzione degli arbitri.

Segnala che il disegno di legge di ratifica
non presenta elementi di particolare ri-
lievo. Gli articoli 1 e 2 recano l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione,
mentre l’articolo 3 reca la clausola di in-
varianza finanziaria, essendo gli oneri de-
rivanti dal Trattato posti a carico del bi-
lancio dell’Unione europea. L’articolo 4,
infine, dispone l’entrata in vigore della legge
il giorno successivo a quello della pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

Alla luce delle considerazioni sopra espo-
ste, raccomanda l’approvazione del disegno
di legge in oggetto.

Edmondo CIRIELLI, viceministro degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, si riserva di intervenire nel prosieguo
del dibattito.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, essendo con-
cluso l’esame preliminare, avverte che si
intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento sarà trasmesso alle ulteriori
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Atto di Ginevra dell’Ac-

cordo dell’Aja concernente la registrazione interna-

zionale dei disegni e modelli industriali, fatto a

Ginevra il 2 luglio 1999.

C. 1041 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Simone BILLI (LEGA), relatore, in pre-
messa, segnala che il provvedimento – ap-
provato in prima lettura dal Senato lo
scorso 22 marzo – è pressoché identico ad

un disegno di legge presentato dal Governo
nel corso della XVII legislatura, che fu
approvato dalla Camera dei deputati in
prima lettura, ma il cui iter non si è con-
cluso per lo scioglimento anticipato della
legislatura.

Ricorda che l’Accordo dell’Aja, firmato
inizialmente nel 1925 e poi riveduto inte-
gralmente rispettivamente nel 1934 e nel
1960, consente al titolare di un disegno o
modello industriale di ottenere la prote-
zione per quell’opera in più Paesi da lui
scelti, purché a loro volta abbiano sotto-
scritto il medesimo Accordo, attraverso un’u-
nica domanda internazionale, redatta in
una sola lingua e presentata presso l’Ufficio
internazionale dell’Organizzazione mon-
diale della proprietà intellettuale (OMPI) o
presso l’ufficio nazionale di uno Stato Parte
dell’Accordo.

Sottolinea che i lavori per una ulteriore
revisione dell’Accordo dell’Aja si sono con-
clusi nel 1999 a Ginevra e hanno portato
alla stesura dell’Atto in esame, di cui sono
Parte già sessantanove Paesi, tra cui Ca-
nada, Francia, Germania, Giappone, Regno
Unito, Spagna e Stati Uniti.

Evidenzia che l’Atto di Ginevra, in par-
ticolare, mira ad estendere il sistema di
protezione inaugurato con l’Accordo del-
l’Aja, facilitando l’adesione di nuovi mem-
bri attraverso l’eliminazione di alcuni osta-
coli giuridici. Il testo permette, inoltre, di
stabilire un collegamento tra il sistema di
registrazione internazionale dell’Aja e i si-
stemi regionali, aspetto che ha consentito
all’Unione europea – che annovera un ap-
posito Ufficio per la proprietà intellettuale
(UIPO) incaricato di gestire i marchi del-
l’UE – e all’Organizzazione africana della
proprietà intellettuale (OAPI) di aderirvi
formalmente. Ricorda, a tal riguardo, che
l’Atto risulta in vigore dal 2008 sia per
l’Unione europea che per l’OAPI.

Rileva che nella relazione introduttiva
al disegno di legge si evidenzia come l’op-
portunità per il nostro Paese di ratificare
l’Atto in esame discenda dalla possibilità di
permettere ai richiedenti italiani di esten-
dere la tutela dei propri disegni e modelli
industriali anche in queste aree nazionali e
regionali, mediante l’utilizzo di un unico
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strumento, il deposito internazionale, ca-
pace di semplificare la gestione ulteriore
dei disegni e modelli industriali; a tali con-
siderazioni, la relazione introduttiva ag-
giunge quella relativa al fatto che sussi-
stono ad oggi quindici Paesi, oltre all’U-
nione europea e alla OAPI, che hanno
aderito all’Atto di Ginevra, ma non ai due
precedenti Atti di Londra del 1934 e del-
l’Aja del 1960.

Venendo al contenuto dell’Accordo, se-
gnala che esso si compone di trentaquattro
articoli, suddivisi in quattro capitoli, dedi-
cati rispettivamente alla domanda e regi-
strazione internazionale di disegni e mo-
delli industriali (capitolo I), alle disposi-
zioni amministrative (capitolo II), alle re-
visioni e modifiche (capitolo III) ed alle
disposizioni finali (capitolo IV). L’articolo
17, in particolare, dispone che la durata
iniziale della protezione di un disegno o
modello industriale sia pari a cinque anni
dalla data della registrazione internazio-
nale, rinnovabile per periodi supplementari
di ulteriori cinque anni, fino al raggiungi-
mento dei quindici anni, salvo il caso che
una protezione più duratura sia accordata
dalla legislazione della Parte contraente.

Osserva che il testo disciplina, inoltre,
l’organismo deliberativo dell’Unione de l’Aja
– l’Assemblea (articolo 21) – composto da
delegati delle Parti contraenti, preposto a
trattare tutte le questioni attinenti al man-
tenimento e allo sviluppo dell’Unione stessa.
Altri articoli disciplinano l’Ufficio interna-
zionale preposto alla registrazione interna-
zionale e presieduto da un Direttore Ge-
nerale (articolo 22), e il bilancio dell’U-
nione de l’Aja (articolo 23).

Precisa che il disegno di legge di ratifica
si compone di sei articoli. In particolare,
l’articolo 3 novella l’articolo 155 del Codice
della proprietà industriale (decreto legisla-
tivo n. 30 del 2005), che disciplina il de-
posito di domande internazionali, per ade-
guarlo alle previsioni contenute nell’Atto in
oggetto; per altro verso, l’articolo 4 – ri-
chiamando il citato articolo 17 dell’Atto in
esame – dispone che la protezione inter-
nazionale di un disegno o modello può
durare fino ad un massimo di venticinque
anni dalla data di deposito della domanda

di registrazione, a condizione che la regi-
strazione internazionale sia rinnovata, con-
formemente alla durata massima della pro-
tezione disposta dall’articolo 37 del Codice
della proprietà industriale. L’articolo 5, in-
fine, contiene una clausola di invarianza
finanziaria, per la quale dall’attuazione della
legge di autorizzazione alla ratifica non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Edmondo CIRIELLI, viceministro degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, si riserva di intervenire nel prosieguo
del dibattito.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, essendo con-
cluso l’esame preliminare, avverte che si
intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento sarà trasmesso alle ulteriori
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI. – Inter-
viene il viceministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale Edmondo Ci-
rielli.

La seduta comincia alle 14.35.

DL 34/2023: Misure urgenti a sostegno delle famiglie

e delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e

gas naturale, nonché in materia di salute e adempi-

menti fiscali.

C. 1060 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VI e XII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.
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Dimitri COIN (LEGA), relatore, in via
generale, segnala che il provvedimento, com-
posto da venticinque articoli e suddiviso in
quattro Capi, contiene misure per fronteg-
giare gli effetti della crisi energetica, dispo-
sizioni in materia di salute e misure in
materia di adempimenti fiscali. Procede,
dunque, ad illustrarle sinteticamente, an-
che se attengono a materie non di compe-
tenza della Commissione Affari Esteri.

Per quanto concerne le agevolazioni in
materia energetica, sottolinea che viene con-
fermato per il secondo trimestre 2023 il
potenziamento delle agevolazioni sulle ta-
riffe per la fornitura di energia elettrica
riconosciute ai clienti domestici economi-
camente svantaggiati e a quelli in gravi
condizioni di salute nonché la compensa-
zione per la fornitura di gas naturale (ar-
ticolo 1).

Evidenzia che la misura dell’agevola-
zione, come di consueto, dovrà essere ri-
determinata dall’Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente (Arera), tenendo
conto dei risparmi derivanti dall’effettivo
utilizzo delle risorse destinate a contenere
gli aumenti dei prezzi nei settori elettrico e
del gas naturale per l’anno scorso. La norma
in questione amplia, altresì, la platea dei
destinatari del bonus sociale, intervenendo
sulla disposizione che riconosce l’accesso
alla tariffa agevolata per la fornitura di
energia elettrica e il diritto alla compensa-
zione per la fornitura di gas naturale anche
ai nuclei familiari con almeno quattro figli
a carico e ISEE non superiore a 20 mila
euro: dal secondo trimestre 2023 e fino alla
fine dell’anno, tale valore è innalzato a 30
mila euro.

Rileva, inoltre, che le somministrazioni
di gas metano usato per combustione per
usi civili e contabilizzate nelle fatture emesse
per i consumi stimati o effettivi dei mesi di
aprile, maggio e giugno 2023, vengono as-
soggettate all’aliquota IVA del 5 per cento
anziché del 10 (articolo 2). A decorrere dal
1° ottobre e fino al 31 dicembre 2023, ai
clienti domestici residenti si riconosce al-
tresì un contributo mensile laddove il prezzo
del gas naturale all’ingrosso superi una
soglia prefissata, pari a 45 euro/Megawatt-
ora su base mensile (articolo 3).

Osserva che fino al 30 giugno 2023, si
prevede (articolo 4) un contributo straor-
dinario, sotto forma di credito d’imposta,
in favore delle imprese per l’acquisto di
energia elettrica e gas naturale, da corri-
spondere qualora il prezzo della compo-
nente energetica – calcolato sulla base della
media riferita al primo trimestre 2023, al
netto delle imposte e degli eventuali sussidi
– abbia subito un incremento del costo per
chilowattora superiore al 30 per cento del
corrispondente prezzo medio riferito al me-
desimo trimestre dell’anno 2019.

Segnala che i crediti d’imposta dei quali
le imprese possono beneficiare sono utiliz-
zabili esclusivamente in compensazione en-
tro la data del 31 dicembre 2024, non
concorrono alla formazione del reddito d’im-
presa né della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive (IRAP) e
sono cumulabili con altre agevolazioni che
abbiano ad oggetto i medesimi costi, a
condizione che tale cumulo non porti al
superamento del costo sostenuto. Sottoli-
nea, altresì, che i crediti d’imposta sono
cedibili dalle imprese beneficiarie, solo per
intero, in favore anche di istituti di credito
e altri intermediari finanziari.

Per quanto riguarda le misure in mate-
ria sanitaria, segnala, all’articolo 8, l’istitu-
zione, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, di un
fondo con dotazione pari a circa 1 miliardo
di euro per l’anno 2023 per porre rimedio
al superamento del tetto di spesa dei di-
spositivi medici relativo agli anni da 2015 a
2018: come precisato nella relazione illu-
strativa, la disposizione intende porre ri-
medio al contenzioso avanzato dalle aziende
fornitrici di dispositivi medici, che tra le
tante doglianze hanno messo in luce anche
il dato della inadeguatezza di tetti di spesa
in percentuale (4,4 per cento) indifferen-
ziati per tutte le regioni.

Evidenzia che per far fronte alla ca-
renza di personale medico e infermieristico
presso i servizi di emergenza-urgenza ospe-
dalieri, nonché per ridurre l’utilizzo delle
esternalizzazioni, l’articolo 11 prevede la
possibilità di ricorrere alle prestazioni ag-
giuntive previste dalla contrattazione col-
lettiva nazionale per il personale medico ed
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infermieristico, consentendo, in deroga alla
contrattazione, un aumento della relativa
tariffa oraria fino a 100 euro lordi onni-
comprensivi, per il personale medico, e a
50 euro lordi onnicomprensivi per il per-
sonale infermieristico.

Rileva, inoltre, che l’articolo 12 prevede,
fino al 31 dicembre 2025, una specifica
procedura per l’accesso alla dirigenza me-
dica del Servizio sanitario nazionale (SSN)
nella disciplina di Medicina e chirurgia
d’accettazione e d’urgenza per il personale
medico che, pur non avendo alcun diploma
di specializzazione, abbia maturato, nel pe-
riodo intercorrente tra il 1° gennaio 2013
ed il 30 giugno 2023, presso i servizi di
emergenza-urgenza del SSN, almeno tre
anni di servizio, anche non continuativo,
con contratti a tempo determinato o con-
tratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa o contratti di convenzione o altre
forme di lavoro flessibile.

Tra le norme di particolare interesse per
la III Commissione segnala l’articolo 15,
che consente, fino al 31 dicembre 2025, di
far ricorso al reclutamento temporaneo di
medici, infermieri e operatori sociosanitari
in possesso di titoli conseguiti all’estero, ma
non ancora riconosciuti validi per l’eserci-
zio della relativa attività sanitaria in Italia
da parte del Ministero della Salute. Precisa,
inoltre, che fino al 31 dicembre 2025 la
norma in esame prevede l’applicazione de-
gli articoli 27 (ingresso in casi particolari)
e 27-quater (ingresso e soggiorno per lavo-
ratori altamente qualificati) del Testo Unico
delle norme in materia di immigrazione
anche al personale medico e infermieri-
stico assunto – in base alla predetta disci-
plina derogatoria – presso strutture sani-
tarie o socio sanitarie, pubbliche o private.
Sottolinea che per effetto della deroga, per-
tanto, si consente l’esercizio temporaneo
delle qualifiche sanitarie interessate anche
senza l’iscrizione ai corrispondenti Albi pro-
fessionali, secondo le procedure stabilite
dalla legislazione vigente.

Al riguardo, come evidenziato nella re-
lazione illustrativa, rileva l’opportunità di
avviare la riflessione su una nuova norma-
tiva che superi la visione emergenziale e
preveda soluzioni adeguate per consentire

l’inquadramento strutturale – e non più
solo temporaneo – delle citate figure pro-
fessionali.

Con riferimento alle norme sugli adem-
pimenti fiscali, segnala le diverse proroghe
previste in materia di tregua fiscale, in
particolare per ravvedimento speciale e re-
golarizzazione delle violazioni formali (ar-
ticolo 19) e definizione liti pendenti (arti-
colo 20). Più specificamente: viene rinviato
al 31 ottobre 2023, in luogo del 31 marzo
2023, il termine di versamento della prima
rata prevista per la definizione delle viola-
zioni di natura formale e vengono modifi-
cati altresì i termini per le rate successive
alla prima; vengono modificati i termini
per l’accesso al cosiddetto ravvedimento
speciale, consentendo il versamento delle
somme dovute anche in otto rate trime-
strali di pari importo, sulle quali sono
dovuti gli interessi del 2 per cento annuo;
sempre in relazione al ravvedimento spe-
ciale, si prevede che la regolarizzazione
debba essere perfezionata, in luogo del 31
marzo 2023, entro la data del 30 settembre
2023.

Sottolinea che vengono modificati, al-
tresì, i termini previsti per la definizione
agevolata delle controversie tributarie, la
conciliazione agevolata e la rinuncia age-
volata dei giudizi tributari pendenti in-
nanzi alla Corte di cassazione.

Segnala, infine, l’articolo 23, che intro-
duce, nell’ambito delle procedure agevolate
di regolarizzazione fiscale previste dalla
legge di bilancio 2023, una causa di non
punibilità per taluni reati tributari (omesso
versamento di ritenute, omesso versamento
di IVA e indebita compensazione) qualora
le violazioni sottese a tali reati siano state
definite e vi sia stato l’integrale pagamento
delle somme dovute prima della pronuncia
della sentenza di appello.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per ogni ulteriore appro-
fondimento, segnala che la disposizione di
competenza della III Commissione si rin-
viene all’articolo 24, comma 1, che prevede
l’incremento di 44 milioni di euro per l’anno
2023 del Fondo per il finanziamento della
partecipazione italiana alle missioni inter-
nazionali.
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Al riguardo, ricorda che tale fondo, isti-
tuito dalla legge quadro sulle missioni in-
ternazionali (legge n. 145 del 2016), è in-
serito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze e la
dotazione è stabilita annualmente dalla legge
di bilancio, ovvero da appostiti provvedi-
menti legislativi.

In particolare, la legge di bilancio 2023-
2025 stanzia 1.547.475.787 euro per l’anno
2023 e 276.900.000 euro per l’anno 2024.
La relazione tecnica afferma che il rifinan-
ziamento in esame è necessario per assi-
curare la proroga delle missioni interna-
zionali in corso di svolgimento, il cui onere
complessivo, calcolato sulla base delle schede
inoltrate dal Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, è pari a
1.713 milioni di euro. La disponibilità di
risorse necessarie alla copertura degli oneri
iscritti a legislazione vigente è pari a com-
plessivi euro 1.669 milioni di euro, con una
differenza da coprire con la presente di-
sposizione di 44 milioni di euro, per l’eser-
cizio finanziario 2023.

Alla luce di queste considerazioni, pre-
annuncia la presentazione di una proposta
di parere favorevole.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP), prean-
nunciando il voto contrario del Partito De-
mocratico alla proposta di parere favore-
vole del relatore, esprime profonde riserve
sul complesso del provvedimento in esame,
in particolare sulle misure in materia di
adempimenti fiscali: esse prevedono, in-
fatti, una inaccettabile riduzione delle san-
zioni, nonché depenalizzazioni, differi-
menti dei pagamenti dovuti, depotenzia-
mento degli strumenti a disposizione del-
l’amministrazione finanziaria per il
contrasto all’evasione, così favorendo la
convenienza economica a non pagare, a
danno dei contribuenti onesti.

Federica ONORI (M5S), pur conside-
rando residuali i profili di competenza della
III Commissione, stigmatizza l’ambiguità
della disposizione di cui all’articolo 24,
comma 1, che prevede un incremento di 44
milioni di euro per l’anno 2023 al fondo
per il finanziamento della partecipazione

italiana alle missioni internazionali. Se-
gnala che, in base alla reazione tecnica, il
rifinanziamento è necessario per assicu-
rare la proroga delle missioni in corso di
svolgimento.

A suo avviso, tale previsione risulta,
dunque, problematica nella sua mancanza
di trasparenza sotto molteplici aspetti: in
primo luogo, appare singolare che ci si
trovi a dover nuovamente finanziare le
missioni internazionali in corso a pochi
mesi dalla chiusura della sessione di bilan-
cio; in secondo luogo, la citata disposizione
risulta poco trasparente in quanto non
vengono specificate le specifiche motiva-
zioni della necessità di aumentare le ri-
sorse stanziate nell’ultima legge di bilancio;
in terzo luogo, ricorda che il Governo è in
netto ritardo rispetto alla tempistica di
presentazione alle Camere della relazione
analitica sulle missioni internazionali, che
da normativa vigente dovrebbe essere pre-
sentata entro il 31 dicembre di ogni anno;
infine, risulta discutibile la scelta di inse-
rire tale disposizione nel provvedimento in
esame, che disciplina ambiti completa-
mente diversi.

Edmondo CIRIELLI, viceministro degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, replicando alle osservazioni della de-
putata Onori, rileva che la prassi di au-
mentare in corso d’opera gli stanziamenti
per le missioni internazionali è stata co-
stantemente adottata dai Governi, di ogni
colore politico.

Federica ONORI (M5S), pur non rile-
vando una deliberata mancanza di traspa-
renza da parte dell’Esecutivo in carica,
ribadisce l’opportunità di chiarire le moti-
vazioni alla base della misura di rifinan-
ziamento del fondo.

Laura BOLDRINI (PD-IDP), associan-
dosi alle considerazioni della collega Onori,
chiede all’Esecutivo di specificare, in vista
della prossima seduta, quali missioni ne-
cessitino di ulteriori stanziamenti.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 12 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Giulio TREMONTI.

La seduta comincia alle 14.40.

Sugli esiti della missione svolta a Berlino (13 e 14

marzo 2023).

Giulio TREMONTI, presidente, ricorda
che il 13 e 14 marzo scorsi, insieme ai
colleghi Calovini, Gruppioni, Lomuti e Porta,
ha effettuato una missione a Berlino, in
esito alla quale è stata predisposta una
relazione, che è in distribuzione e che sarà
pubblicata in allegato al resoconto della
presente seduta (vedi allegato 1).

La Commissione prende atto.

Sugli esiti della missione svolta a Belgrado (20 e 21

marzo 2023).

Giulio TREMONTI, presidente, ricorda
che il 20 e 21 marzo scorsi, una delegazione
della Commissione composta dai deputati
Coin, Gruppioni e Loperfido – ha effet-
tuato una missione a Belgrado per parte-
cipare al Business & Science Forum Italia-
Serbia, organizzato dal Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale, in collaborazione con ICE-Agenzia
per la promozione all’estero e l’internazio-
nalizzazione delle imprese italiane.

Laura BOLDRINI (PD-IDP) chiede se
nel corso delle interlocuzioni con la con-
troparte serba sia stato affrontato il tema
dei negoziati tra Serbia e Kosovo, nonché
dell’influenza russa sulla politica estera di
Belgrado.

Dimitri COIN (LEGA) precisa che la
missione era incentrata sulla partecipa-
zione al Business & Science Forum Italia-
Serbia: pertanto, le questioni politiche sono
state discusse solo parzialmente, in occa-

sione della riunione con il gruppo di ami-
cizia del Parlamento serbo.

Laura BOLDRINI (PD-IDP) sottolinea
che i temi di politica estera dovrebbero
essere sempre prioritari negli incontri svolti
nell’ambito di una missione parlamentare.

Dimitri COIN (LEGA) ribadisce che l’o-
biettivo della missione – organizzata a se-
guito di un invito del Ministro degli affari
esteri Tajani – era la partecipazione al
Forum economico Italia-Serbia.

Emanuele LOPERFIDO (FDI), associan-
dosi alle considerazioni del collega Coin,
precisa, tuttavia, che nel confronto con i
parlamentari serbi è emerso grande ap-
prezzamento per il ruolo che l’Italia ha
esercitato e – in prospettiva – può conso-
lidare nel processo di stabilizzazione della
regione balcanica, anche nell’ottica dell’a-
desione dei Balcani occidentali all’Unione
europea.

Naike GRUPPIONI (A-IV-RE) conferma
che la controparte serba ha mostrato di-
sponibilità al dialogo per porre fine alla
controversia con il Kosovo; con altrettanta
chiarezza è emerso il tradizionale vincolo
di amicizia tra Belgrado e Mosca, solo in
parte intaccato dall’aggressione della Fede-
razione russa all’Ucraina.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che, in esito allo svolgimento della mis-
sione, è stata predisposta una relazione,
che è in distribuzione e che sarà pubblicata
in allegato al resoconto della presente se-
duta (vedi allegato 2).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.
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ALLEGATO 1

Sugli esiti della missione svolta a Berlino (13 e 14 marzo 2023).

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il 13 e 14 marzo si è svolta una missione
a Berlino di una Delegazione della Com-
missione Affari esteri, composta dal Presi-
dente Tremonti e dai deputati Calovini,
Gruppioni, Lomuti e Porta. Scopo della
missione è stato la ripresa di un rapporto
stretta cooperazione con la Commissione
Esteri del Bundestag, a partire da un con-
fronto sulle principali tematiche in agenda,
dalla situazione economica alle azioni adot-
tate a sostegno dell’Ucraina.

La missione ha potuto valersi del soste-
gno dell’Ambasciata italiana a Berlino, e in
particolare dell’Ambasciatore Armando Var-
ricchio, che ha organizzato un incontro
della Delegazione con esponenti di qualifi-
cati istituti di ricerca tedeschi nella sera del
13 marzo. Si sono inoltre svolti incontri
bilaterali del Presidente Tremonti con l’on.
Wolfgang Schäuble e con i Proff. Jörg Ro-
choll e Lars-Hendrik Röller, dell’European
School of Management and Technology, nel
corso dei quali si sono approfonditi i temi
della congiuntura economica europea e delle
possibili azioni di politica economica.

A livello governativo, si è svolto, nella
mattina del 14 marzo, un incontro con la
Ministra di Stato agli Affari Esteri, Dr.
Anna Lührmann (Grüne).

La Ministra Lührmann ha esordito ri-
badendo il forte interesse alla collabora-
zione italo-tedesca in particolare nei settori
di sua competenza (Europa, clima e agenda
2030).

Il Presidente Tremonti ha rimarcato che
la Commissione Affari esteri della Camera
ha scelto non casualmente di compiere la
sua prima missione all’estero in Germania
nell’ambito di una volontà di valorizzare gli
strumenti di diplomazia parlamentare. Ha
poi formulato alcune considerazioni sul
processo di allargamento dell’Unione euro-
pea, con particolare riferimento ai Balcani
occidentali. Si tratta di una partita fonda-

mentale per l’Europa, che proprio per que-
sto dovrebbe essere gestita con molta at-
tenzione, anche per evitare che il prolun-
gamento all’infinito delle trattative crei un
effetto di delusione nelle opinioni pubbli-
che dei Paesi interessati. In questo senso
andrebbero esplorate le ipotesi « graduali »
che consentano ai Paesi interessati di en-
trare nell’Unione europea stabilendo delle
condizionalità per il raggiungimento degli
obiettivi fissati. D’altro canto, le istituzioni
dell’Unione europea richiedono evidente-
mente delle riforme, perché già con i pre-
cedenti allargamenti si è posto il problema
della presenza di democrazie ancora fragili
o condizionabili in un contesto in cui le
decisioni vengono prese prevalentemente
all’unanimità.

L’on. Calovini ha sua volta espresso ot-
timismo rispetto alle prospettive dell’allar-
gamento, sottolineando che la posizione
italiana, come quella degli altri partner
europei, è andata progressivamente modi-
ficandosi, dopo la pandemia e l’invasione
russa dell’Ucraina.

Nel seguito del confronto, la Ministra
Lührmann ha dichiarato di condividere la
sostanza dei ragionamenti svolti e ha sot-
tolineato la necessità di operare sulle opi-
nioni pubbliche dei Paesi balcanici, spesso
soggetti a influenze esterne, mentre il Pre-
sidente Tremonti ha evidenziato la neces-
sità di mettere al centro dell’agenda euro-
pea non tanto i tradizionali temi dell’inte-
grazione economica e finanziaria quanto
piuttosto quelli dell’integrazione politica e
militare.

I medesimi temi sono tornati anche nel-
l’incontro bilaterale del Presidente Tre-
monti col Presidente Roth e nel successivo
incontro della Delegazione italiana con la
Delegazione di parlamentari del Bundestag,
composta dal Presidente della Commis-
sione Esteri Michael Roth (SPD), dal Vice-
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presidente Thomas Erndl (CDU/CSU), da
Nils Schmid, Portavoce per la politica estera
del gruppo parlamentare della SPD e da
Sevim Dagdelen, capogruppo della Linke
all’interno della Commissione. In partico-
lare, il Presidente Roth ha insistito sulla
necessità di creare un sistema di difesa
europeo, coordinato alla NATO, ma di-
stinto da essa, e sull’urgenza di una politica
europea capace di fornire risposte ai Paesi
dei Balcani che hanno richiesto l’adesione
all’Unione europea. Nel caso dei Balcani,
come in quello dell’Europa orientale, l’al-
largamento dovrebbe essere, a suo avviso,
rapido e più ambizioso. Rispetto ad altri
quadranti, il Presidente Roth ha inoltre
rimarcato la necessità di una stabilizza-
zione del Mediterraneo, da raggiungere at-
traverso rapporti bilaterali, e di una revi-
sione del rapporto tra Unione Europea e
Cina, alla luce del fatto che queste due
realtà sono rivali sistemici. Ha infine sot-

tolineato che l’Europa ha perso di attrat-
tività come modello di difesa dei diritti
umani e dovrebbe impegnarsi fortemente
sulle tematiche relative alla democrazia e
allo Stato di diritto. Il Presidente Tremonti
ha a sua volta ribadito la necessità di una
riforma degli equilibri interni dell’Unione
europea che faciliti i processi di governo e
di un’azione rispetto alle opinioni pubbli-
che incentrata sul rilancio della dimen-
sione politica e militare dell’Europa.

Nel corso del dibattito tra le due Dele-
gazioni sono infine state ulteriormente ap-
profondite le questioni del sostegno mili-
tare all’Ucraina, rispetto al quale è emersa
una generale condivisione, dell’allarga-
mento ai Balcani occidentali, e degli anda-
menti macroeonomici, anche in relazione
all’approvvigionamento delle fonti di ener-
gia nella nuova fase aperta dalla guerra in
Ucraina.
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ALLEGATO 2

Sugli esiti della missione svolta a Belgrado (20-21 marzo 2023).

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il 20-21 marzo 2023 gli Onorevoli Di-
mitri Coin, Naike Gruppioni ed Emanuele
Loperfido hanno preso parte, in rappresen-
tanza della III Commissione, al Business &
Science Forum Italia-Serbia, organizzato
dal Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, in collabora-
zione con ICE-Agenzia per la promozione
all’estero e l’internazionalizzazione delle
imprese italiane.

Incontro con la delegazione del Gruppo di
amicizia dell’Assemblea nazionale serba

Nel pomeriggio del 20 marzo, dopo un
breve incontro con l’Ambasciatore d’Italia
in Serbia, Luca Gori, la delegazione ha
incontrato una rappresentanza del Gruppo
di amicizia dell’Assemblea nazionale serba,
guidata dall’On. Jovan Palalic (Serbian Pe-
ople’s Party, SNP) e composta dai seguenti
parlamentari: Sanda Raskovic Ivic (Peo-
ple’s Party); Marna Ragus (Serbian Progres-
sive Party, SPP); Miograd Gavrilovic (De-
mocratic Party, DP); Snezana Paunovic (So-
cialist Party of Serbia, SPS; Vice Presidente
dell’Assemblea nazionale); Jadranka Ma Jo-
vanovic (Serbian Progressive Party, SPP);
Zika Buyuklic (Serbian Progressive Party,
SPP).

In apertura, l’On. Palalic ha ricordato
gli ottimi rapporti bilaterali tra Italia e
Serbia, caratterizzati da un notevole inter-
scambio commerciale: l’Italia, infatti, è il
secondo partner economico della Serbia in
ambito UE, preceduta solo dalla Germania.
A suo avviso, proprio il Business Forum
darà ulteriore slancio alla partnership, pun-
tando sui settori dell’innovazione, delle in-
frastrutture, delle biotecnologie e della tran-
sizione energetica: l’obiettivo del Governo
serbo è di incrementare ulteriormente il
flusso di investimenti diretti italiani.

Sul piano delle priorità politiche, ha
evidenziato in primo luogo, lo stato delle

relazioni con il Kosovo, sottolineando che,
ai sensi della risoluzione n. 1244/1999 del
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite,
nonché della Costituzione serba, il Kosovo
costituisce parte integrante del territorio
serbo: ha precisato che si tratta di una
posizione condivisa da tutte le principali
forze politiche del Paese, che tuttavia non
intendono minare il processo di normaliz-
zazione delle relazioni Belgrado-Pristina
mediato dall’Unione europea. Peraltro, ha
rilevato che qualsiasi cedimento sulla que-
stione dell’integrità territoriale della Serbia
potrebbe alimentare un’ondata di euroscet-
ticismo nel Paese. In questo senso, ha au-
spicato che l’Unione europea cessi di eser-
citare pressioni sul Governo di Belgrado
per indurlo ad aderire al regime di san-
zioni imposte alla Federazione russa: la
Serbia, infatti, ha subìto i bombardamenti
della Nato e dieci anni di dure misure
sanzionatorie, che tuttora provocano mal-
contento e disagio nel Paese. Ha ricono-
sciuto, tuttavia, che l’Italia, rispetto ad altri
partner UE, ha sempre avuto un atteggia-
mento meno assertivo e più rispettoso delle
scelte autonome di Belgrado, che è una
pre-condizione per consolidare i rapporti
bilaterali.

L’On. Coin (LEGA) ha ricordato di aver
ricoperto l’incarico di presidente del gruppo
di amicizia con la Serbia nel corso della
XVIII legislatura e di aver avviato, in quella
veste, proficui rapporti con la controparte
serba, che si sono poi interrotti a causa
della pandemia di COVID-19; tuttavia, no-
nostante le restrizioni ha sempre mante-
nuto i contatti con l’On. Palalic, nella con-
vinzione che la diplomazia parlamentare
possa rafforzare la partnership economica
tra i due Paesi, peraltro già molto signifi-
cativa. Concordando con l’indicazione dei
temi prioritari dell’agenda bilaterale – Ko-
sovo e conflitto russo ucraino, con le sue
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implicazioni e conseguenze, a partire dagli
effetti delle sanzioni – ha ricordato che la
Serbia, pur non aderendo al regime san-
zionatorio deciso da Bruxelles, ha comun-
que sempre votato a favore delle risolu-
zioni di condanna dell’aggressione russa
all’Ucraina approvate in sede di Assemblea
Generale delle Nazioni Unite.

L’On. Gruppioni (A-IV-RE), ricordando
che l’Italia sostiene convintamente il pro-
cesso di integrazione dei Balcani occiden-
tali nell’Unione europea, ha sottolineato
che la Serbia rappresenta un volano essen-
ziale per promuovere la competitività delle
imprese italiane, sia sotto il profilo delle
risorse umane sia sotto il profilo degli
investimenti. Auspicando il rafforzamento
delle partnership in materia di agricoltura,
innovazione e infrastrutture, ha eviden-
ziato l’opportunità di investire anche nel-
l’istruzione e nella formazione, nell’inte-
resse reciproco delle due nazioni. Quanto
alla controversia con il Kosovo, ha rilevato
che qualsiasi soluzione deve necessaria-
mente rispettare le attese e le legittime
rivendicazioni delle popolazioni coinvolte:
l’Italia, da parte sua, intende agevolare ogni
sforzo volto alla stabilizzazione e alla pa-
cificazione della regione.

L’On. Loperfido (FDI), segnalando che il
Friuli Venezia Giulia – suo territorio di
provenienza – è l’unica regione italiana che
tutela tre minoranze linguistiche (tedesco,
sloveno friulano), ha evidenziato che il set-
tore imprenditoriale del nord-est italiano
sostiene convintamente la promozione de-
gli scambi commerciali con la regione bal-
canica: trattandosi di un tessuto composto
prevalentemente da piccole e medie im-
prese, è opportuno che lo sviluppo di tali
relazioni venga adeguatamente sostenuto
dalle istituzioni.

L’On. Sanda Raskovic Ivic, ricordando
di aver ricoperto l’incarico di Ambasciatore
della Serbia in Italia dal 2008 2011, ha
espresso apprezzamento per il sostegno del-
l’Italia al processo di integrazione nella
Serbia nell’Unione europea, ribadendo, tut-
tavia, la ferma opposizione a qualsiasi ipo-
tesi di riconoscimento del Kosovo come
Stato sovrano. In questo contesto, la Serbia
non intende interrompere il dialogo con

Mosca, che ha sempre assicurato il proprio
supporto alle legittime rivendicazioni di
Belgrado sul Kosovo.

L’On. Marina Ragus ha osservato che,
proprio in ragione delle distruzioni e sof-
ferenze patite negli anni '90, la Serbia
intende promuovere il dialogo e la pace,
anche in una fase così conflittuale delle
relazioni internazionali: l’obiettivo del Go-
verno nazionale è preservare e promuovere
gli interessi dei propri cittadini, garantendo
un adeguato sviluppo economico. A tale
riguardo ha ricordato che in 10 anni il PIL
serbo è sostanzialmente raddoppiato, rag-
giungendo i 60 miliardi di euro, con un
debito pubblico sotto controllo – intorno al
50 per cento del PIL – e con un incremento
costante degli investimenti diretti stranieri,
che negli ultimi anni hanno raggiunto la
somma record di 4 miliardi di euro. Evi-
denziando i significativi progressi conse-
guiti con la riforma dell’ordinamento giu-
diziario, basata sulle raccomandazioni della
Commissione di Venezia, ha rilevato che
sussistono tutte le condizioni per incremen-
tare gli investimenti italiani in Serbia, a
cominciare dai settori più innovativi, che
possono ora fruire di una infrastruttura
digitale con pochi eguali in Europa.

L’On. Miograd Gavrilovic, associandosi
all’apprezzamento per l’approccio costrut-
tivo e dialogante con il quale l’Italia ha
sempre gestito le relazioni con la Serbia, ha
auspicato lo sviluppo di rapporti di coope-
razione a livello regionale: a titolo di esem-
pio, ha ricordato che Toscana e Sumadija
condividono una grande tradizione enolo-
gica.

L’On. Snezana Paunovic, auspicando che
le relazioni interparlamentari possano in-
tensificarsi con la costituzione, alla Camera
dei deputati italiana, del gruppo di amicizia
con la Serbia, ha espresso grande apprez-
zamento per il ruolo svolto dalle truppe
italiane nell’ambito della missione KFOR,
in termini sia di protezione della popola-
zione civile serba sia di tutela dei mona-
steri ortodossi, alcuni dei quali sono inse-
riti nel patrimonio UNESCO. Riguardo alla
controversia con Pristina, ha confermato la
disponibilità della Serbia a lavorare con
spirito costruttivo nell’ambito del processo
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mediato dall’Unione europea, all’interno del
quale l’Italia può giocare un ruolo assai
significativo.

L’On. Jadranka Ma Jovanovic, ricor-
dando di aver sperimentato in prima per-
sona, nella sua attività di cantante lirica, gli
ottimi rapporti culturali tra i due Paesi, ha
sottolineato il disagio del popolo serbo per
l’atteggiamento talvolta vessatorio e vaga-
mente ricattatorio delle Istituzioni europee,
a cui, tuttavia, l’Italia non si è mai unifor-
mata: ciò la rende un partner particolar-
mente affidabile dal punto di vista di Bel-
grado.

L’On. Zika Buyuklic ha rimarcato l’im-
portanza del Kosovo per l’identità della
nazione serba, con il patriarcato ortodosso
di Peć che, a tutti gli effetti, può essere
considerato come la Gerusalemme serba.
Nonostante ciò, Pristina ha ripetutamente
violato i diritti della popolazione serba ivi
residente, obbligando molti connazionali
ad emigrare. A suo avviso, si tratta di una
politica vessatoria, che l’Unione europea
deve adeguatamente censurare, richiamando
il Kosovo ai propri obblighi concordati in
sede multilaterale.

Business & Science Forum Italia-Serbia

Nella mattinata del 21 marzo si è svolta
la sessione plenaria del Business Forum,
presieduta dal Vice Presidente del Consiglio
e Ministro degli Affari esteri e della coo-
perazione internazionale, Antonio Tajani,
insieme al Presidente della Repubblica di
Serbia, Aleksandar Vučić.

Nel corso del suo intervento il Ministro
Tajani ha sottolineato che il Governo in-
tende promuovere il processo di interna-
zionalizzazione delle imprese italiane at-
traverso joint venture con aziende serbe,
che possano creare benessere, ma anche
rinforzare la candidatura della Serbia al-
l’adesione all’UE; inoltre, ad avviso del Mi-
nistro « la Serbia può giocare un ruolo
fondamentale, insieme all’Italia, per garan-
tire la stabilità in un’area che incide anche
sui fenomeni migratori, sulla crescita eco-
nomia e sulla pace ». Da parte sua, il Pre-
sidente Vucic ha evidenziato che la Serbia
è « un sistema attraente per gli investitori »

e che « le piccole e medie imprese italiane
possono ampliare il loro business contando
su un sistema fiscale stabile, una moneta
forte e l’attività di banche come Intesa e
Unicredit ».

I lavori del Business Forum si sono
incentrati sulle opportunità di rafforza-
mento della cooperazione economico-com-
merciale e scientifica tra i due Paesi, in
particolare nei settori dell’innovazione, della
transizione verde e energetica, delle infra-
strutture e dell’agritech.

Sono intervenuti, tra gli altri, Matteo
Zoppas, Presidente ICE; Gian Maria Gros-
Pietro, Presidente del Consiglio di Ammi-
nistrazione di Intesa-Sanpaolo; Barbara Bel-
trame Giacomello, Vicepresidente di Con-
findustria; Nikola Jankovic, Direttore del-
l’Agenzia per lo sviluppo della Serbia; Dario
Scannapieco, Amministratore delegato di
Cassa depositi e prestiti; Alessandra Ricci;
Amministratore delegato di SACE; Regina
Corradini D’Arienzo, Amministratore dele-
gato di SIMIEST; Nikola Vuletic, Presidente
del Consiglio di amministrazione di Uni-
credit Bank Serbia.

Nel corso degli interventi è stato ricor-
dato che l’Italia rappresenta il terzo part-
ner commerciale della Serbia, con un in-
terscambio commerciale di 4,6 miliardi di
euro nel 2022 e in costante crescita e vanta,
inoltre, un’importante presenza sul terri-
torio con oltre 1.200 aziende con una quota
di capitale italiano. È stato altresì eviden-
ziato che la Serbia ha avviato un processo
di transizione da produzioni « labor inten-
sive » ad altre ad alto contenuto tecnolo-
gico, che aprono interessanti opportunità –
sia nei settori tradizionale che in quelli più
innovativi – per l’offerta italiana di tecno-
logie, know-how e beni strumentali, oltre
che per le imprese interessate ad accordi di
partenariato industriale e tecnologico.

A suggello del rafforzamento della part-
nership tra i due Paesi sono stati sotto-
scritti una serie di accordi bilaterali nei
settori delle infrastrutture, dell’innova-
zione, delle coproduzioni cinematografi-
che, dell’agricoltura e della finanza, nonché
una dichiarazione per l’istituzione di un
Comitato economico congiunto.
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Subito dopo la conferenza plenaria e la
cerimonia di firma delle intese, si sono
svolti i tavoli settoriali, incentrati su: tran-
sizione verde ed energetica, e in partico-
lare: progetti di infrastrutture verdi (eolico,
solare e idroelettrico); trattamento acque e
rifiuti; efficienza energetica; economia cir-
colare; mobilità sostenibile; agritech e agri-
coltura sostenibile, e in particolare: biotec-
nologie; food processing e confezionamento;
agricoltura di precisione; macchine agri-

cole 4.0; startup in ambito agritech; infra-
strutture.

All’evento hanno partecipato oltre 150
aziende italiane e 250 serbe, con circa 500
incontri business-to-business (B2B). Per la
parte serba hanno partecipato i Ministri
per l’Energia, per l’Ambiente, per l’Agricol-
tura e per le Infrastrutture. Per la parte
italiana era presente anche la Sottosegre-
taria al Ministero dell’Economia e delle
finanze, Sandra Savino.
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Audizione informale dell’Amministratore Delegato di

Thales Alenia Space Italia, Ing. Massimo Comparini,

sulle tematiche relative alla produzione di beni e

servizi di interesse per la dotazione di mezzi del

settore della Difesa.

L’audizione informale è stata svolta dalle
8.35 alle 9.10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 12 aprile 2023. — Presidenza
della vicepresidente Monica CIABURRO. –

Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Isabella Rauti.

La seduta comincia alle 13.50.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 28/2022,

denominato « Aeroporti azzurri », relativo all’ammo-

dernamento delle basi e degli aeroporti dell’Aero-

nautica militare.

Atto n. 30.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Paola Maria CHIESA (FDI), relatrice,
introduce l’esame dello schema di decreto
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relativo al programma pluriennale di am-
modernamento e rinnovamento n. SMD
28/2022, denominato Aeroporti Azzurri, os-
servando che la maggior parte delle basi
dell’Aeronautica militare sono state co-
struite a partire dalla seconda metà del
Novecento e ampliate sul finire del secolo
stesso.

Evidenzia, poi, che all’inizio degli anni
2000 la necessaria manutenzione del patri-
monio infrastrutturale dell’Aeronautica mi-
litare avrebbe richiesto risorse pari ad al-
meno 160 milioni di euro l’anno, tuttavia, a
causa della carenza di risorse finanziarie, il
settore infrastrutturale ha sofferto un co-
stante ipo-finanziamento che ne ha deter-
minato il progressivo degrado. Di conse-
guenza, la programmazione di importanti
opere di ammodernamento è stata sistema-
ticamente rivista mediante continui riadat-
tamenti sulle infrastrutture esistenti. Tale
approccio, dettato dalle contingenti neces-
sità, ha portato a una diffusa erosione della
qualità stessa degli immobili dell’Aeronau-
tica militare che necessiteranno, nel giro di
qualche anno, di importanti interventi per
poter recuperare la piena funzionalità.

Riferisce, quindi, che il programma in
esame si propone di raggiungere non solo
una maggiore rispondenza delle infrastrut-
ture dell’Aeronautica ai requisiti degli at-
tuali e futuri sistemi d’arma, ma tende
anche a realizzare obiettivi di efficienta-
mento energetico, riduzione dei costi di
manutenzione, digitalizzazione e telecon-
trollo delle reti impiantistiche, migliora-
mento degli ambienti di lavoro e delle in-
frastrutture logistiche per personale e fa-
miglie, resilienza cyber, nonché accorpa-
mento delle funzioni territoriali. Inoltre, la
scheda illustrativa che accompagna lo
schema di decreto aggiunge che, nell’am-
bito del progetto, sarà data particolare at-
tenzione anche al rispetto dell’ambiente al
fine di consolidare il rapporto con il terri-
torio e assicurare un adeguato ritorno d’im-
magine sia per la Forza armata che per la
Difesa in generale. Il programma mira,
infatti, a intervenire principalmente sulla
componente edilizia (isolamento termico) e
su quella impiantistica (adozione di nuovi
sistemi di produzione di energia e/o mi-

glioramento degli impianti) al fine di otti-
mizzare le prestazioni energetiche, consen-
tendo risparmi, riduzione degli sprechi e
un conseguente abbattimento delle emis-
sioni. Tutto ciò consentirà di poter disporre
di strutture indipendenti in termini di ap-
provvigionamenti energetici, argomento par-
ticolarmente attuale alla luce del presente
quadro geopolitico.

Rileva, infine, che rientrano nel pro-
gramma anche il progetto PRISMA (Pro-
gramma rinnovamento Integrato Sedimi Ae-
ronautici), volto ad intervenire sul settore
delle infrastrutture aeroportuali con opere
di ammodernamento e rinnovamento tec-
nologico tanto dei fabbricati operativi quanto
delle infrastrutture logistiche a supporto
delle attività operative e il progetto IRIDE
(Implementazione delle Reti Idriche Dati
ed Energetiche) volto ad adeguare le reti
infrastrutturali, di accumulo, distribuzione
e consegna delle risorse idriche ed energe-
tiche delle basi di maggior rilevanza.

Entrando nel dettaglio, evidenzia che il
programma, concepito secondo un piano di
sviluppo pluriennale di previsto avvio nel
2023, ha una durata complessiva di undici
anni e si dovrebbe concludere nel 2033. La
fase iniziale è volta alla ricognizione dello
stato d’uso delle infrastrutture, alla proget-
tazione preliminare degli interventi, non-
ché all’esecuzione dei lavori le cui proget-
tazioni sono già disponibili oppure ver-
ranno predisposte dai Reparti del Genio
aeronautico.

L’onere previsionale complessivo è sti-
mato in 5 miliardi e 952,1 milioni di euro
e comprende lo studio, la progettazione e
l’inizio dei lavori di realizzazione del pro-
gramma Aeroporti Azzurri, incluse le pro-
gettualità PRISMA e IRIDE, il cui fabbiso-
gno finanziario è stimato, rispettivamente,
in 1 miliardo e 135 milioni e 480 milioni.

La prima fase del programma, oggetto
dello schema di decreto in esame, è finan-
ziata per un valore di 1 miliardo e 213,43
milioni a valere sugli stanziamenti deri-
vanti da capitoli del settore investimento
del bilancio ordinario del Ministero della
difesa, ed è comprensiva degli stanziamenti
a favore del programma PRISMA (270,45
milioni) e del programma IRIDE (144,98
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milioni), mentre il completamento del pro-
gramma, per il restante valore previsionale
complessivo di 4 miliardi e 738,67 milioni,
sarà realizzato attraverso successivi prov-
vedimenti. Al riguardo sottolinea che la
scheda predisposta dallo stato maggiore
della Difesa precisa anche che l’Ammini-
strazione si ritiene vincolata a non ecce-
dere quanto sottoposto a parere delle Com-
missioni parlamentari e che laddove, in
corso d’opera, l’approfondimento tecnico-
amministrativo dovesse definire la neces-
sità di un superamento di tale limite di
spesa, si darà corso a decreti integrativi.
Segnala, poi, che nei considerata dello
schema di decreto si legge che « il presente
decreto di approvazione è circoscritto alla
1° fase del programma ... e che il comple-
tamento del medesimo formerà, successi-
vamente, oggetto di uno o più schemi di
decreto, da sottoporre all’esame delle Ca-
mere, una volta reperite le necessarie ri-
sorse finanziarie, al fine di consentire la
verifica in sede parlamentare della relativa
copertura, in coerenza con quanto previsto
dall’articolo 536, comma 3, lettera b), del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
recante Codice dell’ordinamento militare ».

Poiché il programma interessa le instal-
lazioni aeronautiche site su tutto territorio
nazionale, le ricadute economiche e indu-
striali non saranno limitate a una specifica
area geografica, bensì distribuite e trasver-
sali a tutto il Paese. Vi saranno, inoltre,
significative ricadute in termini di occupa-
zione e di valorizzazione delle competenze
nel campo dell’edilizia e degli impianti tec-
nologici. I settori interessati, pertanto, sono
prevalentemente quelli dell’edilizia e del-
l’alta tecnologia impiantistica, con un forte
impatto previsto per le PMI.

Conclude ricordando che il programma
in esame è riportato nel Documento pro-
grammatico pluriennale della Difesa per il
triennio 2022-2024 tra le schede dei pro-
grammi di previsto avvio e che la Commis-
sione Bilancio, in data 29 marzo, ha espresso
parere favorevole sulle conseguenze di ca-
rattere finanziario di ciascuno degli schemi
di decreto in esame.

Il sottosegretario Isabella RAUTI, inter-
venendo sul complesso degli atti di Go-

verno all’ordine del giorno, evidenzia come
i tre schemi di decreto presentati al Par-
lamento costituiscano un importante pas-
saggio nel percorso che vede la Difesa am-
modernare le proprie infrastrutture e mezzi
strumentali.

Monica CIABURRO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 29/2022,

denominato « Mezzi tattici », relativo al rinnova-

mento e al mantenimento dell’autovettura da rico-

gnizione e del veicolo multiruolo dell’Esercito italiano.

Atto n. 31.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Paola Maria CHIESA (FDI), relatrice,
riferisce che l’Esercito italiano è ormai da
tempo impegnato nell’Operazione Strade
Sicure in supporto delle Forze di pubblica
sicurezza, con compiti di controllo del ter-
ritorio e vigilanza a obiettivi sensibili. Tale
impiego comporta un intenso e costante
utilizzo di mezzi tattici e, in particolare, di
Autovetture da Ricognizione (AR) e Veicoli
Multiruolo (VM) in dotazione alla Forza
armata, con conseguente precoce usura dei
veicoli.

Osserva, quindi, che al fine di ripianare
il numero dei veicoli dichiarati fuori uso
per vetustà e avviare il rinnovamento di
una prima aliquota dei mezzi ancora in
servizio, con il programma SMD n. 24/
2019 è stata prevista l’acquisizione di un
adeguato numero di mezzi tattici in dota-
zione all’Esercito.

Evidenzia, poi, che il programma plu-
riennale in esame rappresenta la naturale
prosecuzione del richiamato programma
SMD n. 24/2019 ed è finalizzato al rinno-
vamento dei parchi relativi alle Autovetture
da Ricognizione (AR) e ai Veicoli Multi-
ruolo (VM), alla prosecuzione del pro-
gramma acquisitivo dando priorità ai vei-
coli sottoposti a maggiore usura, nonché
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allo sviluppo, all’omologazione e all’acqui-
sizione del nuovo Veicolo Multiruolo.

Quanto ai requisiti richiesti, i nuovi au-
tomezzi dovranno essere caratterizzati da
semplicità costruttiva, robustezza, durata e
affidabilità nelle varie situazioni d’impiego
previste. In particolare, per i veicoli da
ricognizione (AR), è auspicabile l’approvvi-
gionamento di veicoli analoghi a quelli già
acquisiti nell’ambito del programma SMD
n. 24/2019, allestiti su base JEEP Wrangler,
per i quali è stato avviato il piano di
omologazione militare che ne permette l’im-
piego in ambiente operativo e anche per
missioni all’estero, mentre per i veicoli mul-
tiruolo (VM) dovranno essere utilizzate com-
ponenti di normale produzione, facilmente
reperibili sul territorio nazionale lungo l’in-
tero ciclo di vita dei veicoli. Dovranno
avere una capacità di trasporto fino a 9
persone e carico utile fino a 1,2 tonnellate
ed essere in grado di muoversi in terreni
con fondi accidentati. Per rispondere alle
molteplici esigenze dell’Esercito, la nuova
piattaforma sarà prevista in 4 versioni:
telonata soft top che, grazie alla possibilità
di rimuovere la copertura e i sedili, potrà
essere impiegata sia per esigenze tattiche
che di trasporto logistico; furgonata plus,
concepita principalmente per svolgere com-
piti di supporto alle attività formative, ad-
destrative e di guarigione, nonché per un
eventuale impiego nei teatri operativi; fur-
gonata, destinata ad attività di supporto; e
cassonata, per la movimentazione di ma-
teriali. È inoltre essenziale che la società
costruttrice sia in grado di assicurare un’a-
deguata assistenza tecnica sul territorio na-
zionale ed europeo, garantendo adeguate
forniture di ricambi.

Il programma prevede anche che i vei-
coli debbano soddisfare i requisiti di inte-
roperabilità con i mezzi già in dotazione o
di futura acquisizione, nonché la fornitura
di supporto logistico integrato a cura delle
industrie produttrici o fornitrici dei veicoli.

Per quanto attiene alla durata, il pro-
gramma è concepito secondo un piano di
sviluppo pluriennale di previsto avvio nel
2023 e durata complessiva di dieci anni
(2023-2032).

L’onere complessivo è stimato in circa 1
miliardo e 181 milioni di euro, dei quali
77,40 milioni già autorizzati con il decreto
SMD n. 24/2019, per la prima fase dell’im-
presa, completamente finanziata, e 1 mi-
liardo e 103,6 milioni, per la seconda fase,
finanziata dal presente decreto per un im-
porto pari a 150,90 milioni di euro sugli
stanziamenti derivanti dal fondo investi-
menti di cui all’articolo 1, comma 45, della
legge di bilancio 2019 (legge 30 dicembre
2018, n. 145). Il completamento del pro-
gramma, per il restante valore previsionale
complessivo di 952,7 milioni, formerà og-
getto successivamente di uno o più schemi
di decreto, da sottoporre all’esame delle
Camere, una volta reperite le necessarie
risorse finanziarie.

I settori industriali interessati sono pre-
valentemente quelli dell’industria automo-
bilistica e meccanica. Saranno inoltre coin-
volte tutte le aziende dell’indotto legate ai
trasporti, alla viabilità e all’alta tecnologia.
L’industria fornitrice sarà definita in sede
di gara o in esito alla procedura tecnico
amministrativa adottata dalla stazione ap-
paltante. Tuttavia, lo stato maggiore della
Difesa segnala che si è avuto riscontro del
particolare interesse dell’industria nazio-
nale già operante nel settore della Difesa
(TEKNE S.r.l., con sede operativa a Ortona
(Chieti) e IVECO Defence Vehicles S.p.A.
con sede principale a Bolzano). Ne deriva,
pertanto, che la realizzazione del pro-
gramma avrebbe un positivo impatto sulle
PMI distribuite su tutto il territorio nazio-
nale.

Ricorda, infine, che il programma è
riportato nel Documento programmatico
pluriennale della Difesa per il triennio 2022-
2024 tra le schede dei programmi operanti
(pag. 113), con la denominazione « Mezzi
per concorso alle forze di pubblica sicu-
rezza », precisando che i mezzi in acquisi-
zione, date le caratteristiche costruttive,
potranno essere impiegati efficacemente an-
che per attività di soccorso in caso di
pubbliche calamità.

Anche su questo schema di decreto se-
gnala quindi che la Commissione Bilancio
ha espresso parere favorevole in ordine alle
conseguenze di carattere finanziario.
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Monica CIABURRO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 30/2022,

denominato « Caserme verdi », relativo alla realizza-

zione di caserme dell’Esercito italiano di nuova ge-

nerazione, funzionali e pienamente rispondenti alle

normative vigenti in materia antisismica, di sicurezza

sui luoghi di lavoro e di efficientamento energetico.

Atto n. 32.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Paola Maria CHIESA (FDI), relatrice,
rileva che il programma pluriennale deno-
minato Caserme Verdi nasce dall’esigenza
dell’Esercito italiano di disporre di immo-
bili completamente rinnovati ed efficienti,
alla luce dell’attuale situazione del parco
infrastrutturale costituito in larga maggio-
ranza da immobili realizzati da più di 70
anni e non più rispondenti alle esigenze di
una Forza armata moderna ed efficiente. Il
programma è dunque volto alla realizza-
zione di basi militari di nuova generazione
che risultino funzionali, rispondenti alle
normative vigenti in materia antisismica, di
sicurezza sui luoghi di lavoro e di efficien-
tamento energetico, nonché improntate a
nuovi standard e criteri costruttivi ispirati a
modularità, rapidità realizzativa, basso im-
patto ambientale e ridotti costi di manu-
tenzione. Al tempo stesso, il programma
risulta fondamentale per accrescere l’ope-
ratività dell’Esercito, incrementare signifi-
cativamente la sicurezza, gli standard al-
loggiativi del personale della Forza armata
e il benessere delle loro famiglie, conse-
guire risparmi in ragione del minor im-
patto ambientale nel rispetto della cosid-
detta green economy e dei ridotti costi di
gestione e manutenzione, creare sinergie
con le comunità locali mediante la previ-
sione di spazi e servizi aperti ai cittadini,
tutto ciò offrendo un concreto e significa-
tivo impulso all’economia nazionale.

Entrando nei particolari, evidenzia che
per quanto riguarda la durata, in ragione
della sua complessità, il programma Ca-
serme Verdi è stato strutturato per fasi.
L’avvio della prima fase, oggetto dello schema
di decreto oggi in esame, è previsto nel
2023 e copre un periodo di dieci anni
(2023-2032) e consentirà l’affidamento dei
servizi e la realizzazione delle opere sui
sedimi individuati, con l’obiettivo di deter-
minare un primo gruppo di infrastrutture
sulle quali avviare quella trasformazione
che, in seguito, potrà essere estesa a tutte le
infrastrutture strategiche in uso all’Eser-
cito.

Quanto agli oneri del programma, la
prima fase, relativa allo schema di decreto
in esame, sarà finanziata per un importo di
1 miliardo e 457,73 milioni di euro sui
capitoli del settore investimento del bilan-
cio ordinario del Ministero della difesa,
nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente, mentre il completamento
avverrà tramite uno o più schemi di de-
creto, da sottoporre all’esame delle Camere
una volta reperite le necessarie risorse fi-
nanziarie al momento non ancora quanti-
ficate. Al riguardo, nella scheda illustrativa
che accompagna lo schema di decreto viene
precisato che, per quanto attiene al costo
complessivo della prima fase del pro-
gramma, l’Amministrazione si si ritiene vin-
colata a non eccedere quanto sottoposto al
parere delle Commissioni parlamentari e
che laddove, in corso d’opera, l’approfon-
dimento tecnico amministrativo dovesse de-
finire la necessità di un superamento di
tale limite di spesa, si darà corso ad un
decreto integrativo.

I settori industriali interessati dal pro-
gramma sono prevalentemente quelli legati
alla filiera produttiva dell’edilizia e dell’im-
piantistica. In particolare, l’indotto gene-
rato dal programma vedrà il coinvolgi-
mento delle piccole e medie imprese che
operano nel settore dei servizi e delle for-
niture di materiali, impianti tecnologici e
sistemi riguardanti l’edilizia, con partico-
lare riferimento a costruttori edili, tecnici e
consulenti, fornitori di materiali, installa-
tori, manutentori, operatori dell’industria
dell’energia e delle nuove tecnologie dome-
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stiche, con positive ricadute in termini oc-
cupazionali su larga parte del territorio
nazionale. La natura del programma par-
ticolarmente innovativa rende, peraltro, po-
tenzialmente percorribile il confronto con
aziende più intraprendenti e dinamiche,
creatrici di nuove tendenze (Start-Up), ben
integrate nel fertile terreno dell’innova-
zione, soprattutto nell’ambito delle nuove
tecnologie emergenti legate alla realizza-
zione di infrastrutture secondo criteri co-
struttivi ispirati a modularità, rapidità re-
alizzativa, basso impatto ambientale e ri-
dotti costi di manutenzione.

Un ulteriore fattore innovativo che con-
traddistingue il programma Caserme Verdi
è rappresentato dalla possibilità di frui-
zione, anche da parte della popolazione
civile locale, delle aree socio-ricreative e
sportive ubicate nell’ambito delle nuove
basi. Il programma, infatti, contribuirà alla
riqualificazione dei contesti urbani e della
loro vivibilità e sicurezza in quanto, oltre a
fornire liquidità all’economia reale, avrà
un impatto sulle politiche di inclusione
sociale, derivanti dalle possibilità di uti-
lizzo delle suddette infrastrutture da parte
delle comunità locali per molteplici fina-
lità.

Infine, ricorda che il programma è ri-
portato nel Documento programmatico plu-
riennale della Difesa per il triennio 2022-
2024 tra le schede dei programmi di pre-
visto avvio (pag. 73). Al riguardo segnala,
tuttavia, che il profilo programmatico degli
stanziamenti riportato nel DPP differisce
da quello esaminato, sia per il fatto che il
DPP prevedeva l’inizio delle attività nel
2022, sia per l’importo totale finanziato.

Conclude aggiungendo che la Commis-
sione Bilancio, anche in questo caso, ha
espresso parere favorevole con riferimento
alle conseguenze di carattere finanziario
dello schema di decreto in esame.

Monica CIABURRO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.35.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze
Federico Freni.

La seduta comincia alle 13.35.

Variazione nella composizione della Commissione.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che, per il
gruppo Lega-Salvini premier, entra a far
parte della Commissione il deputato Erik
Umberto Pretto, in sostituzione del sotto-

segretario Massimo Bitonci, mentre cessa
di farne parte la deputata Giovanna Miele,
che a sua volta sostituiva il medesimo sot-
tosegretario.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Ac-

cordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione

svizzera relativo all’imposizione dei lavoratori fron-

talieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di lettere,

fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che

modifica la Convenzione tra la Repubblica italiana e

la Confederazione svizzera per evitare le doppie

imposizioni e per regolare talune altre questioni in

materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con

Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo

1976, così come modificata dal Protocollo del 28

aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015,

Mercoledì 12 aprile 2023 — 46 — Commissione V



fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di

adeguamento dell’ordinamento interno.

C. 859, approvato, in un testo unificato, dal Senato,

e abb.

(Parere alle Commissioni III e VI).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 aprile 2023.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ricorda che nella pre-
cedente seduta la rappresentante del Go-
verno si era riservata di fornire i chiari-
menti richiesti dal relatore con riferimento
ai profili finanziari del provvedimento.

Il sottosegretario Federico FRENI, nel
richiamare i contenuti della relazione tec-
nica aggiornata ai sensi dell’articolo 17,
comma 8, della legge n. 196 del 2009 (vedi
allegato), replicando alle richieste di chia-
rimento formulate dal relatore nella seduta
dello scorso 29 marzo, fa presente che, ai
fini della quantificazione delle maggiori
entrate derivanti dalla nuova disciplina re-
lativa all’imposizione fiscale dei lavoratori
frontalieri di cui all’articolo 3, è stata ipo-
tizzata a regime una platea complessiva di
soggetti pari a circa 59.000 unità, a fronte
della circa 74.000 unità registrate nell’anno
2021, stimando che il 5 per cento della
medesima platea rientrerà annualmente nel-
l’ambito di applicazione della predetta di-
sciplina.

Sottolinea che, ai fini della stima, è stata
applicata un’aliquota marginale media di
circa il 26 per cento e sono stati previsti un
valore medio imponibile di circa 31.000
euro e un credito d’imposta riferito al
prelievo operato in Svizzera del 25 per
cento.

Evidenzia, pertanto, che la quantifica-
zione delle maggiori entrate derivanti dal-
l’articolo 3 presenta caratteri di estrema
prudenzialità.

Con riferimento all’articolo 4, fa pre-
sente che il numero dei soggetti beneficiari
dell’innalzamento del limite della franchi-
gia applicabile ai lavoratori frontalieri ita-

liani è stimato in circa 15.000 unità, cui è
stata applicata un’aliquota marginale me-
dia del 28 per cento sull’importo dei redditi
dichiarati, impiegando i dati delle dichia-
razioni dei redditi presentate nel 2019, che,
sulla base delle verifiche effettuate, sono
tuttora utilizzabili ai fini della stima del
minor gettito derivante dalla medesima di-
sposizione.

Con riferimento all’articolo 5, in mate-
ria di deducibilità dei contributi obbligatori
per i prepensionamenti di categoria dei
lavoratori frontalieri, evidenzia che è stata
considerata, ai fini della stima del minor
gettito, un’aliquota pari a circa il 14 per
cento dei complessivi contributi obbligatori
deducibili.

Con riferimento all’articolo 7, fa pre-
sente che gli effetti derivanti dalla corre-
sponsione della NASpI ai lavoratori fron-
talieri, che vengono compensati in termini
di fabbisogno e di indebitamento netto per
l’anno 2023 in misura pari a 5,35 milioni di
euro, discendono dal meccanismo di rim-
borso dei relativi oneri da parte della Con-
federazione svizzera, che comporta la ne-
cessità di anticipare l’erogazione della pre-
stazione da parte dello Stato italiano e una
conseguente sfasatura temporale di alcuni
mesi nell’incasso dei rimborsi.

Con riferimento all’articolo 8, in mate-
ria di imposizione fiscale dei redditi pro-
dotti in Italia dai frontalieri svizzeri, se-
gnala che la stima del numero dei lavora-
tori interessati è stata verificata utilizzando
le ultime annualità disponibili ed appare
prudenziale anche con riferimento alla sua
proiezione futura.

Con riferimento al profilo temporale
della compensazione finanziaria di cui al-
l’articolo 9, fa presente che il meccanismo
vigente con cui vengono regolati i ristorni
tra la Confederazione svizzera e l’Italia
prevede che l’accreditamento avvenga nel-
l’anno successivo a quello del periodo d’im-
posta di riferimento, mentre il versamento
ai comuni avviene nell’anno successivo a
quello dell’accreditamento e, pertanto, le
entrate derivanti dal medesimo articolo 9
corrispondono, sotto il profilo temporale, a
quelle desumibili dalla relazione tecnica
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aggiornata ai sensi dell’articolo 17, comma
8, della legge n. 196 del 2009.

Sottolinea che, per l’esercizio finanzia-
rio 2024, le compensazioni in favore dei
comuni di confine saranno integralmente
assicurate sulla base del meccanismo pro-
cedurale attualmente vigente, che prevede
il versamento dei ristorni in favore dei
comuni italiani da parte dei Cantoni di
confine.

Fa presente che le amministrazioni in-
teressate provvederanno alle attività con-
nesse ai lavori del Tavolo interministeriale
di cui all’articolo 12 nell’ambito delle ri-
sorse finanziarie, umane e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Con riferimento alle disposizioni finan-
ziarie di cui all’articolo 13, specifica che,
anche in assenza di esplicita previsione, il
Ministro dell’economia e delle finanze si
intende comunque autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

Francesco Saverio ROMANO (NM(N-C-
U-I)-M), relatore, formula la seguente pro-
posta di parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 859,
approvata, in un testo unificato, dal Senato,
e abb., recante ratifica ed esecuzione dei
seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repub-
blica italiana e la Confederazione svizzera
relativo all’imposizione dei lavoratori fron-
talieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio
di lettere, fatto a Roma il 23 dicembre
2020, b) Protocollo che modifica la Con-
venzione tra la Repubblica italiana e la
Confederazione svizzera per evitare le dop-
pie imposizioni e per regolare talune altre
questioni in materia di imposte sul reddito
e sul patrimonio, con Protocollo aggiuntivo,
conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così
come modificata dal Protocollo del 28 aprile
1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015,
fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché
norme di adeguamento dell’ordinamento
interno;

valutati gli elementi di informazione
risultanti dalla relazione tecnica aggiornata
ai sensi dell’articolo 17, comma 8, della
legge n. 196 del 2009;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

ai fini della quantificazione delle
maggiori entrate derivanti dalla nuova di-
sciplina relativa all’imposizione fiscale dei
lavoratori frontalieri di cui all’articolo 3, è
stata ipotizzata a regime una platea com-
plessiva di soggetti pari a circa 59.000 unità,
a fronte della circa 74.000 unità registrate
nell’anno 2021, stimando che il 5 per cento
della medesima platea rientrerà annual-
mente nell’ambito di applicazione della pre-
detta disciplina;

ai fini della stima, è stata applicata
un’aliquota marginale media di circa il 26
per cento e sono stati previsti un valore
medio imponibile di circa 31.000 euro e un
credito d’imposta riferito al prelievo ope-
rato in Svizzera del 25 per cento;

per tali ragioni, la quantificazione
delle maggiori entrate derivanti dall’arti-
colo 3 presenta caratteri di estrema pru-
denzialità;

con riferimento all’articolo 4, il nu-
mero dei soggetti beneficiari dell’innalza-
mento del limite della franchigia applica-
bile ai lavoratori frontalieri italiani è sti-
mato in circa 15.000 unità, cui è stata
applicata un’aliquota marginale media del
28 per cento sull’importo dei redditi di-
chiarati, impiegando i dati delle dichiara-
zioni dei redditi presentate nel 2019, che,
sulla base delle verifiche effettuate, sono
tuttora utilizzabili ai fini della stima del
minor gettito derivante dalla medesima di-
sposizione;

con riferimento all’articolo 5, in ma-
teria di deducibilità dei contributi obbliga-
tori per i prepensionamenti di categoria dei
lavoratori frontalieri, è stata considerata, ai
fini della stima del minor gettito, un’ali-
quota pari a circa il 14 per cento dei
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complessivi contributi obbligatori deduci-
bili;

con riferimento all’articolo 7, gli
effetti derivanti dalla corresponsione della
NASpI ai lavoratori frontalieri, che ven-
gono compensati in termini di fabbisogno e
di indebitamento netto per l’anno 2023 in
misura pari a 5,35 milioni di euro, discen-
dono dal meccanismo di rimborso dei re-
lativi oneri da parte della Confederazione
svizzera, che comporta la necessità di an-
ticipare l’erogazione della prestazione da
parte dello Stato italiano e una conse-
guente sfasatura temporale di alcuni mesi
nell’incasso dei rimborsi;

con riferimento all’articolo 8, in ma-
teria di imposizione fiscale dei redditi pro-
dotti in Italia dai frontalieri svizzeri, la
stima del numero dei lavoratori interessati
è stata verificata utilizzando le ultime an-
nualità disponibili ed appare prudenziale
anche con riferimento alla sua proiezione
futura;

con riferimento al profilo tempo-
rale della compensazione finanziaria di cui
all’articolo 9, il meccanismo vigente con cui
vengono regolati i ristorni tra la Confede-
razione svizzera e l’Italia prevede che l’ac-
creditamento avvenga nell’anno successivo
a quello del periodo d’imposta di riferi-
mento, mentre il versamento ai comuni
avviene nell’anno successivo a quello del-
l’accreditamento e, pertanto, le entrate de-
rivanti dal medesimo articolo 9 corrispon-
dono, sotto il profilo temporale, a quelle
desumibili dalla relazione tecnica aggior-
nata ai sensi dell’articolo 17, comma 8,
della legge n. 196 del 2009;

per l’esercizio finanziario 2024, le
compensazioni in favore dei comuni di
confine saranno integralmente assicurate
sulla base del meccanismo procedurale at-
tualmente vigente, che prevede il versa-
mento dei ristorni in favore dei comuni
italiani da parte dei Cantoni di confine;

le amministrazioni interessate prov-
vederanno alle attività connesse ai lavori

del Tavolo interministeriale di cui all’arti-
colo 12 nell’ambito delle risorse finanzia-
rie, umane e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica;

con riferimento alle disposizioni fi-
nanziarie di cui all’articolo 13, anche in
assenza di esplicita previsione, il Ministro
dell’economia e delle finanze si intende
comunque autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio;

rilevato che, sulla base dei contenuti
della relazione tecnica aggiornata ai sensi
dell’articolo 17, comma 8, della legge n. 196
del 2009, le maggiori entrate derivanti dal-
l’articolo 3, richiamate alla lettera c) del
comma 1 dell’articolo 13, risultano inte-
gralmente utilizzate ai fini della copertura
finanziaria del provvedimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 14.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 12 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI.

La seduta comincia alle 14.
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Indagine conoscitiva sugli effetti macroeconomici e di

finanza pubblica derivanti dagli incentivi fiscali in

materia edilizia.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

ENEA.

(Svolgimento e conclusione).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che la pubbli-
cità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata anche attraverso la resoconta-
zione stenografica e la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.
Introduce, quindi, l’audizione.

Ilaria BERTINI, direttrice del Diparti-
mento Unità per l’efficienza energetica di

ENEA, che interviene da remoto, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Interviene, per formulare quesiti ed os-
servazioni, il deputato Ubaldo PAGANO
(PD-IDP), cui replica Ilaria BERTINI, di-
rettrice del Dipartimento Unità per l’effi-
cienza energetica di ENEA.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ringrazia la rappresen-
tante di ENEA per il contributo fornito
all’indagine e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repub-
blica italiana e la Confederazione svizzera relativo all’imposizione dei
lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di lettere,
fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che modifica la
Convenzione tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera
per evitare le doppie imposizioni e per regolare talune altre questioni
in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con Protocollo
aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così come modificata dal
Protocollo del 28 aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015,
fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di adeguamento
dell’ordinamento interno. C. 859, approvato, in un testo unificato, dal

Senato, e abb.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
cultura, Gianmarco Mazzi.

La seduta comincia alle 13.30.

Disposizioni per la promozione e il sostegno delle

produzioni, della diffusione, della fruizione e dell’ac-

cesso alla creatività, alla cultura, alle arti performa-

tive e allo spettacolo e riconoscimento di luoghi e di

spazi della cultura, della creatività e delle arti

performative.

C. 321 Orfini.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo FDI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche

attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Alessandro AMORESE (FDI), relatore,
riferisce che la proposta di legge di cui oggi
si avvia l’esame reca disposizioni per la
promozione e il sostegno delle produzioni,
della diffusione, della fruizione e dell’ac-
cesso alla creatività, alla cultura, alle arti
performative e allo spettacolo e riconosci-
mento di luoghi e di spazi della cultura,
della creatività e delle arti performative.
L’intento è quello di promuovere, sostenere
e valorizzare la diffusione, l’accesso, la frui-
zione, la rappresentazione e la messa in
scena di produzioni creative e culturali,
artistiche, dello spettacolo, delle arti per-
formative contemporanee, sperimentali e
innovative. Fra queste, particolare atten-
zione è rivolta alla musica contemporanea
e popolare, al jazz, ai luoghi e gli spazi, al
chiuso o all’aperto, che operano nei terri-
tori e nelle comunità per il perseguimento
di obiettivi di promozione e diffusione cul-
turale e di inclusione sociale.
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Segnala che l’A.C. 321 – che riprende
l’A.C. 3205 e l’A.S. 2438 della scorsa legi-
slatura, di cui non fu avviato l’esame, e ha
contenuto analogo all’A.S. 72 presentato in
questa Legislatura in Senato – istituisce e
definisce le qualifiche del live club, del
piccolo teatro di prossimità e di quartiere
e del centro culturale ibrido di prossimità,
con i relativi elenchi nazionali; inoltre pre-
vede una serie di misure di sostegno indi-
retto (esenzione all’imposta sugli intratte-
nimenti e vari crediti d’imposta), agevola-
zioni IVA e interventi di sostegno diretto a
carico del Fondo nazionale per lo spetta-
colo dal vivo; stabilisce, infine, i requisiti in
presenza dei quali gli enti del terzo settore
possono accedere a una delle tre predette
qualifiche.

Ricorda che la legge n. 106 del 2022
(« Delega al Governo e altre disposizioni in
materia di spettacolo ») conferisce diverse
deleghe al Governo per la revisione e il
riassetto complessivo della vigente disci-
plina nei settori del teatro, della musica,
della danza, degli spettacoli viaggianti, delle
attività circensi, dei carnevali storici e delle
rievocazioni storiche, oltreché dei live club,
mediante la redazione di un unico testo
normativo denominato « codice dello spet-
tacolo », al fine di conferire al settore un
assetto più efficace, organico e conforme ai
principi di semplificazione delle procedure
amministrative e ottimizzazione della spesa
e volto a promuovere il riequilibrio di ge-
nere e a migliorare la qualità artistico-
culturale delle attività, incentivandone la
produzione, l’innovazione, nonché la frui-
zione da parte della collettività.

Venendo al testo, riferisce che l’articolo
1, definisce le finalità e l’ambito di appli-
cazione delle disposizioni. Secondo il comma
1, l’obiettivo della proposta è definire le
misure di promozione, di sostegno e di
valorizzazione destinate a favorire la dif-
fusione, l’accesso, la fruizione, la rappre-
sentazione e la messa in scena di produ-
zioni creative e culturali, artistiche, dello
spettacolo, delle arti performative contem-
poranee, sperimentali e innovative. Il comma
2 riconosce la musica contemporanea e
popolare e il jazz, in quanto frutto di pro-
cessi culturali, creativi e artistici, quali forme,

espressioni e linguaggi culturali, creativi e
artistici cui, pertanto, è applicabile la legi-
slazione statale e quella regionale in ma-
teria di intervento pubblico, diretto e indi-
retto, per il sostegno, per la promozione,
per la diffusione e per l’accesso alla cul-
tura, alla creatività, alle arti performative e
allo spettacolo. Ai sensi del comma 3, i
luoghi e gli spazi, al chiuso o all’aperto, che
perseguono obiettivi di promozione e dif-
fusione culturale e di inclusione sociale
attraverso lo svolgimento e la realizzazione
in via prevalente di attività di produzione,
di promozione, di diffusione e di accesso
dei fruitori e del pubblico alle produzioni
culturali, creative e artistiche contempora-
nee, innovative e sperimentali, sono parte
del sistema culturale e creativo e concor-
rono al raggiungimento delle finalità di
interesse generale e pubblico di cui al comma
1.

Gli articoli 2 e 3 disciplinano la quali-
fica e il riconoscimento dei live club. In
particolare, l’articolo 2 dispone che i luoghi
e gli spazi che operano nei territori per la
produzione, la promozione, la diffusione,
l’accesso e la fruizione delle produzioni
musicali possono chiedere la qualifica di
live club qualora la programmazione o la
messa in scena di spettacoli, concerti e
rappresentazioni vocali e strumentali ese-
guiti dal vivo da artisti, interpreti o esecu-
tori, gruppi o orchestre costituisca l’attività
prevalente di tale struttura. La qualifica di
live club può essere riconosciuta ai soggetti
di diritto privato che operano in forma di
impresa e che sono proprietari, possessori,
detentori, gestori, concessionari o affidatari
di spazi e di luoghi dedicati alle attività
predette. L’articolo 3 istituisce presso il
Ministero della cultura – Direzione gene-
rale Spettacolo – l’Elenco nazionale dei
live club e disciplina i criteri e le modalità
per il riconoscimento della relativa quali-
fica. L’iscrizione nell’Elenco – che avviene
su domanda dei soggetti interessati e con-
sente l’accesso agli interventi e ai benefìci
previsti dalla proposta di legge in esame –
è subordinata al possesso di quattro requi-
siti afferenti all’attività della struttura; al
possesso di un palco o di un’area perma-
nente dedicata e adeguatamente attrezzata
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per l’esecuzione di spettacoli dal vivo; alla
regolarità retributiva e contributiva; al ri-
spetto delle normative vigenti in materia di
sicurezza.

Gli articoli 4 e 5 definiscono i piccoli
teatri di prossimità o di quartiere. In par-
ticolare, in base all’articolo 4, i luoghi e gli
spazi, al chiuso o all’aperto, nonché le sale
che operano nei territori in via prevalente
o esclusiva per la produzione, la promo-
zione, la diffusione, l’accesso e la fruizione
delle produzioni teatrali e delle arti per-
formative e che ne favoriscono la circola-
zione attraverso attività di programma-
zione, di messa in scena, di allestimento di
spettacoli e rappresentazioni dal vivo, pos-
sono richiedere la qualifica di piccolo tea-
tro di prossimità o di quartiere. La quali-
fica di piccolo teatro di prossimità o di
quartiere può essere riconosciuta ai sog-
getti di diritto privato che operano in forma
di impresa e che sono proprietari, posses-
sori, detentori, gestori, concessionari o af-
fidatari di spazi, di luoghi o di sale dedicati
alle attività predette. L’articolo 5 istituisce,
presso il Ministero della cultura – Dire-
zione generale Spettacolo, l’Elenco nazio-
nale dei piccoli teatri di prossimità o di
quartiere e prescrive i requisiti necessari
all’iscrizione che avviene su domanda dei
soggetti interessati e consente l’accesso agli
interventi e ai benefìci di cui alla proposta
di legge in esame. I requisiti necessari ai
fini dell’iscrizione attengono al possesso,
detenzione, gestione o titolarità di luoghi,
spazi o sale; al possesso di un palco o di
un’area dedicata permanente e adeguata-
mente attrezzata per l’allestimento e la
messa in scena di spettacoli o rappresen-
tazioni dal vivo; all’assenza di finanzia-
menti a valere sul Fondo unico per lo
spettacolo (ora ridenominato Fondo nazio-
nale per lo spettacolo dal vivo – FNSV);
alla regolarità retributiva e contributiva; al
rispetto delle vigenti normative in materia
di sicurezza.

L’articolo 6 definisce i centri culturali
ibridi di prossimità, istituendo l’apposito
Elenco e determinando i relativi requisiti
d’iscrizione. Sono definiti centri culturali
ibridi di prossimità i luoghi e gli spazi, al
chiuso o all’aperto, aperti e accessibili al

pubblico in esito a processi di rigenera-
zione, recupero, riqualificazione, riattiva-
zione o riconversione, nonché alla promo-
zione e realizzazione di attività di co-
progettazione e di co-design, di immobili di
proprietà pubblica o privata restituiti al-
l’utilizzo da parte delle comunità ove si
svolgono attività a carattere multidiscipli-
nare e multifunzionale, promuovendo l’in-
novazione e la sperimentazione, la coesione
e l’inclusione sociale anche attraverso la
realizzazione di servizi educativi e di ser-
vizi per la comunità e per i territori. Le
attività prevalenti dei centri culturali ibridi
di prossimità devono essere costituite da
attività culturali, creative e artistiche, ov-
vero da attività dedicate alla sperimenta-
zione di nuove modalità di produzione,
diffusione, distribuzione, fruizione e ac-
cesso alla cultura, alla creatività, alle arti e
alle arti performative. Ferma restando la
prevalenza delle attività in questione, i cen-
tri culturali ibridi di prossimità operano
anche in ambiti e in settori diversi per
finalità di educazione e di didattica e per la
progettazione e la realizzazione di attività,
programmi e servizi per le comunità, per i
territori, per la persona e per i giovani,
nonché per l’inclusione e la coesione so-
ciali. La qualifica di centri culturali ibridi
di prossimità può essere riconosciuta ai
soggetti di diritto privato che operano in
forma di impresa e che sono proprietari,
possessori, detentori, gestori, concessionari
o affidatari degli spazi e dei luoghi per i
quali si richiede il riconoscimento predetto.
Presso il Ministero della cultura – Dire-
zione generale Creatività contemporanea –
è istituito l’Elenco nazionale dei centri cul-
turali ibridi di prossimità la cui iscrizione
avviene su domanda dei soggetti interessati
purché in possesso di specifici requisiti che
attengono all’attività svolta; al possesso di
un’area stabilmente dedicata e adeguata-
mente attrezzata per lo svolgimento o l’e-
secuzione o la messa in scena di rappre-
sentazioni, iniziative, attività, esibizioni di
carattere creativo, culturale, artistico, di
spettacolo o delle arti performative; alla
regolarità retributiva e contributiva; al ri-
spetto della normativa vigente in materia di
sicurezza.
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L’articolo 7 riconosce alcune agevola-
zioni fiscali ai soggetti, iscritti e ricono-
sciuti negli appositi elenchi, che hanno ot-
tenuto le qualifiche di live club, di piccolo
teatro di prossimità e di quartiere o di
centro culturale ibrido di prossimità. Nello
specifico, al comma 1, si stabilisce che le
attività, le programmazioni, la messa in
scena di spettacoli, le esibizioni, gli eventi e
le manifestazioni realizzate dai soggetti ai
quali è riconosciuta la qualifica di live club,
di piccolo teatro di prossimità e di quar-
tiere e di centro culturale ibrido di pros-
simità costituiscono attività di carattere
culturale e non sono assoggettate all’impo-
sta sugli intrattenimenti di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 640. Il comma 2 introduce un
credito di imposta nella misura del 40 per
cento ai soggetti predetti per le spese so-
stenute per alcuni interventi volti alla re-
alizzazione di nuovi spazi o alla manuten-
zione e l’adeguamento di quelli esistenti. La
norma prevede inoltre che il beneficiario in
alternativa alla fruizione diretta possa op-
tare per un contributo, sotto forma di sconto
sul corrispettivo dovuto o per la cessione
del credito di pari ammontare. Tale credito
d’imposta non concorre alla formazione
del reddito ai fini IRPEF e IRAP. Il comma
3 delega a un decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze-MEF il compito di
disciplinare le modalità di attuazione di
quanto disposto al comma 2. Il comma 4
istituisce, altresì, un credito d’imposta della
misura del 50 per cento degli oneri annui
relativi agli affitti o ai canoni sostenuti per
i luoghi, gli spazi o le sale destinati allo
svolgimento delle attività. Tale credito, tut-
tavia, è applicabile solo a condizione che gli
importi a esso corrispondenti siano rein-
vestiti da parte dei soggetti beneficiari nelle
attività di cui all’articolo 1. Anche questo
credito d’imposta non concorre alla forma-
zione del reddito ai fini IRPEF e IRAP. La
norma riconosce ai beneficiari la possibi-
lità di optare, in luogo della fruizione di-
retta, per la cessione del credito stesso. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le modalità per

l’attuazione delle disposizioni del presente
comma, comprese quelle relative all’eserci-
zio delle diverse opzioni sull’utilizzo del
credito d’imposta da parte dei soggetti be-
neficiari e quelle relative alla copertura
finanziaria degli oneri derivanti dall’attua-
zione del medesimo comma. Il comma 5
introduce un credito d’imposta per le spese
sostenute per sponsorizzazioni di carattere
tecnico, puro o misto, per la realizzazione
e la promozione di manifestazioni, eventi,
spettacoli e rappresentazioni organizzati
dai soggetti indicati al comma 1 nella mi-
sura del 65 per cento dell’importo o del
valore della sponsorizzazione medesima.
Anche questo nuovo credito d’imposta è
utilizzabile tramite compensazione e non
rileva ai fini delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità
per l’attuazione delle disposizioni del comma
in esame e per la copertura finanziaria
degli oneri derivanti dall’attuazione del me-
desimo comma. Il comma 6, infine, prevede
che le regioni, le province autonome di
Trento e di Bolzano e gli altri enti territo-
riali riconoscono i soggetti di cui al comma
1 quali spazi o luoghi della cultura e della
creatività e possono prevedere in favore di
tali soggetti tariffe agevolate dei rispettivi
tributi locali.

L’articolo 8 apporta alcune modifiche
alla disciplina IVA per gli spettacoli teatrali
al fine di qualificare come prestazioni ac-
cessorie, soggette all’imposta con la mede-
sima aliquota ridotta al 10 per cento sta-
bilita per l’organizzazione e per la realiz-
zazione dell’attività principale, la cessione
di beni e la prestazione di servizi funzio-
nali, attinenti e connessi all’allestimento
tecnico, alla messa in scena, all’organizza-
zione e alla realizzazione degli spettacoli
teatrali. Inoltre, si assoggettano all’aliquota
Iva al 10 per cento, oltre ai contratti di
scrittura connessi con gli spettacoli anche
le altre tipologie negoziali di contratto pre-
viste dalle normative vigenti in materia di
contratti di lavoro nel settore creativo, dello
spettacolo e delle arti performative, con-
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nesse con l’organizzazione, la realizzazione
e la messa in scena degli spettacoli e le
relative prestazioni rese da intermediari.
Infine, si amplia il novero degli spettacoli
assoggettati all’aliquota Iva agevolata del 10
per cento estendendo l’Iva agevolata anche
agli spettacoli e alle rappresentazioni (vo-
cali e strumentali) eseguiti dal vivo da ar-
tisti, interpreti o esecutori, singolarmente o
in gruppo, indipendentemente dai modi e
dalle forme di rappresentazione, esibizione
ed espressione nonché di fruizione e di
partecipazione da parte del pubblico.

L’articolo 9 disciplina il riconoscimento
– in presenza di specifici requisiti e sulla
base di criteri prestabiliti – della qualifica
di live club, di piccolo teatro di prossimità
o di quartiere e di centro culturale ibrido
di prossimità per gli enti del Terzo settore
e, conseguentemente, l’accesso ai benefìci
previsti dalla proposta in esame, ferma
restando l’applicazione delle disposizioni e
dei benefìci spettanti a tali soggetti ai sensi
del Codice del Terzo settore il cui articolo
5 viene novellato al fine di inserire tra le
disposizioni che definiscono le attività di
interesse generale svolte dagli enti del Terzo
settore l’attività di « produzione, promo-
zione, diffusione, fruizione, accesso e scam-
bio di beni e servizi creativi, culturali, ar-
tistici e sociali, con particolare attenzione
allo spettacolo e alle rappresentazioni dal
vivo ». Infine, si stabilisce che le predette
attività di live club, di piccolo teatro di
prossimità o di quartiere o di centro cul-
turale ibrido di prossimità, che sono svolte
dagli enti del Terzo settore possono essere
oggetto della co-progettazione, della co-
programmazione nonché delle procedure
di accreditamento di cui all’articolo 55 del
richiamato Codice. In tali casi, le ammini-
strazioni pubbliche interessate possono pre-
vedere, tra l’altro, procedure semplificate e
agevolate per l’affidamento o per la con-
cessione di spazi o immobili di loro pro-
prietà agli enti del Terzo settore e deter-
minare una durata minima di 6 anni del-
l’affidamento o della concessione dei me-
desimi spazi o immobili.

L’articolo 10 introduce un credito d’im-
posta nella misura del 65 per cento per le
erogazioni liberali in denaro volte a soste-

nere i progetti e le attività artistiche, cul-
turali e creative che riguardano la program-
mazione, la messa in scena e l’allestimento
di esibizioni dal vivo realizzati dai live club,
dai piccoli teatri di prossimità o di quar-
tiere e dai centri culturali ibridi di prossi-
mità. Tale credito d’imposta è riconosciuto
alle persone fisiche e agli enti non com-
merciali nei limiti del 15 per cento del
reddito imponibile e ai soggetti titolari di
reddito d’impresa nei limiti del 5 per mille
dei ricavi annui.

L’articolo 11 disciplina l’accesso al fi-
nanziamento diretto – da erogarsi a valere
sul Fondo unico per lo spettacolo (ora
ridenominato Fondo nazionale per lo spet-
tacolo dal vivo – FNSV) – di live club,
piccoli teatri di prossimità o di quartiere e
centri culturali ibridi di prossimità per la
progettazione e la realizzazione di specifici
programmi, eventi, festival o manifesta-
zioni creativi, culturali, artistici e di spet-
tacolo aventi specifici caratteri ed obiettivi.
Le modalità per l’erogazione delle risorse
sono demandate ad un decreto del Ministro
della cultura.

L’articolo 12 stabilisce che entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
proposta in esame, il Governo provvede ad
adeguare la disciplina vigente per l’attribu-
zione della competenza per la gestione de-
gli elenchi di cui agli articoli 3 e 5 alla
Direzione generale Spettacolo del Mini-
stero della cultura e dell’elenco di cui al-
l’articolo 6 alla Direzione generale Creati-
vità contemporanea del medesimo Mini-
stero.

Conclude segnalando che la proposta –
nonostante contenga disposizioni recanti
effetti onerosi sul bilancio dello Stato –
non reca le norme di carattere finanziario
relative agli oneri, operando soltanto un
rimando alla decretazione secondaria in
relazione alle possibili coperture. Al ri-
guardo si segnala pertanto la necessità di
richiedere la relazione tecnica.

Matteo ORFINI (PD-IDP), ricorda che la
proposta di legge a sua firma era nata nella
scorsa legislatura, quando erano in atto le
misure di contrasto alla pandemia da Covid-
19, al fine di aiutare i luoghi della cultura
diffusa che furono i primi a dover chiudere
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e gli ultimi a poter riaprire. Il riconosci-
mento costituisce il presupposto fondamen-
tale per sostenere i luoghi e gli spazi di
cultura e di creatività attraverso una ri-
forma finalizzata a perimetrarne i requisiti
e a prevedere meccanismi di sostegno di-
retto e indiretto non solo perché quei luo-
ghi sopravvivano, ma anche e soprattutto
affinché si moltiplichino. Consapevole che
nella proposta non sono incluse le sale
cinematografiche, si dichiara disponibile a
estendere a queste le misure previste, an-
che nell’ottica di un ripensamento della
loro sfera di attività e proposte di intrat-
tenimento.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 12 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
cultura, Gianmarco Mazzi.

La seduta comincia alle 14.

Indagine conoscitiva sull’impatto della digitalizza-

zione e dell’innovazione tecnologica sui settori di

competenza della Commissione cultura: audizione di

Padre Paolo Benanti, professore di teologia morale

presso la Pontificia Università Gregoriana, e di Ro-

berto Sommella, direttore di Milano Finanza.

(Svolgimento e conclusione).

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche attra-
verso la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Padre Paolo BENANTI, professore di te-
ologia morale presso la Pontificia Università
Gregoriana, e Roberto SOMMELLA, diret-
tore di Milano Finanza, svolgono una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi per formulare que-
siti e osservazioni i deputati Federico MOL-
LICONE, presidente, Elisabetta PICCOLOTTI
(AVS), Mauro BERRUTO (PD-IDP) e Anto-
nio CASO (M5S).

Padre Paolo BENANTI, professore di te-
ologia morale presso la Pontificia Università
Gregoriana, e Roberto SOMMELLA, diret-
tore di Milano Finanza, forniscono ulteriori
precisazioni.

Federico MOLLICONE, presidente, rin-
grazia gli auditi per il loro intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 12 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 14.

Proposta di nomina del ragioniere Giuseppe Cocco-

rullo a presidente dell’Ente parco nazionale del

Cilento, Vallo di Diano e Alburni.

Nomina n. 5.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina rinviato nella seduta
del 4 aprile 2023.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che,
nella giornata del 4 aprile scorso, si è svolta
l’audizione informale del soggetto desi-
gnato, ai sensi del parere della Giunta per
il regolamento del 26 giugno 2013, e che il
termine regolamentare di venti giorni per
l’espressione del parere sulla proposta di
nomina scade in data odierna.

Dario IAIA (FDI), relatore, esprime pa-
rere favorevole sulla proposta di nomina in
esame.

Angelo BONELLI (AVS) si dichiara sor-
preso per la scelta del candidato designato,
in considerazione delle esperienze profes-
sionali e degli incarichi svolti evidenziati
nel suo curriculum. Ricorda, in proposito,
quanto disposto dall’articolo 9 della legge
394 del 1991 relativamente ai requisiti dei
candidati proposti, che fa riferimento a
soggetti in possesso di comprovata espe-
rienza in campo ambientale nelle istitu-
zioni o nelle professioni, oppure di indi-
rizzo o di gestione in strutture pubbliche o
private. Non comprende pertanto come il
Ministro abbia potuto proporre nella terna
un candidato che, con il massimo rispetto
per i lavori svolti e gli incarichi ricoperti
dal candidato stesso, non risulterebbe in
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possesso dei requisiti richiesti dalla citata
norma per la gestione di un parco impor-
tante come quello del Cilento. Giudica del
tutto inaccettabile tale modalità di proce-
dere e ritiene sorprendente anche l’intesa
espressa sul nominativo dal presidente della
Regione Campania. Invita pertanto i depu-
tati a valutare quanto precedentemente evi-
denziato.

La Commissione procede alla votazione
a scrutinio segreto sulla proposta di parere
favorevole del relatore.

Mauro ROTELLI, presidente, comunica
il risultato della votazione:

Presenti ................................ 26
Votanti ................................. 26
Maggioranza ........................ 14

Hanno votato sì .................. 14
Hanno votato no ................. 12

La Commissione ha espresso parere fa-
vorevole sulla proposta di nomina (n. 5).

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Battistoni, Benvenuti Gostoli, Bof,
Bonelli, Braga, Cortelazzo, Curti, Ilaria Fon-
tana, Amich in sostituzione di Foti, Iaia,
L’Abbate, Lampis, Manes, Mattia, Mazzetti,
Milani, Montemagni, Morfino, Pizzimenti,
Rossi, Rotelli, Ruffino, Santillo, Semenzato,
Baldelli in sostituzione di Rachele Silvestri,
Simiani.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della trasmissione al Governo.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15. alle 16.
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Audizioni informali nell’ambito dell’esame della pro-

posta di legge recante Legge quadro in materia di

interporti (C. 703 Rotelli).

Audizione di rappresentanti della Confederazione

nazionale dell’artigianato e della piccola e media

impresa (CNA) (in videoconferenza), della Confede-

razione generale italiana dei trasporti e della logistica

(CONFETRA) (in videoconferenza), dell’Associazione

italiana imprese di logistica (Assologistica) (in vide-

oconferenza) e della Federazione nazionale dei si-

stemi e delle modalità di trasporto e delle attività

connesse (Federtrasporto) (in videoconferenza).

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.30 alle 13.55.

Audizioni informali nell’ambito dell’esame della pro-

posta di legge recante Legge quadro in materia di

interporti (C. 703 Rotelli).

Audizione di rappresentanti dell’Associazione logi-

stica dell’intermodalità sostenibile (ALIS), della Fe-

derazione delle imprese di logistica e spedizione

(Federlogistica) (in videoconferenza) e della Federa-

zione nazionale delle imprese di spedizioni interna-

zionali (Fedespedi) (in videoconferenza).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14 alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.30.
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Audizioni informali nell’ambito delle risoluzioni

7-00050 Appendino e 7-00079 Peluffo, sul comparto

del commercio al dettaglio di carburanti.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

Motus-E.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.35 alle 13.50.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

Autostrade per l’Italia (ASPI).

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.50 alle 14.05.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del-

l’Associazione nazionale imprese servizi autostradali

(ANISA).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.10 alle 14.20.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

CGIL, CISL, UIL e UGL.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.
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Audizioni informali nell’ambito dell’esame delle pro-

poste di legge C. 141 Fratoianni, C. 210 Serracchiani,

C. 216 Laus, C. 306 Conte e C. 432 Orlando, recanti

disposizioni in materia di giusta retribuzione e sa-

lario minimo.

Audizione di rappresentanti di CGIL, CISL, UIL e

UGL.

L’audizione si è svolta dalle 13.35 alle
14.55.

Audizione di rappresentanti di Confimi Industria.

L’audizione si è svolta dalle 14.55 alle
15.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 aprile 2023. — Presidenza
della vicepresidente Tiziana NISINI.

La seduta comincia alle 15.05.

DL 34/2023: Misure urgenti a sostegno delle famiglie

e delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e

gas naturale, nonché in materia di salute e adempi-

menti fiscali.

C. 1060 Governo.

(Parere alle Commissioni VI e XII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea VOLPI (FDI), relatore, osserva
che la Commissione è chiamata a espri-
mere alle Commissioni VI (Finanze) e XII
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(Affari sociali) il parere di competenza sul
disegno di legge C. 1060, di conversione del
decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, re-
cante misure urgenti a sostegno delle fa-
miglie e delle imprese per l’acquisto di
energia elettrica e gas naturale, nonché in
materia di salute e adempimenti fiscali.

Passando ad esaminare il contenuto
del provvedimento, composto da 25 arti-
coli suddivisi in quattro Capi, con riferi-
mento alle norme di diretto interesse della
XI Commissione, rileva, anzitutto, che,
nell’ambito del Capo II (disposizioni in
materia di salute), l’articolo 10 disciplina
gli affidamenti a terzi dei servizi medici
ed infermieristici, operati – esclusiva-
mente in caso di necessità e urgenza –
dalle aziende e dagli enti del Servizio
Sanitario Nazionale (SSN) per sopperire
alla carenza di organico. Sono delineati
presupposti, modalità e limiti di tali af-
fidamenti, rinviando per la definizione di
linee guida a un successivo decreto del
Ministro della salute, da adottarsi previo
parere dell’Autorità nazionale anticorru-
zione (ANAC). Inoltre, si preclude la ri-
costituzione del rapporto di lavoro con il
SSN al personale sanitario che inter-
rompa volontariamente il rapporto di la-
voro dipendente con una struttura pub-
blica per prestare la propria attività presso
un operatore economico privato che for-
nisce i servizi medici ed infermieristici
alle aziende e gli enti del SSN. Sono
infine introdotte delle norme volte alla
reinternalizzazione dei servizi sanitari, at-
traverso procedure selettive per il reclu-
tamento del personale da impiegare per
l’assolvimento delle funzioni precedente-
mente esternalizzate; in tale ambito, si
prevede la valorizzazione del personale
impiegato in mansioni sanitarie e socio-
sanitarie corrispondenti nelle attività dei
servizi esternalizzati, che abbia garantito
assistenza ai pazienti per almeno sei mesi
di servizio e non si sia in precedenza
dimesso, in costanza di un rapporto di
lavoro a tempo indeterminato con il SSN,
dalle dipendenze dello stesso.

L’articolo 11 prevede che per l’anno
2023 le aziende e gli enti del Servizio
Sanitario nazionale, allo scopo di far fronte

alla carenza di personale medico e infer-
mieristico presso i servizi di emergenza-
urgenza ospedalieri, e di ridurre l’utilizzo
delle esternalizzazioni, possono ricorrere
alle prestazioni aggiuntive previste dalla
contrattazione collettiva nazionale per il
personale medico ed infermieristico, con-
sentendo, in deroga alla contrattazione, un
aumento della relativa tariffa oraria fino a
100 euro lordi onnicomprensivi, per il per-
sonale medico, e a 50 euro lordi onnicom-
prensivi per il personale infermieristico, al
netto degli oneri riflessi a carico dell’am-
ministrazione. L’aumento dovrà avvenire
nel limite degli importi di cui alla tabella B
allegata al presente decreto, pari a com-
plessivi 50 milioni di euro per il personale
medico e a complessivi 20 milioni di euro
per il personale infermieristico per l’anno
2023. Al relativo finanziamento accedono
tutte le Regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, in deroga alle disposi-
zioni legislative che stabiliscono per le au-
tonomie speciali il concorso regionale e
provinciale al finanziamento sanitario cor-
rente. Mediante una modifica all’articolo 1,
comma 526, della legge di bilancio 2023,
viene poi previsto un incremento a decor-
rere dal 1° giugno e fino al 31 dicembre
2023 delle risorse destinate alla correspon-
sione dell’indennità di pronto soccorso, pari
a 100 milioni di euro complessivi, dei quali
30 destinati alla dirigenza medica e 70 al
personale del comparto sanità. Resta fermo
l’incremento a regime di 200 milioni di
euro delle citate risorse dal 1° gennaio 2024
già previsto dalla citata disposizione. Alla
copertura degli oneri di cui ai commi 1 e 3
si provvede a valere sul livello del finan-
ziamento del fabbisogno sanitario nazio-
nale standard cui concorre lo Stato, che a
tal fine è incrementato di 170 milioni di
euro per l’anno 2023.

L’articolo 12 definisce particolari mi-
sure a favore del personale sanitario me-
dico dei servizi di emergenza-urgenza fino
al 31 dicembre 2025, prevedendo innanzi-
tutto un regime temporaneo per l’ammis-
sione di tale personale con determinati
requisiti ai concorsi per l’accesso alla diri-
genza medica del SSN nella disciplina di
Medicina e chirurgia d’accettazione e d’ur-
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genza, ancorché non in possesso di alcun
diploma di specializzazione. L’assunzione
può avvenire anche in deroga alle incom-
patibilità previste a legislazione vigente per
l’assunzione di incarichi libero-professio-
nali presso i servizi di emergenza-urgenza
ospedalieri del SSN, per un massimo di 8
ore settimanali, con una remunerazione
integrativa di 40 euro lordi, valutabile nel-
l’ambito del curriculum formativo e pro-
fessionale nei concorsi per dirigente me-
dico del SSN. Si prevede inoltre la possi-
bilità, sempre fino al 31 dicembre 2025,
della trasformazione del rapporto di lavoro
da impegno orario pieno a impegno orario
ridotto o parziale, in deroga ai contingenti
previsti dalle disposizioni vigenti, per il
personale, dipendente e convenzionato, ope-
rante nei servizi di emergenza-urgenza de-
gli enti del SSN in possesso dei requisiti per
il pensionamento anticipato previsti dall’or-
dinamento vigente, comunque entro i limiti
d’età già previsti e previa apposita autoriz-
zazione degli enti del SSN interessati. Pe-
raltro, al personale sanitario per cui il
primo accredito contributivo decorre suc-
cessivamente al 1° gennaio 1996, è ricono-
sciuto, ai fini dell’accesso alla pensione di
vecchiaia ed alla pensione anticipata, l’in-
cremento dell’età anagrafica con un coef-
ficiente di trasformazione pari a due mesi
per ogni anno di attività effettivamente
svolta nei servizi di urgenza ed emergenza
presso aziende ed enti del SSN, nel limite
massimo di ventiquattro mesi.

L’articolo 13 modifica la normativa tran-
sitoria che consente lo svolgimento, da parte
del personale rientrante nelle professioni
infermieristiche od ostetrica ovvero nelle
professioni sanitarie tecniche, della riabili-
tazione e della prevenzione ed apparte-
nente al comparto contrattuale pubblico
della sanità, di altre prestazioni al di fuori
dell’orario di servizio; la novella di cui al
presente articolo proroga il termine finale
di applicazione della normativa dal 31 di-
cembre 2023 al 31 dicembre 2025 e sop-
prime il limite del monte ore complessivo
settimanale per le suddette prestazioni, li-
mite che era pari a otto ore; si inserisce
inoltre la previsione che il Ministero della
salute effettui annualmente il monitoraggio

delle autorizzazioni concesse e dei tassi di
assenza e dei permessi fruiti dal personale
autorizzato.

L’articolo 14 modifica una disciplina in
tema di reclutamento, a tempo determinato
e con orario a tempo parziale, di medici
specializzandi e di altri professionisti sani-
tari in corso di specializzazione, posta dal-
l’articolo 1, comma 548-bis, della legge di
bilancio 2019 (legge 30 dicembre 2018,
n. 145). Per effetto delle modifiche intro-
dotte, la disciplina in questione è divenuta
a regime (da transitoria che era) e consente
anche più di una proroga del contratto a
tempo determinato con gli specializzandi;
inoltre, è venuto meno il limite di durata di
12 mesi della proroga, fermo restando che
il contratto non può avere durata superiore
alla durata residua del corso di formazione
specialistica ed è prorogabile fino al con-
seguimento del titolo di formazione specia-
listica.

L’articolo 15 consente l’esercizio tempo-
raneo in deroga, fino al 31 dicembre 2025,
di qualifiche relative a professioni sanitarie
e di interesse sanitario conseguite all’e-
stero. Si demanda ad un’intesa della Con-
ferenza Stato-regioni, da adottarsi entro 90
giorni dall’entrata in vigore del presente
decreto-legge, la definizione della relativa
disciplina. In attesa del raggiungimento della
prevista intesa da adottarsi in Conferenza
Stato-regioni per la definizione della disci-
plina di dettaglio, e comunque non oltre sei
mesi dall’entrata in vigore del decreto-legge
in esame, continua ad applicarsi la norma-
tiva vigente in materia con riferimento alle
deroghe tuttora applicate. Inoltre, fino al
31 dicembre 2025, la norma in esame pre-
vede l’applicazione degli articoli 27 (in-
gresso in casi particolari) e 27-quater (in-
gresso e soggiorno per lavoratori altamente
qualificati) del T.U. delle norme in materia
di immigrazione anche al personale medico
e infermieristico assunto – in base alla
predetta disciplina derogatoria – presso
strutture sanitarie o socio sanitarie, pub-
bliche o private, sulla base del riconosci-
mento regionale, con contratto libero-
professionale ovvero con contratto di la-
voro subordinato, entrambi anche di du-
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rata superiore a tre mesi, a carattere
rinnovabile.

L’articolo 24, al comma 2, istituisce per
il 2023, nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, il
Fondo per le vittime dell’amianto in favore
dei lavoratori di società a partecipazione
pubblica che hanno contratto patologie asbe-
sto correlate durante l’attività lavorativa
prestata presso cantieri navali. Tale Fondo,
che ha una dotazione di 20 milioni di euro,
opera a favore degli eredi in caso di decesso
dei suddetti lavoratori. La disposizione in
commento specifica che i lavoratori inte-
ressati dal Fondo in oggetto sono quelli che
hanno contratto le suddette malattie du-
rante l’attività lavorativa prestata presso i
cantieri navali per i quali hanno trovato
applicazione le disposizioni di cui all’arti-
colo 13 della legge n. 257 del 1992. Il
richiamato articolo 13 concerne i lavora-
tori occupati in imprese che utilizzano ov-
vero estraggono amianto, impegnate in pro-
cessi di ristrutturazione e riconversione
produttiva (comma 1) e prevede, con rife-
rimento a tali lavoratori, l’attribuzione di
taluni benefici in merito sia alla conces-
sione del trattamento di integrazione sala-
riale straordinario (comma 1), sia al rico-
noscimento di una maggiorazione contri-
butiva ai fini del conseguimento del diritto
alla decorrenza del trattamento pensioni-
stico (comma 2), anche attraverso la pre-
visione di un meccanismo di incremento
del periodo temporale coperto da contri-
buzione obbligatoria che opera non per
tutti i suddetti lavoratori, ma solo per co-
loro tra questi che hanno contratto malat-
tie professionali a causa dell’esposizione
all’amianto documentate dall’INAIL (comma
7). La disposizione in commento specifica
altresì che a tale Fondo possano accedere
anche le suddette società partecipate pub-
bliche (comma 2, secondo periodo). La di-
sposizione in commento demanda poi
(comma 2, ultimo periodo) al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, la determinazione, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto-legge in esame, delle tabelle di li-
quidazione dell’indennizzo a carico del

Fondo in questione da riconoscere in fa-
vore dei suddetti soggetti, nonché dei re-
quisiti, dei termini, delle procedure e delle
modalità di erogazione delle somme nel
limite delle risorse annue disponibili sul
Fondo medesimo.

Tiziana NISINI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 35/2023: Disposizioni urgenti per la realizzazione

del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria.

C. 1067 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e IX).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Marta SCHIFONE (FDI), relatrice, os-
serva che la Commissione è chiamata a
esprimere alle Commissioni VIII (Ambiente)
e IX (Trasporti) il parere di competenza sul
disegno di legge C. 1067, che prevede la
conversione del decreto-legge 31 marzo 2023,
n. 35, recante Disposizioni urgenti per la
realizzazione del collegamento stabile tra
la Sicilia e la Calabria.

Secondo quanto indicato nella relazione
illustrativa, il provvedimento si inserisce
nel contesto di una serie di iniziative legi-
slative volte a consentire la realizzazione
del Ponte sullo Stretto di Messina e delle
connesse opere di adduzione del traffico
ferroviario e stradale. L’opera di collega-
mento stabile fra la Sicilia e la Calabria
viene definita un’opera prioritaria e di pre-
minente interesse nazionale. Si tratterebbe
infatti del ponte a campata unica più lungo
al mondo, un vero e proprio simbolo della
mobilità del futuro, orgoglio d’ingegneria
italiana ed europea.

In breve sintesi, l’intervento normativa
in oggetto, dunque, è volto a riavviare l’iter
realizzativo dell’opera attraverso la prose-
cuzione del rapporto concessorio con la
Società Stretto di Messina S.p.A., la ripresa
dei rapporti contrattuali tra la medesima
società concessionaria, il contraente gene-
rale e gli altri soggetti affidatari dei servizi
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connessi alla realizzazione dell’opera, non-
ché la risoluzione del contenzioso pen-
dente, in conformità a quanto previsto dal-
l’articolo l, commi 487-493, della legge 29
dicembre 2022, n. 197 (legge di bilancio
2023).

Passando ad esaminare il contenuto
del provvedimento, composto da 5 arti-
coli, rileva, anzitutto, che l’articolo 1, al
comma 1, modifica l’assetto societario della
Stretto di Messina S.p.a. (SDM) e ne
disciplina le attività all’estero (lettera a))
e ridefinisce la composizione degli organi
di amministrazione e controllo della me-
desima società (lettera b)). Sono inoltre
affidati a RFI (Rete Ferroviaria Italiana)
S.p.A. la gestione degli impianti ferroviari
del Ponte e le relative spese (lettera c)).
È prevista la qualificazione di società in
house della Stretto di Messina S.p.A. e
sono disciplinati i profili relativi all’atti-
vità di indirizzo e vigilanza da parte del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, anche con la previsione della pos-
sibilità di nomina con D.P.C.M., su pro-
posta del Ministro delle infrastrutture qua-
lora ne ravvisi la necessità, di un com-
missario straordinario che opera secondo
specifiche disposizioni dell’articolo 12 del
decreto-legge n. 77 del 2021 (lettera d)).
Quest’ultimo si avvale, per l’espletamento
delle proprie funzioni, delle risorse umane,
strumentali e finanziarie della società con-
cessionaria, nonché di quelle della Strut-
tura tecnica di missione per l’indirizzo
strategico, lo sviluppo delle infrastrutture
e l’alta sorveglianza del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Viene infine disciplinata la co-
stituzione di un Comitato scientifico con
compiti di consulenza tecnica (lettera e))
e disposta una abrogazione per finalità di
coordinamento (lettera f)).

L’articolo 2 ridefinisce il rapporto di
concessione fra il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e la Stretto di Messina
S.p.A. in considerazione delle modifiche
apportate alla governance della Società.

L’articolo 3 dispone che l’opera è inse-
rita nell’Allegato infrastrutture del DEF,
con l’indicazione del costo stimato, delle

risorse disponibili e del fabbisogno residuo
(comma 1) e prevede la presentazione di
una relazione sul progetto definitivo del-
l’opera su cui è chiamato ad esprimersi il
Consiglio di amministrazione della conces-
sionaria (commi 2 e 3); al termine del
procedimento di approvazione della rela-
zione da parte della società concessionaria,
ha luogo la conferenza di servizi istruttoria
sul progetto definitivo e sulla relazione in
questione (commi 4 e 5). Si specificano,
inoltre, le modalità procedurali per la va-
lutazione d’impatto ambientale sul pro-
getto definitivo (comma 6) e si indicano,
altresì, gli atti e i documenti sottoposti
all’approvazione del CIPESS (comma 7) e
gli esiti derivanti dalla determinazione con-
clusiva del CIPESS, in materia di pianifi-
cazione urbanistica ed espropriazione
(commi 8 e 9), di cantierizzazione dell’o-
pera e di approvazione del progetto esecu-
tivo (commi 10 e 11).

L’articolo 4 introduce disposizioni finali
e di coordinamento al fine di consentire, in
tempi rapidi, la riattivazione della società e
la ridefinizione dei rapporti contrattuali
dalla medesima stipulati. L’articolo, al
comma 1, abroga l’articolo 9 della legge
n. 1158 del 1971, al fine di coordinare
detta disciplina con le modifiche introdotte
dal presente decreto. Si ricorda, difatti, che
in virtù di tale disposizione l’allora Azienda
autonoma delle ferrovie dello Stato e ANAS
S.p.a. venivano autorizzate ad assumere
partecipazioni azionarie, fino a concor-
renza della somma di due miliardi e cin-
quecento milioni di lire, della società per
azioni cui veniva affidato lo studio, la pro-
gettazione e la costruzione del collega-
mento viario e ferroviario fra la Sicilia e il
Continente.

Per quanto concerne gli ambiti di com-
petenza della XI Commissione, si osserva
che il comma 8 riconosce alla società con-
cessionaria la facoltà di avvalersi del per-
sonale di RFI e ANAS, in regime di distacco
ai sensi dell’articolo 30 del decreto legisla-
tivo n. 276 del 2003 e nel limite massimo di
cento unità, per l’espletamento delle atti-
vità tecniche e scientifiche di cui al pre-
sente decreto. Ai fini dell’individuazione
delle unità di personale e della definizione
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delle modalità del distacco, nelle more della
nomina degli organi sociali della società, il
Commissario straordinario di cui all’arti-
colo 1, comma 491, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, è autorizzato a sottoscrivere
protocolli di intesa con i predetti soggetti.
Si specifica, altresì, che il trattamento eco-
nomico fondamentale e accessorio del per-
sonale in regime di distacco è posto a
carico della società concessionaria.

Tiziana NISINI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.30.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la salute,
Marcello Gemmato.

La seduta comincia alle 14.35.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulla gestione dell’emergenza epidemiologica

da COVID-19.

C. 384 Molinari, C. 446 Bignami e C. 459 Faraone.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 22 marzo 2023.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che nella seduta del 22 marzo scorso è
stato conferito alla relatrice, deputata Buon-
guerrieri, l’incarico di predisporre una pro-
posta di testo unificato delle proposte di
legge in titolo, da sottoporre alla Commis-
sione ai fini dell’adozione del testo base.

Vittoria BALDINO (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede che la pubbli-

cità dei lavori della seduta odierna sia
assicurata anche attraverso l’attivazione del-
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, a se-
guito della richiesta avanzata dalla depu-
tata Baldino, non essendovi obiezioni, di-
spone l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso.

Marco FURFARO (PD-IDP), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, segnala che i
componenti della Commissione hanno po-
tuto prendere visione della proposta di
testo unificato solo poco prima dell’inizio
della seduta in corso. Premettendo che non
vi è alcun atteggiamento pregiudiziale da
parte del suo gruppo, chiede che sia reso
possibile lo svolgimento di un approfondi-
mento e di una riflessione comune prima
dell’adozione del testo base. Al riguardo,
dichiara che si sarebbe aspettato un mag-
gior coinvolgimento dei gruppi di opposi-
zione nella predisposizione della proposta
di testo unificato, vista la delicatezza del
tema oggetto della Commissione di inchie-
sta che si intende istituire. Chiede, per-
tanto, una sospensione dei lavori per poter
analizzare il contenuto della proposta di
testo unificato predisposta dalla relatrice.

Luciano CIOCCHETTI (FDI), con riferi-
mento alle considerazioni svolte dal collega
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Furfaro, rileva come da diverse settimane
oramai la XII Commissione stia esami-
nando il provvedimento relativo all’istitu-
zione della Commissione d’inchiesta sulla
gestione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19. Sottolinea, inoltre, che al mo-
mento è in discussione esclusivamente l’a-
dozione di un testo base, che potrà essere
anche sostanzialmente modificato attra-
verso la fase emendativa.

Rileva altresì che la proposta di testo
unificato non contiene innovazioni rile-
vanti in quanto riprende sostanzialmente il
contenuto delle proposte di legge all’esame
della Commissione.

Luana ZANELLA (AVS) si associa alla
richiesta di sospensione dei lavori avanzata
dal collega Furfaro, anche per consentire lo
svolgimento di un confronto all’interno dei
singoli gruppi parlamentari. Constata, in
ogni caso, che il testo proposto mantiene
un impianto di tipo accusatorio e non sem-
bra porsi il semplice obiettivo di un mero
approfondimento dei fatti accaduti nel corso
della pandemia. Sottolinea, in particolare,
l’assenza tra gli obiettivi dell’inchiesta del
ruolo svolto dalle regioni nonostante la loro
competenza per quanto riguarda le politi-
che sanitarie. Richiama, in particolare, al-
cuni aspetti estremamente critici quali, a
titolo esemplificativo, i dati relativi a una
altissima mortalità nella sua regione, il
Veneto, nel corso della cosiddetta seconda
ondata di COVID-19.

In conclusione, ribadisce che occorre
superare un approccio accusatorio basato
su una visione condizionata da pregiudizi,
aprendosi a un confronto reale anche con
le opposizioni.

Carmen DI LAURO (M5S) si associa alla
richiesta di sospensione avanzata dal col-
lega Furfaro, sottolineando che in ragione
dell’assoluta importanza e della dramma-
ticità degli eventi collegati alla pandemia
appare doveroso compiere tutti i dovuti
approfondimenti prima di adottare un te-
sto base.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
innanzitutto che il provvedimento è calen-

darizzato per l’esame in Assemblea a par-
tire dal prossimo 21 aprile e che, pertanto,
come peraltro già stabilito in sede di Ufficio
di presidenza, è necessario adottare nella
seduta odierna un testo base rispetto al
quale fissare il termine per la presenta-
zione delle proposte emendative.

Alice BUONGUERRIERI (FDI), rela-
trice, precisa che la proposta di testo uni-
ficato da lei predisposta (vedi allegato) e
resa nota ai componenti della Commissione
prima dell’inizio della seduta, propone una
sintesi coerente delle tre proposte di legge
abbinate, il cui contenuto è noto da mesi.

Chiarisce, inoltre, che la proposta pre-
detta presenta modifiche molto limitate ri-
spetto a quello da lei elaborata la scorsa
settimana e messa a disposizione dei col-
leghi anche attraverso l’Applicazione Geo-
Camera.

Vittoria BALDINO (M5S), nel ringra-
ziare la relatrice per il suo operato, segnala
che non vi è stato tempo sufficiente per
esaminare una proposta molto articolata,
che riguarda una Commissione d’inchiesta
relativa a una fase storica estremamente
complessa, nella quale sono stati coinvolti
numerosi attori istituzionali. Rileva, inol-
tre, che la presentazione di una proposta di
testo unificato da adottare come testo base
non appare un dato irrilevante e, pertanto,
la scelta dei deputati non dovrebbe essere
soggetta a una compressione dei tempi in
Commissione, segnalando che l’inizio del-
l’esame di un provvedimento in Assemblea
è condizionato all’effettiva conclusione dei
lavori in sede referente. Nel rilevare che la
data attualmente prevista, il prossimo 21
aprile, non appare in ogni caso fattibile,
posto che la Commissione dovrà procedere
alla votazione delle proposte emendative
che saranno presentate, ribadisce la richie-
sta di sospendere per almeno un’ora i la-
vori della Commissione per potere appro-
fondire la proposta di testo unificato for-
mulata dalla relatrice.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, con ri-
ferimento alla richiesta di rinvio della vo-
tazione per l’adozione del testo base, ri-
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corda come tale fase sia l’esito di un iter al
quale è stato dedicato tutto il tempo ne-
cessario, con lo svolgimento della discus-
sione e di un ampio ciclo di audizioni. Fa
presente che, come appena ricordato dalla
relatrice la quale ha sempre dimostrato
disponibilità al confronto, il testo in discus-
sione, recante pochissime modifiche ri-
spetto a quello reso noto già una settimana
fa, sia comunque nella disponibilità dei
deputati fin da prima dell’inizio della se-
duta.

Annarita PATRIARCA (FI-PPE) ringra-
zia la relatrice per la sua pazienza e di-
sponibilità al confronto e per avere indivi-
duato un punto di equilibrio tra le diverse
posizioni.

Sottolinea come non vi sia una volontà
di tipo inquisitorio da parte della maggio-
ranza ma solo il desiderio di fare chiarezza
su fatti estremamente rilevanti.

Con riferimento alla richiesta di rinvio
avanzata dalle opposizioni, fa presente che
non vi è alcuna intenzione di compiere dei
passi indietro in quanto ciò non corrispon-
derebbe all’interesse generale.

Marco FURFARO (PD-IDP), nel sottoli-
neare che il suo gruppo condivide l’utilità
di svolgere un’analisi approfondita al fine
di individuare misure che rendano possi-
bile una risposta più efficace nel caso di
eventuali future crisi, rileva che il Partito
Democratico non ha mai avuto contatti con
coloro che manifestavano nelle piazze con-
tro le politiche vaccinali adottate per con-
trastare la pandemia.

Osserva che la pazienza della relatrice
richiamata dalla collega Patriarca è valsa
evidentemente solo nel confronto interno
ai gruppi di maggioranza. Nel segnalare
che la relatrice ha proposto un testo estre-
mamente dettagliato, con rinvii a docu-
menti e deliberazioni adottate da vari or-
gani, ribadisce la richiesta di procedere
almeno a una breve sospensione dei lavori,
anche al fine di comprendere le difformità
rispetto al testo reso disponibile ai compo-
nenti della Commissione la scorsa setti-
mana.

Davide FARAONE (A-IV-RE) chiede al
presidente chiarimenti in ordine alla ri-

chiesta di una breve sospensione della se-
duta.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, fa pre-
sente come la sospensione di un’ora non sia
realisticamente praticabile in quanto alle
ore 15 è prevista l’audizione del direttore
dell’Agenzia delle entrate dinanzi alle Com-
missioni riunite Finanze e Affari sociali e
che alle ore 16 riprenderanno i lavori del-
l’Assemblea.

Nel merito, ritiene che tale sospensione
non aggiungerebbe nulla all’esame del prov-
vedimento svolto finora. Al riguardo, ri-
corda che l’iter in sede referente è iniziato
lo scorso 15 febbraio e che il 22 marzo è
stato conferito alla relatrice l’incarico di
predisporre una proposta di testo unificato
delle proposte di legge presentate.

Sulla base delle considerazioni svolte,
ritiene che non si possa accedere alla ri-
chiesta formulata, fermo restando che sa-
ranno assicurati tempi congrui per la pre-
sentazione delle proposte emendative.

Davide FARAONE (A-IV-RE), nel ricor-
dare che il suo gruppo è stato il primo a
sottolineare, già nella passata legislatura,
l’esigenza di compiere un approfondimento
rispetto alla gestione della pandemia, di-
chiara il proprio voto favorevole sulla pro-
posta di adottare come testo base il testo
unificato elaborato dalla relatrice.

Entrando nel merito, rileva che l’ope-
rato della Commissione di inchiesta non
potrà avere un carattere accusatorio, anche
in considerazione del fatto che quasi tutte
le forze politiche sono state coinvolte nella
gestione della pandemia.

Nell’osservare che vi sono sicuramente
aspetti da chiarire per quanto riguarda le
misure adottate nella fase pandemica, pre-
annuncia che il suo gruppo presenterà pro-
poste emendative volte a modificare il testo
proposto dalla relatrice.

Auspica che nella fase emendativa vi sia
uno spirito collaborativo anche da parte
delle altre forze di minoranza, invitando i
gruppi di maggioranza ad essere aperti nel
raccogliere i suggerimenti di tutti i gruppi
politici. Osserva, in proposito, che il lavoro
della Commissione sarebbe stato più age-

Mercoledì 12 aprile 2023 — 83 — Commissione XII



vole se anche gli altri gruppi di opposizione
avessero presentato una propria proposta
di legge, sottolineando come, ove ciò fosse
avvenuto, probabilmente il testo presentato
dalla relatrice sarebbe stato diverso. Rileva
che la mancata presentazione di proposte
relative all’istituzione di una Commissione
d’inchiesta sulla materia in oggetto po-
trebbe dare l’idea che vi sia una sorta di
timore rispetto alla volontà di approfondire
le conseguenze delle scelte adottate dal
Governo nel corso della pandemia.

Nicola STUMPO (PD-IDP), nel prendere
atto dei suggerimenti formulati dal collega
Faraone rispetto al comportamento che a
suo avviso dovrebbero adottare le altre
forze di opposizione, rileva che vi sono
numerosi punti del testo proposto dalla
relatrice che andrebbero rivisti.

Segnala, in primo luogo, che si include
tra i compiti dell’istituenda Commissione
quello di verificare i ritardi o le carenze
dell’operato delle istituzioni centrali nei
confronti delle regioni ma non la condotta
delle regioni stesse.

Evidenzia che, così come formulata, la
proposta di istituire una Commissione d’in-
chiesta riveste un carattere essenzialmente
politico, dato confermato dal fatto che essa
era prevista anche nel programma di go-
verno dell’attuale maggioranza, e che non
costituisce quindi un atto veramente par-
lamentare. Nel segnalare che si sarebbe
potuto dare un’impostazione diversa alla
Commissione d’inchiesta, si dichiara stu-
pito del fatto che si accusino alcune forze
politiche di avere paura rispetto a deter-
minate scelte effettuate, in quanto esse
sono state chiamate ad affrontare, in un
contesto estremamente difficile, una situa-
zione senza precedenti e con molte inco-
gnite.

Nel rilevare che i gruppi di opposizione
non sono stati coinvolti nell’elaborazione
della proposta di testo unificato, ribadisce
il carattere di atto politico della proposta
presentata dalla relatrice, confermato an-
che da alcuni passaggi che richiamano in
parte le posizioni dei soggetti contrari alle
politiche vaccinali, da intendersi come mes-
saggio rivolto a un certo elettorato di rife-
rimento. Si dichiara meravigliato del fatto

che ciò avvenga a quasi un anno dalle
ultime elezioni e da parte di gruppi politici
attualmente al Governo.

Simona LOIZZO (LEGA), nel ringra-
ziare la relatrice per la qualità del lavoro
svolto, dissente dalle considerazioni svolte
dal collega Stumpo sul carattere politico
della proposta di testo unificato, segna-
lando che sono i cittadini a richiedere
chiarimenti rispetto ad alcune decisioni
adottate negli anni passati in ordine alla
gestione della pandemia.

Ricordando che il testo può essere even-
tualmente migliorato attraverso la fase
emendativa, ribadisce la necessità di com-
portarsi con la massima chiarezza nel ri-
spondere agli elettori.

Per tali ragioni, ritiene che si debba
procedere alla votazione del testo base così
come previsto.

Chiara APPENDINO (M5S), precisando
di intervenire per la prima volta sul prov-
vedimento in discussione, dichiara, sulla
base della sua esperienza di sindaca nel
corso della pandemia, di aver accolto con
estremo favore la volontà di approfondire
in sede parlamentare quanto accaduto in
quel contesto. Rileva che chiunque abbia
avuto in quella fase responsabilità istitu-
zionali o sia stato impegnato sul campo,
non può che condividere l’obiettivo di ca-
pire cosa abbia funzionato e quali invece
siano state le criticità e quali siano i pos-
sibili correttivi per affrontare eventuali emer-
genze future.

Ciò premesso, ritiene che il testo pro-
posto, che peraltro è stato possibile cono-
scere solo poco prima dell’inizio della se-
duta, costituisca invece « un insulto » e sot-
tolinea che l’inchiesta appare da subito
« azzoppata » in quanto non include tra gli
ambiti dell’indagine il comportamento de-
gli enti territoriali, che sono stati tra gli
attori principali delle scelte compiute du-
rante la pandemia. Nel richiamare la pro-
pria esperienza di un confronto quotidiano
con la presidenza della regione Piemonte
su aspetti estremamente delicati quali, ad
esempio, l’apertura o la chiusura delle
scuole, osserva che nel testo proposto l’u-
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nico soggetto attivo appare il Governo. Evi-
denzia che tale scelta denota o la totale non
conoscenza delle norme costituzionali, che
affidano alle regioni compiti rilevanti in
numerosi ambiti a partire da quello della
salute, oppure la paura di svolgere appro-
fondimenti in tale direzione.

Nel dichiarare la disponibilità del suo
gruppo politico a un’indagine seria su quanto
avvenuto, senza condizionamenti politici,
ribadisce la richiesta di concedere il tempo
dovuto per i necessari approfondimenti,
evitando di compiere delle scelte che rap-
presentano di fatto una presa in giro. Ma-
nifesta, inoltre, stupore per la fretta con cui
si vuole concludere l’esame, posto che si
prevede che la Commissione possa com-
piere i propri lavori per tutta la durata
della legislatura. Ribadisce il carattere qua-
lificante di un’indagine che includa anche il
ruolo svolto dalle regioni, rilevando che ciò
appare un dato di buon senso per chiunque
conosca le dinamiche sul territorio.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, fa pre-
sente che, sulla base delle argomentazioni
già fornite e alla luce delle posizioni emerse
durante il dibattito, non ci sono le condi-
zioni per accedere alla richiesta di rinvio.

Gian Antonio GIRELLI (PD-IDP) esprime
il proprio sincero disagio rispetto a una
proposta di testo unificato nella quale non
c’è chiarezza sugli obiettivi dell’inchiesta,
rilevando che mentre è in corso un’inda-
gine della magistratura sulle eventuali re-
sponsabilità di tutti i soggetti istituzionali
coinvolti nella gestione della pandemia, la
proposta di cui si chiede la votazione non
prende in considerazione l’operato delle
regioni. Osserva che, se si vuole svolgere
un’analisi obiettiva rispetto alle carenze e
alle criticità determinatesi nell’affrontare
una pandemia inaspettata e senza prece-
denti, non è possibile non analizzare il
ruolo delle regioni anche per quanto ri-
guarda aspetti come l’aggiornamento del
piano pandemico, l’elaborazione di piani di
emergenza, la mancanza di dispositivi di
protezione individuale e il ruolo della me-
dicina territoriale.

Rileva che l’obiettivo dell’inchiesta do-
vrebbe essere quello di individuare solu-

zioni organizzative per evitare il ripetersi
di quanto accaduto negli scorsi anni, in cui
molti operatori sanitari, in particolare quelli
delle strutture di pronto soccorso e i medici
di medicina generale, sono stati lasciati soli
nell’affrontare la diffusione del COVID-19.
Nel ribadire che la proposta formulata dalla
relatrice appare concentrata esclusivamente
sulle decisioni assunte a livello centrale,
chiede nuovamente una sospensione dei
lavori della Commissione, per provare a
correggere tale impianto. Evidenzia che la
Commissione d’inchiesta può essere consi-
derata come uno strumento di battaglia
politica, e in questo caso le forze di oppo-
sizione sapranno far valere le loro ragioni
nei diversi contesti, oppure come mezzo
per condurre una riflessione seria e di
merito sulle scelte compiute in un recente
passato, aspetto che appare ancora più
necessario in un periodo in cui si ipotizza
un regionalismo differenziato.

In conclusione, segnala che le audizioni
hanno confermato la necessità di svolgere
un’indagine con la più ampia apertura pos-
sibile per evitare il ripetersi degli errori
compiuti in precedenza, evitando una con-
trapposizione politica fine a sé stessa.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che si procederà alla votazione sulla pro-
posta di adottare come testo base il testo
unificato predisposto dalla relatrice.

Vittoria BALDINO (M5S) chiede di in-
tervenire per dichiarazione di voto.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, sottoli-
nea come la discussione svolta finora abbia
avuto ad oggetto il merito del provvedi-
mento.

Vittoria BALDINO (M5S) ricorda che la
scorsa settimana non si è proceduto all’e-
same della proposta di testo unificato ela-
borata dalla relatrice esclusivamente per
dissensi all’interno dei gruppi di maggio-
ranza e che la nuova proposta è stata
messa a disposizione dei membri della Com-
missione solo poco prima dell’inizio della
seduta, quando i deputati erano comunque
impegnati in Assemblea. La presidenza non
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ha acconsentito, quindi, alla richiesta avan-
zata dai gruppi di minoranza di sospendere
i lavori della Commissione per poter ap-
profondire il contenuto di un testo estre-
mamente complesso, che presenta molte
criticità. Nel constatare che ora le viene
impedito di esprimersi in dichiarazione di
voto, stigmatizza quanto accaduto.

Marco FURFARO (PD-IDP), nel far pre-
sente di essere intervenuto finora sull’or-
dine dei lavori, per richiedere la sospen-
sione degli stessi, ricorda che il confronto
svolto dalla relatrice ha riguardato solo i
gruppi di maggioranza e quello di Azione-
Italia Viva e che la discussione all’interno
della Commissione è slittata di una setti-
mana per dissensi all’interno della maggio-
ranza. Sottolinea che non vi è alcuna in-
tenzione ostruzionistica da parte del suo
gruppo ma solo la volontà di capire la reale
portata della proposta di testo unificato.
Dichiara che, per le ragioni illustrate, il
gruppo del Partito Democratico non parte-
ciperà alla votazione.

Vittoria BALDINO (M5S) insiste per in-
tervenire.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, fa pre-
sente che diversi interventi svolti sull’or-
dine dei lavori hanno in realtà riguardato il
contenuto del provvedimento. Ritenendo
che sia emersa la volontà maggioritaria dei
gruppi di procedere all’adozione del testo
base, pone in votazione la proposta di adot-
tare come testo base per il prosieguo dei
lavori il testo unificato proposto dalla re-
latrice.

La Commissione delibera di adottare
come testo base per il prosieguo dell’esame
la proposta di testo unificato delle proposte
di legge C. 384 Molinari, C. 446 Bignami e
C. 459 Faraone, predisposta dalla relatrice.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, in con-
siderazione del fatto che il provvedimento
in oggetto è calendarizzato per la discus-
sione in Assemblea da venerdì 21 aprile,
propone di fissare il termine per la pre-
sentazione degli emendamenti al testo base
adottato dalla Commissione alle ore 18 di
martedì 18 aprile 2023.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulla ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. C. 384 Molinari,

C. 446 Bignami e C. 459 Faraone.

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE DALLA
COMMISSIONE

Istituzione di una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sulla gestione dell’emer-
genza sanitaria causata dalla diffusione
epidemica del virus SARS-CoV-2 e sulle
misure adottate per prevenire e affrontare
l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2.

Art. 1.

(Istituzione e durata della Commissione)

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, una Commissione par-
lamentare di inchiesta sulla gestione del-
l’emergenza sanitaria causata dalla diffu-
sione epidemica del virus SARS-CoV-2 e
sul mancato aggiornamento del piano pan-
demico nazionale, di seguito denominata
« Commissione », con il compito di accer-
tare le misure adottate per prevenire, con-
trastare e contenere l’emergenza sanitaria
causata dalla diffusione del virus SARS-
CoV-2 nel territorio nazionale e di valu-
tarne la prontezza e l’efficacia.

2. La Commissione conclude i propri
lavori entro la fine della XIX legislatura.

3. La Commissione, entro il termine di
cui al comma 2, presenta alle Camere una
relazione sulle attività di indagine svolte e
sui risultati dell’inchiesta. Sono ammesse
relazioni di minoranza. La Commissione
riferisce altresì alle Camere ogniqualvolta
ne ravvisi la necessità.

Art. 2.

(Composizione della Commissione)

1. La Commissione è composta da quin-
dici senatori e da quindici deputati, nomi-
nati rispettivamente dal Presidente del Se-

nato della Repubblica e dal Presidente della
Camera dei deputati in proporzione al nu-
mero dei componenti dei gruppi parlamen-
tari, assicurando comunque la presenza di
un rappresentante per ciascun gruppo esi-
stente in almeno un ramo del Parlamento.
I componenti sono nominati tenendo conto
anche della specificità dei compiti assegnati
alla Commissione. I componenti della Com-
missione dichiarano, entro dieci giorni dalla
nomina, alla Presidenza della Camera di
appartenenza eventuali situazioni di con-
flitto di interessi in relazione all’oggetto
dell’inchiesta.

2. Il Presidente del Senato della Repub-
blica e il Presidente della Camera dei De-
putati, d’intesa tra loro, convocano la Com-
missione, entro dieci giorni dalla nomina
dei suoi componenti, per la costituzione
dell’ufficio di presidenza.

3. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due
segretari, è eletto dai componenti della
Commissione a scrutinio segreto. Per l’ele-
zione del presidente è necessaria la mag-
gioranza assoluta dei componenti della Com-
missione. Se nessuno riporta tale maggio-
ranza, si procede al ballottaggio tra i due
candidati che hanno ottenuto il maggior
numero di voti; è eletto il candidato che
ottiene il maggior numero di voti. In caso di
parità di voti è proclamato eletto o entra in
ballottaggio il più anziano di età.

4. La Commissione elegge al proprio
interno due vicepresidenti e due segretari.
Per l’elezione, rispettivamente, dei due vi-
cepresidenti e dei due segretari, ciascun
componente della Commissione scrive sulla
propria scheda un solo nome. Sono eletti
coloro che hanno ottenuto il maggior nu-
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mero di voti. In caso di parità di voti si
procede ai sensi del comma 3.

5. Le disposizioni dei commi 3 e 4 si
applicano anche per le elezioni suppletive.

Art. 3.

(Compiti della Commissione)

1. La Commissione ha il compito di:

a) svolgere indagini e valutare l’effi-
cacia, la tempestività e i risultati delle mi-
sure adottate dal Governo e dalle sue strut-
ture di supporto al fine di contrastare,
prevenire, ridurre la diffusione e l’impatto
del SARS-CoV-2;

b) esaminare i documenti, i verbali di
organi collegiali, gli scenari di previsione e
gli eventuali piani sul contagio da SARS-
CoV-2 elaborati dal Governo o comunque
sottoposti alla sua attenzione;

c) accertare le ragioni del mancato
aggiornamento del piano pandemico nazio-
nale redatto nel 2006;

d) accertare i motivi della mancata
attivazione del piano pandemico nazionale
allora vigente a fronte dell’emanazione da
parte dell’Organizzazione mondiale della
sanità (OMS) di provvedimenti finalizzati
all’adozione degli strumenti nazionali di
preparazione e risposta ad una eventuale
emergenza pandemica e successivamente
alla dichiarazione di emergenza internazio-
nale di sanità pubblica per il nuovo coro-
navirus da parte dell’OMS il 30 gennaio
2020 e dopo la dichiarazione dello stato di
emergenza in conseguenza del rischio sa-
nitario connesso all’insorgenza di patologie
derivanti da agenti virali trasmissibili, di
cui alla deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri 31 gennaio 2020, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020;

e) accertare le ragioni per cui il piano
pandemico nazionale e la sua attivazione
non sono stati oggetto di considerazione da
parte degli organismi istituiti dal Governo,
quali a titolo d’esempio la task-force isti-
tuita presso il Ministero della salute e il
Comitato tecnico-scientifico di cui all’ordi-
nanza del Capo del dipartimento della Pro-

tezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 32
dell’8 febbraio 2020;

f) accertare l’eventuale esistenza di un
piano sanitario nazionale per il contrasto
del virus SARS-CoV-2 e le ragioni della sua
mancata pubblicazione e divulgazione;

g) esaminare la natura e valutare l’ef-
ficacia e i risultati delle attività della task-
force incaricata di coordinare ogni inizia-
tiva relativa al virus SARS-CoV-2, costituita
presso il Ministero della salute in data 22
gennaio 2020 e del Comitato tecnico-scien-
tifico di cui all’ordinanza del Capo del
dipartimento della Protezione civile n. 630
del 3 febbraio 2020, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 32 dell’8 febbraio 2020 e
degli altri organi, commissioni o comitati di
supporto;

h) verificare il rispetto delle norma-
tive nazionali, europee e internazionali in
materia di emergenze epidemiologiche, com-
preso il regolamento sanitario internazio-
nale adottato dalla 58a Assemblea mon-
diale della sanità il 23 maggio 2005 ed
entrato in vigore il 15 giugno 2007, da parte
dello Stato italiano, individuando le conse-
guenze di tipo sanitario, economico e so-
ciale derivanti dall’eventuale mancato ri-
spetto di tali normative;

i) esaminare i rapporti intercorsi tra
le competenti autorità dello Stato italiano e
l’OMS ai fini della gestione dell’emergenza
epidemiologica causata dal virus SARS-
CoV-2, a partire dal periodo prepandemico;

l) indagare e accertare le vicende re-
lative al ritiro del rapporto sulla risposta
dell’Italia al virus SARS-CoV-2 dopo la sua
pubblicazione nel sito internet dell’ufficio
regionale per l’Europa dell’OMS;

m) valutare la tempestività e l’adegua-
tezza delle indicazioni e degli strumenti
che il Governo e le sue strutture di sup-
porto hanno fornito alle Regioni e agli enti
locali nel corso di ciascuna fase dell’emer-
genza pandemica;

n) valutare la tempestività e l’adegua-
tezza delle misure adottate dal Governo e
dalle sue strutture di supporto sotto il
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profilo del potenziamento del Servizio sa-
nitario nazionale e delle dotazioni di esso
nel corso di ciascuna fase dell’emergenza
pandemica;

o) verificare la quantità, la qualità e il
prezzo dei dispositivi di protezione indivi-
duale, dei dispositivi medici, dei materiali
per gli esami di laboratorio e degli altri
beni sanitari presenti immediatamente
prima dell’emergenza pandemica e poi ac-
quistati dal Governo e dalle sue strutture di
supporto e distribuiti alle Regioni nel corso
dell’emergenza pandemica;

p) verificare l’esistenza di eventuali
ritardi, carenze e criticità nella catena degli
approvvigionamenti dei beni di cui alla
lettera o), individuandone le cause e le
eventuali responsabilità;

q) indagare su eventuali donazioni ed
esportazioni di quantità di dispositivi di
protezione individuale e altri beni utili per
il contenimento dei contagi, autorizzate o
comunque verificatesi nella fase iniziale
della pandemia, individuandone le cause e
eventuali responsabilità;

r) indagare su eventuali abusi, spre-
chi, irregolarità, comportamenti illeciti e
fenomeni speculativi che abbiano interes-
sato l’attività, le procedure di acquisto e la
gestione delle risorse destinate al conteni-
mento della diffusione e alla cura della
malattia da SARS-CoV-2 da parte del Go-
verno, delle sue strutture di supporto e del
Commissario straordinario per l’attuazione
e il coordinamento delle misure occorrenti
per il contenimento e contrasto dell’emer-
genza epidemiologica COVID-19, nominato
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 18 marzo 2020, di cui al comuni-
cato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 73
del 20 marzo 2020, di seguito denominato
« Commissario straordinario »;

s) approfondire, in particolare, i se-
guenti aspetti della gestione dell’emergenza
da SARS-CoV-2 da parte del Commissario
straordinario, accertando e valutando even-
tuali responsabilità:

1) l’acquisto dei dispositivi di pro-
tezione individuale prodotti in Cina, quali a

titolo di esempio 800 milioni di dispositivi
individuali e la relativa spesa pari a 1,25
miliardi di euro, la corrispondenza di tali
dispositivi ai requisiti minimi necessari per
la loro utilizzazione e gli importi delle
commissioni e provvigioni versate per le
relative operazioni, individuando laddove
possibile i soggetti attuatori delle stesse;

2) i contratti di appalto e di con-
cessione, la progettazione e realizzazione
di strutture e unità sanitarie destinate ai
pazienti affetti da COVID-19, degli hub
vaccinali, quali ad esempio i centri tempo-
ranei di vaccinazione denominati primule,
dell’applicazione « Immuni » e della piatta-
forma unica nazionale per la gestione del
sistema di allerta per i contagi da SARS-
CoV-2 e con essi la gestione della fase
iniziale della campagna di vaccinazione;

3) l’acquisto di banchi a rotelle per
le istituzioni scolastiche allo scopo di ga-
rantire il distanziamento tra gli alunni;

t) verificare e valutare le misure di
contenimento adottate dal Governo nelle
fasi iniziali e successive della pandemia
individuando eventuali obblighi e restri-
zioni carenti di giustificazione in base ai
criteri della ragionevolezza, della propor-
zionalità e dell’efficacia, contraddittori, con-
trastanti con i principi costituzionali o va-
lutando se forniti di adeguato fondamento
scientifico, anche eventualmente attraverso
la valutazione comparativa con la condotta
seguita da altri Stati europei e con i risul-
tati da essi conseguiti;

u) verificare e valutare il rispetto dei
diritti umani e delle libertà fondamentali
costituzionalmente garantite nella ado-
zione e applicazione delle misure di con-
tenimento adottate dal Governo nelle fasi
iniziali e successive della pandemia;

v) verificare e valutare la legittimità
della dichiarazione dello stato di emer-
genza e relative proroghe nonché dello stru-
mento della decretazione d’urgenza;

z) valutare l’adeguatezza e la propor-
zionalità delle misure adottate per la pre-
venzione e la gestione dei contagi in ambito
scolastico, tra cui l’adeguatezza e efficacia
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delle misure di chiusura delle scuole, di
approvvigionamento dei dispositivi di di-
dattica a distanza e dei relativi software e
degli strumenti igienico-sanitari;

aa) valutare la tempestività e l’effica-
cia delle indicazioni fornite allo Stato ita-
liano dall’OMS e da altri organismi inter-
nazionali;

bb) verificare l’eventuale sussistenza
di incongruenze, contraddizioni e difetti di
trasparenza nella comunicazione istituzio-
nale e nelle informazioni diffuse nei ri-
guardi della popolazione sulla situazione
epidemiologica, sulle modalità di trasmis-
sione del virus, sull’impiego dei dispositivi
di protezione individuale e di profilassi e
sull’applicazione delle misure di conteni-
mento;

cc) verificare l’eventuale conflitto di
interesse tra i componenti degli organi tec-
nici governativi, associazioni di categoria,
case farmaceutiche;

dd) verificare l’efficacia e la corrispon-
denza dei protocolli terapeutici alle linee
guida contenute nel piano pandemico, so-
prattutto in relazione alla loro applica-
zione nelle terapie domiciliari e nelle cure
ai soggetti più fragili;

ee) svolgere indagini relative agli ac-
quisti delle dosi di vaccino destinate all’I-
talia nonché all’efficacia del piano vacci-
nale predisposto;

ff) verificare gli atti della rolling re-
view sui vaccini anti SARS-CoV-2 le deci-
sioni in merito della Commissione Europea
e dell’EMA precedenti alla autorizzazione
all’uso del vaccino anti SARS-CoV-2;

gg) stimare e valutare l’incidenza, an-
che eventualmente attraverso la istituzione
di un osservatorio in collaborazione con
l’Istituto superiore della sanità, che i fatti e
i comportamenti accertati nel corso dell’in-
chiesta possono avere avuto sulla diffu-
sione dei contagi, sui tassi di ricovero e di
mortalità per COVID-19 nonché sugli eventi
avversi e sindromi post vacciniche denun-
ciate.

Art. 4.

(Poteri e limiti della Commissione)

1. La Commissione procede alle indagini
e agli esami con gli stessi poteri e le stesse
limitazioni dell’autorità giudiziaria.

2. La Commissione non può adottare
provvedimenti restrittivi della libertà e della
segretezza della corrispondenza e di ogni
altra forma di comunicazione nonché della
libertà personale, fatto salvo l’accompagna-
mento coattivo di cui all’articolo 133 del
codice di procedura penale.

3. Ferme restando le competenze del-
l’autorità giudiziaria, per le audizioni a
testimonianza davanti alla Commissione si
applicano le disposizioni degli articoli 366
e 372 del codice penale.

4. Alla Commissione, con riguardo al-
l’oggetto delle indagini di sua competenza,
non può essere opposto il segreto d’ufficio
né il segreto professionale o quello banca-
rio. Per il segreto di Stato si applica quanto
previsto dalla legge 3 agosto 2007, n. 124. È
sempre opponibile il segreto tra difensore e
parte processuale nell’ambito del mandato.

Art. 5.

(Acquisizione di atti e documenti)

1. La Commissione, nelle materie atti-
nenti alle finalità della presente legge, può
ottenere copie di atti e documenti relativi a
procedimenti e inchieste in corso presso
l’autorità giudiziaria o altri organi inqui-
renti nonché copie di atti e documenti
relativi a indagini e inchieste parlamentari,
anche se coperti da segreto. La Commis-
sione può ottenere, da parte degli organi e
degli uffici delle pubbliche amministra-
zioni, copie di atti e documenti da essa
custoditi, prodotti o comunque acquisiti
nelle materie attinenti alle finalità della
presente proposta di legge.

2. La Commissione garantisce il mante-
nimento del regime di segretezza fino a
quando gli atti e i documenti trasmessi in
copia ai sensi del comma 1 siano coperti da
segreto.

3. Qualora gli atti o i documenti di
inchieste parlamentari attinenti all’oggetto
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dell’inchiesta siano stati assoggettati al vin-
colo del segreto da parte delle competenti
Commissioni parlamentari di inchiesta, tale
segreto non può essere opposto alla Com-
missione.

4. Fermo restando quanto previsto dal
comma 2, la Commissione stabilisce quali
atti e documenti sono coperti da segreto e
comunque non devono essere divulgati, an-
che in relazione a esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso.

Art. 6.

(Obbligo del segreto)

1. I componenti della Commissione, il
personale addetto alla stessa e ogni altra
persona che collabora con la Commissione
o compie o concorre a compiere atti di
inchiesta oppure ne viene a conoscenza per
ragioni di ufficio o di servizio sono obbli-
gati al segreto per tutto quanto riguarda gli
atti e i documenti di cui all’articolo 5,
commi 2 e 4.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, la violazione del segreto è punita ai
sensi dell’articolo 326 del codice penale.

3. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, si applica la pena di cui all’articolo
326, primo comma, del codice penale a
chiunque diffonda in tutto o in parte, an-
che per riassunto o informazione, atti o
documenti del procedimento di inchiesta
dei quali sia stata vietata la divulgazione.

Art. 7.

(Organizzazione interna)

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un rego-
lamento interno approvato dalla Commis-

sione stessa prima dell’inizio dell’attività di
inchiesta. Ciascun componente può pro-
porre la modifica delle norme regolamen-
tari.

2. La Commissione può organizzare i
propri lavori anche attraverso uno o più
comitati, costituiti secondo quanto previsto
dal regolamento di cui al comma 1.

3. Le sedute della Commissione sono
pubbliche, salvo che la Commissione di-
sponga diversamente. Tutte le volte che lo
ritenga opportuno, la Commissione può ri-
unirsi in seduta segreta.

4. La Commissione può avvalersi dell’o-
pera di agenti e di ufficiali di polizia giu-
diziaria nonché di magistrati collocati fuori
ruolo. Essa può altresì avvalersi di tutte le
collaborazioni, che ritenga necessarie, di
soggetti interni ed esterni all’amministra-
zione dello Stato.

5. Per lo svolgimento dei suoi compiti la
Commissione fruisce di personale, locali e
strumenti operativi messi a disposizione
dai Presidenti delle Camere, d’intesa tra
loro.

6. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono stabilite nel limite mas-
simo di 100.000 euro per l’anno 2023 e di
300.000 euro per ciascuno degli anni suc-
cessivi e sono poste per metà a carico del
bilancio interno del Senato della Repub-
blica e per metà a carico del bilancio
interno della Camera dei deputati. I Presi-
denti del Senato della Repubblica e della
Camera dei Deputati, con determinazione
adottata tra loro, possono autorizzare an-
nualmente un incremento di spesa di cui al
primo periodo, comunque in misura non
superiore al 30 per cento, a seguito di
richiesta formulata dal Presidente della
Commissione per motivate esigenze con-
nesse allo svolgimento dell’inchiesta.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Mirco CARLONI.

La seduta comincia alle 14.30.

Disciplina dell’attività di enoturismo.

C. 804 Lucaselli e altri.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mirco CARLONI, presidente, invita la
relatrice, onorevole Almici, ad illustrare il
provvedimento in esame.

Cristina ALMICI (FDI), relatrice, riferi-
sce che la proposta di legge, di cui la

Commissione avvia oggi l’esame in sede
referente, reca disposizioni in materia di
enoturismo. Essa si compone di 9 articoli.

Evidenzia preliminarmente che come af-
fermato nella Relazione illustrativa, la pro-
posta di legge in esame nasce dalla neces-
sità di attribuire il giusto valore e la dovuta
concretezza al percorso del vino che ha
una valenza non solo economica ma anche
culturale, riconoscendo, così, una disci-
plina specifica all’attività di enoturismo al
pari di quella legate all’agriturismo.

L’articolo 1 reca la definizione di « atti-
vità di enoturismo » – intesa come attività
di conoscenza del prodotto vino esercitata
in prossimità del luogo di produzione non-
ché l’ambito di applicazione dell’attività
che comprende:

1) le attività formative e informative
delle produzioni vitivinicole del territorio e
della conoscenza del vino, con particolare
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riguardo alle indicazioni geografiche (DOP,
IGP) nel cui areale si svolge l’attività;

2) le attività di accoglienza e ospitalità
dei turisti presso le cantine;

3) le visite alle cantine e ai vigneti, le
degustazioni dei vini presso le cantine non-
ché la somministrazione di alimenti non
cucinati e legati alle tipicità dei territori in
cui si trovano le cantine e i vigneti.

L’articolo 2 detta disposizioni in materia
di requisiti, riconoscimento e revoca.

In particolare il comma 1, stabilisce che,
ai fini dell’esercizio dell’attività enoturi-
stica, le aziende agricole e le cantine de-
vono possedere i requisiti di certificazione
e svolgere attività di accoglienza secondo
parametri qualitativi come definiti dal de-
creto del Ministro delle politiche agricole e
forestali del 12 luglio 2000.

Il comma 2 indica i soggetti che possono
esercitare attività di enoturismo.

Essi sono: l’imprenditore agricolo, sin-
golo o associato, di cui all’articolo 2135 del
codice civile, attraverso l’utilizzazione della
propria azienda in rapporto di connessione
con l’attività di conduzione dei vigneti; le
cantine, le cantine sociali cooperative e i
loro consorzi ai quali i soci conferiscono i
prodotti dei propri vigneti per la produ-
zione, la lavorazione e la commercializza-
zione del vino; l’imprenditore turistico che
svolge attività di turismo rurale e le im-
prese agroindustriali che svolgono attività
di trasformazione o commercializzazione
di prodotti vitivinicoli.

Il comma 3 individua nel possesso della
qualifica di sommelier il requisito necessa-
rio che deve essere posseduto dal respon-
sabile delle attività enoturistica ai fini del-
l’esercizio di tale attività.

Il comma 4 precisa che per esercitare
l’attività enoturistica è necessario, tra l’al-
tro, la presentazione della segnalazione cer-
tificata di inizio attività (SCIA) presso lo
Sportello per le attività produttive e per
l’edilizia abitativa (SUAPE) competente per
territorio, ai sensi degli articoli 19 e 19-bis
della legge 7 agosto 1990, n. 241.

Il comma 5 specifica l’importo della
sanzione amministrativa pecuniaria che è

inflitta a chiunque svolga le attività di eno-
turismo senza aver presentato la SCIA,
prevedendo, altresì, la sanzione della chiu-
sura disposta dal comune.

Il comma 6 attribuisce alle regioni il
compito di disciplinare i tempi e le moda-
lità per l’adeguamento, il riconoscimento e
la revoca, in base alle disposizioni della
presente legge, dell’attività enoturistica.

Il comma 7 demanda ad un apposito
decreto del Ministro del turismo, di con-
certo con il Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste e con il
Ministro delle imprese e del Made in Italy,
la definizione degli standard minimi di qua-
lità che gli operatori che svolgono attività
di enoturismo devono rispettare.

L’articolo 3 ha ad oggetto la formazione
professionale degli operatori enoturistici. Il
comma 1 prevede che le regioni promuo-
vano iniziative in materia di formazione,
riqualificazione e aggiornamento professio-
nale degli operatori enoturistici, ai sensi
della normativa regionale in tema di for-
mazione professionale. Il comma 2 statui-
sce che l’attività di formazione venga svolta
dagli enti di formazione accreditati sulla
base delle disposizioni regionali di settore.
I corsi devono essere approvati dalla strut-
tura regionale competente in materia di
enoturismo e di turismo, secondo le mo-
dalità determinate dalla Giunta regionale.

L’articolo 4 reca disposizioni relative
all’istituzione del Portale nazionale dell’e-
noturismo presso il Ministero del turismo,
la cui finalità consiste nella diffusione, va-
lorizzazione e comunicazione della cono-
scenza dei dati relativi ai beni, ai servizi e
alla produzione culturale dell’attività eno-
turistica nazionale.

L’articolo 5 introduce disposizioni ine-
renti la vigilanza e il controllo. Il comma 1
attribuisce ai comuni, fatte salve le com-
petenze di altri soggetti indicati dalla nor-
mativa statale e regionale, la vigilanza sul-
l’osservanza delle disposizioni della pre-
sente legge. Il comma 2 prevede che gli
stessi comuni siano tenuti ad effettuare,
annualmente, un controllo a campione su
almeno il 10 per cento delle strutture pre-
senti nel territorio comunale. Ai sensi del
comma 3 i comuni trasmettono alla re-
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gione, entro il 31 marzo di ogni anno, una
relazione sull’attività di controllo e vigi-
lanza posta in essere nell’anno precedente.
Il comma 4 prevede che le modalità di
svolgimento dei controlli di cui ai prece-
denti commi sono stabilite con delibera
della giunta regionale.

L’articolo 6 reca disposizioni in materia
di regime tributario dell’attività enoturi-
stica. Il comma 1 specifica che allo svolgi-
mento dell’attività enoturistica si applicano
le disposizioni fiscali di cui all’articolo 5
della legge 30 dicembre 1991, n. 413. Se-
condo tale disposizione i soggetti che eser-
citano attività di agriturismo determinano
il reddito imponibile applicando all’ammon-
tare dei ricavi conseguiti con l’esercizio di
tale attività, al netto della imposta sul va-
lore aggiunto, il coefficiente di redditività
del 25 per cento. I soggetti che esercitano
attività di agriturismo di cui alla legge 5
dicembre 1985, n. 730, determinano l’im-
posta sul valore aggiunto riducendo l’im-
posta relativa alle operazioni imponibili in
misura pari al 50 per cento del suo am-
montare, a titolo di detrazione forfettaria
dell’imposta afferente agli acquisti e alle
importazioni.

L’articolo 7 reca una disposizione tran-
sitoria. Il comma 1 stabilisce che i soggetti
che, alla data di entrata in vigore della
presente legge, esercitano attività di enotu-
rismo si debbono conformare alle disposi-
zioni contenute nella presente legge entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della proposta di legge medesima.

L’articolo 8 contiene le abrogazioni. In
particolare il comma 1 dispone che siano
abrogati: i commi da 502 a 505 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205
(legge di bilancio per il 2018) e che resti
fermo quanto previsto in materia di attività
di oleoturismo dal comma 513 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160
(legge di bilancio per il 2020) che ha pre-
visto l’estensione delle disposizioni della
citata legge di bilancio per il 2018 anche
alle attività di oleoturismo.

Ricorda, in proposito, che secondo
quanto previsto dalla legge di bilancio per
il 2018 che si intende abrogare, l’enoturi-
smo comprende allo stato tutte le attività di

conoscenza del vino svolte nel luogo di
produzione, le visite nei luoghi di coltura,
di produzione o di esposizione degli stru-
menti utili alla coltivazione della vite, la
degustazione e la commercializzazione delle
produzioni vinicole aziendali, anche in ab-
binamento ad alimenti, le iniziative a ca-
rattere didattico e ricreativo nell’ambito
delle cantine.

Il comma 2 specifica che è abrogato,
altresì, il decreto del Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali e del
turismo 12 marzo 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 89 del 15 aprile 2019.
I commi 1 e 2 dell’articolo 2 del medesimo
decreto, in materia di requisiti e standard
minimi di qualità per lo svolgimento del-
l’attività enoturistica, continuano ad appli-
carsi fino alla data di entrata in vigore del
decreto del Ministro del turismo previsto
dall’articolo 2, comma 7, della presente
legge.

L’articolo 9 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria stabilendo che dall’at-
tuazione della presente legge non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Mirco CARLONI (LEGA), presidente, nes-
sun chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Disciplina dell’ippicoltura.

C. 329 Gadda.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mirco CARLONI (LEGA) presidente, in-
vita il relatore, onorevole Davide Berga-
mini, a svolgere la relazione introduttiva.

Davide BERGAMINI (LEGA), relatore,
riferisce che la proposta di legge di cui oggi
la XIII Commissione avvia l’esame in sede
referente, si compone di tre articoli e, come
è dato leggere nella relazione introduttiva,
si pone l’obiettivo di incentivare lo sviluppo
e il rafforzamento della filiera degli equidi,
definendo un nuovo ed adeguato quadro
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normativo che permetta alle imprese che
curano il ciclo di sviluppo biologico dell’e-
quide di poter essere considerate, a pieno
titolo, anche ai fini della partecipazione ai
piani di sviluppo regionale, come parte del
comparto agricolo e di poter sviluppare,
anche attraverso la specifica definizione di
cosa debba intendersi per attività connesse,
una filiera produttiva capace di sostenersi
e di diversificare l’attività, al pari di quanto
è avvenuto per l’attività agricola e le attività
ad esse connesse.

Ricorda che nella precedente legislatura
la Commissione XIII (Agricoltura) in data
30 giugno 2020 ha iniziato l’esame della
proposta di legge (C. 2531 Gadda) « Disci-
plina dell’ippicoltura e delega al Governo
per l’adozione di disposizioni volte allo
sviluppo del settore ». Nei mesi tra settem-
bre e dicembre 2020 è stato svolto un ciclo
di audizioni informali di associazioni di
categoria, enti di ricerca e rappresentati di
interesse. In data 30 marzo 2022 la Com-
missione ha approvato alcune proposte
emendative e il testo risultante dagli emen-
damenti approvati è stato trasmesso alle
competenti Commissioni per l’espressione
dei pareri. Il provvedimento non ha con-
cluso il suo iter a causa dello scioglimento
anticipato delle Camere.

L’articolo 1, definendo l’ambito di ap-
plicazione, chiarisce che il provvedimento
intende fornire una disciplina dell’attività
di ippicoltura (comma 1). A tal fine il
comma 2 specifica che l’attività in esame si
riferisce a tutti gli equidi, siano essi desti-
nati o non alla produzione di alimenti per
il consumo umano. Sempre il comma 2
prevede che siano considerate attività agri-
cole, ai sensi del comma 1 dell’articolo
2135 del codice civile, le attività, svolte in
forma imprenditoriale, di: gestione della
riproduzione, gestazione, nascita e svezza-
mento degli equidi, nonché dell’alleva-
mento. Il comma 4 definisce quali attività
debbano essere intese, invece, come con-
nesse a quelle di ippicoltura. Esse sono:
l’esercizio e la gestione di stazioni di fe-
condazione, l’assistenza alla produzione del
seme e la relativa gestione; la doma, l’ad-
destramento, l’allenamento, la custodia e il
ricovero dei cavalli; la valorizzazione e pro-

mozione delle razze, anche con la parteci-
pazione a manifestazioni ludiche e a ra-
duni di turismo equestre; la gestione di
scuole di equitazione e l’utilizzo del cavallo
per scopi sociali o di ippoterapia, il man-
tenimento, anche per conto terzi, di cavalli
di qualunque età, la promozione di attività
di studio delle tecniche di ippicoltura non-
ché lo svolgimento di attività di mascalcia.

In base a quanto previsto dal comma 3,
all’attività in esame si applicano le dispo-
sizioni fiscali e previdenziali previste per il
settore agricolo.

Qualora le attività di cui al comma 3
(attività di gestione della riproduzione, della
gestazione, della nascita, dello svezzamento
e dell’allevamento svolte in forma impren-
ditoriale) siano svolte a favore di terzi, il
reddito di questi è determinato applicando
all’ammontare dei corrispettivi delle ope-
razioni registrate o soggette a registrazione
agli effetti dell’imposta sul valore aggiunto,
conseguiti con tali attività, il coefficiente di
redditività del 25 per cento (articolo 56-bis,
comma 3, decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 917/1986 – TUIR) (comma 5).

Ricorda, in proposito, che il citato arti-
colo 56-bis stabilisce che il reddito che
eccede i limiti entro i quali l’allevamento di
animali può generare reddito agricolo –
essere cioè svolto con mangimi ottenibili
per almeno un quarto dal terreno – con-
corre a formare il reddito di impresa nel-
l’ammontare corrispondente al reddito agra-
rio relativo alla superficie sulla quale la
produzione insiste in proporzione alla su-
perficie eccedente. Sempre l’articolo 56-bis
prevede che, per le attività dirette alla
manipolazione, conservazione, trasforma-
zione, valorizzazione e commercializza-
zione di prodotti diversi da quelli connessi
all’allevamento il reddito è determinato ap-
plicando all’ammontare dei corrispettivi delle
operazioni registrate o soggette a registra-
zione agli effetti dell’imposta sul valore
aggiunto, conseguiti con tali attività, il co-
efficiente di redditività del 15 per cento.
Per le attività dirette alla fornitura di ser-
vizi di cui al terzo comma dell’articolo 2135
del codice civile, il reddito è determinato
applicando all’ammontare dei corrispettivi
delle operazioni registrate o soggette a re-
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gistrazione agli effetti dell’imposta sul va-
lore aggiunto, conseguiti con tali attività, il
coefficiente di redditività del 25 per cento.

Alla cessione e vendita degli equidi, non-
ché di quelli giunti a fine carriera sportiva
professionale si applica l’Iva agevolata al
5,5 per cento (comma 6). Gli operai assunti
a tempo indeterminato o determinato dalle
imprese che esercitano attività di ippicol-
tura ai sensi del comma 2 sono considerati,
ai fini previdenziali e assistenziali, lavora-
tori agricoli dipendenti (comma 7). Infine,
si fa divieto di destinare alla filiera alimen-
tare gli equidi impiegati a scopo sociale o
terapeutico (comma 8).

L’articolo 2 reca la consueta clausola di
salvaguardia prevedendo che le disposi-
zioni della legge si applichino alle regioni a
statuto speciale e alle province autonome
di Trento e di Bolzano compatibilmente
con i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione, anche con riferimento alla legge
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

L’articolo 3 reca le disposizioni finan-
ziarie stabilendo che agli oneri derivanti
dall’articolo 1, pari a 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022, si provveda me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 (Fondo esigenze
indifferibili).

Mirco CARLONI (LEGA), presidente, nes-
sun chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Mirco CARLONI.

La seduta comincia alle 14.50.

DL 34/2023: Misure urgenti a sostegno delle famiglie

e delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e

gas naturale, nonché in materia di salute e adempi-

menti fiscali.

C. 1060 Governo.

(Parere alle Commissioni VI e XII).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mirco CARLONI (LEGA), presidente, in-
vita il relatore, onorevole Davide Berga-
mini, ad illustrare il provvedimento.

Davide BERGAMINI (LEGA), relatore,
riferisce che la XIII Commissione Agricol-
tura è chiamata ad esprimere un parere
alle Commissioni riunite VI Finanze e XII
Affari sociali sul disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n. 34 del 2023,
avente ad oggetto misure urgenti a sostegno
delle famiglie e delle imprese per l’acquisto
di energia elettrica e gas naturale, nonché
in materia di salute e adempimenti fiscali.

Il decreto-legge si articola in quattro
Capi e si compone di 25 articoli e due
allegati. Il capo I contiene le misure urgenti
per il contenimento degli effetti degli au-
menti dei prezzi nel settore elettrico e del
gas naturale (articoli 1-7); il capo II pre-
vede disposizioni in materia di salute (ar-
ticoli 8-16); il capo III contiene misure in
materia di adempimenti fiscali (articoli 17-
23) mentre il capo IV (articoli 24 e 25)
prevede le disposizioni finanziarie e finali.

Con riferimento ai profili di interesse
della XIII Commissione segnala in partico-
lare le seguenti disposizioni.

L’articolo 2, commi 1 e 2, proroga anche
al secondo trimestre 2023 l’aliquota IVA
agevolata al 5 per cento per le sommini-
strazioni di gas metano usato per combu-
stione per usi civili e industriali, contabi-
lizzate nelle fatture emesse per i consumi
stimati o effettivi di aprile, maggio e giugno
2023.

Ricorda, in proposito, che l’articolo 26,
commi 2 e 3 del decreto legislativo n. 504
del 1995, stabilisce che sono considerati
compresi negli usi civili anche gli impieghi
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del gas naturale, destinato alla combu-
stione, nei locali delle imprese industriali,
artigiane e agricole, posti fuori dagli stabi-
limenti, dai laboratori e dalle aziende dove
viene svolta l’attività produttiva, nonché
alla produzione di acqua calda, di altri
vettori termici o di calore, non utilizzati in
impieghi produttivi dell’impresa, ma ceduti
a terzi per usi civili. Sono, invece, conside-
rati compresi negli usi industriali, tra gli
altri, gli impieghi del gas naturale, desti-
nato alla combustione, in tutte le attività
industriali produttive di beni e servizi e
nelle attività artigianali ed agricole, anche
se riforniscono utenze civili. Evidenzia, al-
tresì, che l’IVA agevolata è, altresì, prevista
per le forniture di servizi di teleriscalda-
mento e per le somministrazioni di energia
termica prodotta con gas metano in esecu-
zione di un contratto di servizio energia.

L’articolo 4 riconosce, abbassandone le
percentuali, anche nel secondo trimestre
2023 alcuni crediti di imposta già concessi
nel 2022 per contrastare l’aumento dei co-
sti dell’energia elettrica e del gas in capo
alle imprese.

Si tratta in particolare del credito d’im-
posta per le imprese energivore, che viene
concesso nella misura del 20 per cento (in
luogo del 45 per cento) delle spese so-
stenute per la componente energetica ac-
quistata ed effettivamente utilizzata nel
mese di secondo trimestre 2023; del cre-
dito d’imposta per imprese dotate di con-
tatori di energia elettrica di specifica po-
tenza disponibile, pari o superiore a 4,5
kW, diverse dalle energivore e nelle quali
possono rientrare anche le imprese agri-
cole, che viene attribuito in misura pari
al 10 per cento (in luogo del 35 per cento)
della spesa sostenuta per l’acquisto della
componente energetica, effettivamente uti-
lizzata nel secondo trimestre 2023; del
credito d’imposta per imprese gasivore,
concesso in misura pari al 20 per cento
per cento (in luogo del 45 per cento) della
spesa sostenuta per l’acquisto del mede-
simo gas, consumato nel secondo trime-
stre 2023, per usi energetici diversi dagli
usi termoelettrici; del credito d’imposta
per l’acquisto di gas naturale per imprese
non gasivore, nelle quali possono essere

comprese anche le imprese agricole, pari
al 20 per cento (in luogo del 45 per cento)
della spesa sostenuta per l’acquisto del
medesimo gas, consumato nel secondo tri-
mestre 2023, per usi diversi dal termoe-
lettrico. Le disposizioni in esame rego-
lano, altresì, le modalità di fruizione dei
crediti d’imposta e il regime di cedibilità,
tra l’altro fissando al 31 dicembre 2023 i
termini per il relativo utilizzo e la relativa
cessione.

L’articolo 6 introduce, per il periodo di
imposta in corso al 31 dicembre 2022,
una deroga alla disciplina vigente in or-
dine alla determinazione del reddito im-
ponibile delle persone fisiche, delle società
semplici e degli altri soggetti (società di
persone, società a responsabilità limitata
e società cooperative, che rivestono la
qualifica di società agricola) di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1093, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, correlato alla pro-
duzione di agroenergia oltre i limiti di cui
all’articolo 1, comma 423, della legge n. 266
del 2005.

La disposizione sopra richiamata pre-
vede, in particolare, che la produzione e
la cessione di energia elettrica e calorica
da fonti rinnovabili agroforestali, sino a
2.400.000 kWh anno, e fotovoltaiche, sino
a 260.000 kWh anno, nonché di carbu-
ranti e prodotti chimici di origine agro-
forestale provenienti prevalentemente dal
fondo, effettuate dagli imprenditori agri-
coli, costituiscono attività connesse e si
considerano produttive di reddito agrario.
Per la produzione di energia, oltre i limiti
suddetti, il reddito delle persone fisiche,
delle società semplici e degli altri soggetti
di cui all’articolo 1, comma 1093, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è deter-
minato, ai fini IRPEF ed IRES, appli-
cando all’ammontare dei corrispettivi delle
operazioni soggette a registrazione agli
effetti dell’imposta sul valore aggiunto,
relativamente alla componente riconduci-
bile alla valorizzazione dell’energia ce-
duta, con esclusione della quota incentivo,
il coefficiente di redditività del 25 per
cento.

L’articolo 6 in esame interviene su tale
disciplina stabilendo che, per il periodo di
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imposta in corso al 31 dicembre 2022, ai
fini della determinazione del reddito, la
componente riconducibile alla valorizza-
zione dell’energia ceduta, con esclusione
della quota incentivo, è data dal minore
valore tra il prezzo medio di cessione
dell’energia determinato dall’Autorità di
regolazione per energia reti ed ambiente
e il valore di 120 euro/MWh. Questo
intervento, particolarmente auspicato dalle
imprese agricole che producono energia
rinnovabile, consente di applicare a tali
produzioni una tassazione meno dipen-
dente dall’aumento dei costi energetici.

Infine, il comma 4 dell’articolo 24, che
reca disposizioni finanziarie di diversa na-
tura, incrementa di 200.000 euro per l’anno
2023 il Fondo di parte capitale per il so-
stegno delle eccellenze della gastronomia e
dell’agroalimentare italiano di cui all’arti-
colo 1, comma 868, della legge n. 234 del
2021, n. 234.

Ricorda, in proposito, che per il citato
Fondo è stata prevista una dotazione di 25
milioni di euro per l’anno 2022 e di 31 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, e che ne è stato
previsto un altro, destinato alla stessa fina-
lità ma per interventi di parte corrente con
una dotazione di 6 milioni di euro per l’anno
2022 e 14 milioni di euro per l’anno 2023.

Alla luce di quanto sopra esposto, si
riserva di presentare al termine del dibat-
tito, una proposta di parere favorevole sul
provvedimento in esame.

Mirco CARLONI (LEGA), presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire in discus-
sione generale, invita il relatore ad illu-
strare la proposta di parere, che è stata
anticipata per le vie brevi a tutti i commis-
sari nella mattinata.

Davide BERGAMINI (LEGA), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento in titolo (vedi allegato 1).

Stefano VACCARI (PD-IDP) preannun-
cia il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere elaborata dal relatore,
giudicando il provvedimento in esame del
tutto inadeguato ad affrontare con misure
strutturali le criticità riguardanti il com-

parto agricolo; stigmatizza in particolare
l’irrisorietà delle risorse stanziate dall’ar-
ticolo 24, comma 4 per il Fondo di parte
capitale per il sostegno delle eccellenze
della gastronomia e dell’agroalimentare ita-
liano.

Ricorda, più in generale, come tale
mancanza di misure strutturali è stata
sollevata dal suo gruppo anche durante
l’esame del disegno di legge di bilancio
che, al pari, non ha previsto interventi
soddisfacenti per il settore agricolo. In
tale contesto ribadisce pertanto il voto
contrario del gruppo del Partito demo-
cratico.

Marco CERRETO (FDI) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere elaborata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.55.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 12 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Mirco CARLONI.

La seduta comincia alle 14.55.

Sull’emergenza legata alla presenza del patogeno

Xylella fastidiosa nella regione Puglia.

(Deliberazione).

Mirco CARLONI, presidente, ricorda che
nella riunione dell’Ufficio di Presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, di
mercoledì 5 aprile 2023, si è convenuto di
svolgere un’indagine conoscitiva sull’emer-
genza legata alla presenza del patogeno
Xylella fastidiosa nella regione Puglia.

Comunica che sul programma dell’in-
dagine (vedi allegato 2) è stata acquisita la
prescritta intesa con il Presidente della
Camera.

Fa presente inoltre che, a seguito del-
l’odierna deliberazione, i lavori dell’inda-
gine conoscitiva potranno iniziare già a
partire dalla prossima settimana e che
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l’indagine dovrà concludersi entro il 31
dicembre 2023.

Propone, quindi, di deliberare l’avvio
dell’indagine conoscitiva secondo il pro-
gramma concordato.

La Commissione delibera lo svolgimento
dell’indagine conoscitiva in titolo.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

DL 34/2023: Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese
per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di

salute e adempimenti fiscali (C. 1060 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in titolo,

considerate con particolare favore le
misure ivi previste di interesse del com-
parto primario contenute: nell’articolo 2, il
quale proroga, anche al secondo trimestre
2023, l’aliquota IVA agevolata al 5 per cento,
per le somministrazioni di gas metano usato
per combustione per usi civili e industriali;
nell’articolo 4 che riconosce, abbassandone
le percentuali, anche nel secondo trimestre
2023, alcuni crediti di imposta già concessi
nel 2022, per contrastare l’aumento dei
costi dell’energia elettrica e del gas in capo
alle imprese; nell’articolo 6, il quale pre-
vede per il periodo di imposta in corso al

31 dicembre 2022 che, per la determina-
zione del reddito connesso alla produzione
di agroenergia oltre certi limiti, la compo-
nente riconducibile alla valorizzazione del-
l’energia ceduta, con esclusione della quota
incentivo, è data dal minore valore tra il
prezzo medio di cessione dell’energia de-
terminato dall’Autorità di regolazione per
energia reti ed ambiente e il valore di 120
euro/MWh; nell’articolo 24, comma 4, in-
fine, che incrementa di 200.000 euro per
l’anno 2023 il Fondo di parte capitale per
il sostegno delle eccellenze della gastrono-
mia e dell’agroalimentare italiano,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza legata alla presenza del patogeno
Xylella fastidiosa nella regione Puglia.

PROGRAMMA DELL’INDAGINE

Il fenomeno.

Come è noto, la Xylella fastidiosa è un
fitopatogeno, diffusosi in alcune aree della
Regione Puglia, che ha colpito migliaia di
olivi, provocandone il disseccamento ra-
pido, e causato perdite gravissime all’olivi-
coltura, uno dei principali strumenti di
tutela e valorizzazione economica, ambien-
tale e paesaggistica di quella parte di ter-
ritorio. Dopo i primi casi di contamina-
zione verificatisi nel 2013, sono state pro-
gressivamente messe in atto delle misure
fitosanitarie ed interventi finanziari desti-
nati a contrastare tale patogeno nonché a
sostenere gli imprenditori del settore e i
territori interessati. Il batterio, pur avendo
interessato in particolare la Regione Puglia,
che, comunque, è la prima regione per la
produzione di olio, ha trovato terreno fer-
tile per la diffusione anche a causa dell’ab-
bandono dei terreni agricoli e alla conse-
guente incuria che ne deriva, fenomeno che
necessita di un’azione di contrasto anche
attraverso la previsione di nuovi e moderni
impianti.

La normativa comunitaria.

Il Regolamento di esecuzione (UE) 2020/
1201 è intervenuto per prevenire l’introdu-
zione e la diffusione nell’Unione della Xylella
fastidiosa disponendo: lo svolgimento di in-
dagini annuali sulla presenza dell’organi-
smo nocivo; l’adozione di specifici piani di
emergenza; l’individuazione di aree delimi-
tate, e, in caso di necessità, la rimozione
delle piante; l’adozione di misure contro i
vettori dell’organismo nocivo; la distru-
zione, se del caso, delle piante infette; l’ob-
bligo di sorveglianza annuale dell’area de-
limitata.

Sono state, poi, previste, ulteriori mi-
sure per: il contenimento nella zona in-
fetta; l’impianto di piante specifiche in zone
infette; gli spostamenti delle piante all’in-
terno dell’Unione; l’introduzione nell’U-
nione di piante ospiti; i controlli ufficiali
sugli spostamenti delle piante specificate
all’interno dell’Unione e delle piante ospiti
verso l’Unione. Sono state, poi, previste
attività di comunicazione, attraverso cam-
pagne di sensibilizzazione.

L’Allegato I del Regolamento contiene
l’elenco delle piante notoriamente sensibili
a una o più sottospecie dell’organismo no-
civo specificato (« piante ospiti »), l’Allegato
II reca l’elenco delle piante notoriamente
sensibili a sottospecie specifiche dell’orga-
nismo nocivo specificato (« piante specifi-
cate »), l’Allegato III reca l’elenco delle Zone
infette nelle quali sono applicate le misure
di contenimento, l’Allegato IV indica i me-
todi di prova per l’identificazione della
Xylella fastidiosa e delle sue sottospecie,
mentre l’Allegato V contiene i modelli per
la comunicazione dei risultati delle inda-
gini svolte nelle aree delimitate.

Il Piano straordinario per la rigenerazione
olivicola.

In ambito nazionale, le principali mi-
sure legislative in materia sono contenute
nel decreto-legge n. 27 del 2019, agli arti-
coli 8-ter, recante misure per il conteni-
mento della diffusione del batterio Xylella
fastidiosa e 8-quater, recante il Piano stra-
ordinario per la rigenerazione olivicola della
Puglia, attuato, poi, con decreto ministe-
riale 6 marzo 2020 e dotato di risorse
finanziarie pari a 300 milioni di euro, di
cui 150 milioni di euro nell’anno 2020 e
150 milioni di euro nell’anno 2021 così
ripartite:
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In particolare, in attuazione della mi-
sura relativa agli interventi compensativi in
favore dei frantoi oleari, è stato emanato il
DM n. 239983 del 26 maggio 2022, relativo
alla Campagna di commercializzazione
2020-2021.

Con riferimento, invece, alla conces-
sione dei contributi per le operazioni di
sostituzione di piante di olivo danneggiate
dalla batteriosi con almeno pari numero di
specie arboree diverse dall’ulivo e non ospiti
di Xylella fastidiosa, è stato emanato il
decreto 1° settembre 2022 e destinati 25
milioni di euro, di cui 10 milioni di euro
provenienti dai fondi annualità 2020 e 15
milioni di euro provenienti dai fondi an-
nualità 2021.

Responsabile della misura è la Regione
Puglia che, in qualità di soggetto attuatore,
è chiamata a redigere le procedure di ac-
cesso ai finanziamenti e le relative moda-
lità di gestione delle istruttorie e può av-
valersi per le attività operative del supporto
dell’Agenzia regionale per le attività irrigue
e forestali (ARIF) e dell’Agenzia per le
erogazioni in agricoltura (AGEA).

Per la concessione di contributi desti-
nati al potenziamento della rete di labora-
tori pubblici è stato emanato il decreto 13
settembre 2022 e sono stati destinati 5
milioni di euro, di cui 2 milioni di euro
provenienti dai fondi annualità 2020 e 3
milioni di euro provenienti dai fondi an-
nualità 2021.

Con il D.M. 24 gennaio 2022 è stato, poi,
adottato il Piano di emergenza nazionale
per il contrasto di Xylella fastidiosa, che ha
individuato le azioni da intraprendere nel
territorio nazionale in caso di presenza
sospetta o confermata di Xylella fastidiosa.
La finalità del Piano è quella di individuare
le risorse e definire i compiti, le responsa-
bilità e le modalità d’intervento e coordi-
namento dei diversi livelli istituzionali re-
sponsabili della prevenzione e delle attività
di eradicazione, al fine di assicurare un
tempestivo ed efficace intervento nella ge-
stione di una emergenza fitosanitaria.

Il Servizio fitosanitario nazionale.

Il Servizio fitosanitario nazionale, auto-
rità competente per la protezione delle
piante ai sensi dei regolamenti (UE) 2016/
2031 e 2017/625, provvede, con le strutture
di cui al Capo II del citato decreto legisla-
tivo n. 19 del 2021, all’attuazione del Piano
di emergenza, secondo le rispettive compe-
tenze. Ai sensi dell’articolo 5 del decreto
legislativo n. 19 del 2021, al Servizio fito-
sanitario centrale compete il coordina-
mento e l’interlocuzione con la Commis-
sione europea e le altre Organizzazioni
internazionali operanti nel settore fitosa-
nitario; ad esso spetta, altresì, l’adozione
dei piani di emergenza e di azione nazio-
nali, dei provvedimenti e delle ordinanze

Mercoledì 12 aprile 2023 — 102 — Commissione XIII



fitosanitarie. A seguito della conferma uf-
ficiale del ritrovamento della Xylella fasti-
diosa, il Servizio fitosanitario regionale com-
petente avvia senza indugio le indagini per
risalire all’origine della contaminazione e
adotta immediatamente le prime misure
fitosanitarie urgenti necessarie a eliminare
il rischio di diffusione dell’organismo no-
civo dalla zona interessata.

Con determinazione del dirigente della
sezione Osservatorio Fitosanitario del 17
novembre 2022, n. 127, sono state confer-
mate le aree delimitate ai sensi dell’articolo
4 del Reg. UE 2020/1201 (Zone infette in
Italia – Allegato III): provincia di Lecce,
provincia di Brindisi, i comuni della pro-
vincia di Taranto (Avetrana, Carosino, Cri-
spiano, Faggiano, Fragagnano, Grottaglie,
Leporano, Lizzano, Manduria, Martina
Franca, Maruggio, Monteiasi, Monteme-
sola, Monteparano, Pulsano, Roccaforzata,
San Giorgio Ionico, San Marzano di San
Giuseppe, Sava, Statte, Taranto, Torricella),
Locorotondo, (comune della provincia di
Bari) ed è stata istituita una nuova area
delimitata denominata Valle D’Itria, la cui
zona infetta comprende l’intero agro co-
munale di Polignano a Mare, Monopoli,
Alberobello e parte dell’agro di Castellana
Grotte, stabilendo che la zona cuscinetto
della nuova area comprenda un territorio
di larghezza di 5 chilometri dalla zona
infetta, territorio di cui fa parte la zona
residua dell’agro di Castellana Grotte e
degli agri di Mola di Bari, Conversano,
Putignano e Noci.

Altre misure.

Tra le altre misure legislative per il
contenimento della Xylella si ricorda che:

la legge di bilancio per il 2018 (legge
n. 2015 del 2017) ha disposto lo stanzia-
mento di apposite risorse per finanziare i
contratti di distretto per i territori danneg-
giati dal predetto batterio; il rifinanzia-
mento del Fondo di solidarietà nazionale,
di cui al decreto legislativo n. 102 del 2004,
per un importo pari a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2018 e 2019, a favore
delle imprese agricole danneggiate dal me-
desimo batterio negli anni 2016 e 2017 e

l’estensione al settore olivicolo del Fondo
per la competitività della filiera e il miglio-
ramento della qualità dei prodotti cereali-
coli, di cui all’articolo 23-bis del decreto-
legge n. 113 del 2016, conseguentemente,
incrementando le risorse del predetto Fondo
da destinare al reimpianto di piante tolle-
ranti o resistenti alla Xylella fastidiosa nella
zona infetta sottoposta a misure di conte-
nimento del batterio;

la legge di bilancio 2022 (legge n. 234
del 2021) ha autorizzato la spesa di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024 per sostenere le attività
di ricerca svolte dal CNR per il conteni-
mento della Xylella fastidiosa (all’articolo 1,
comma 325) ed è stata prevista la possibi-
lità di procedere al reimpianto di piante
riconosciute come tolleranti o resistenti alla
Xylella fastidiosa anche di specie vegetali
diverse da quelle estirpate (all’articolo 1,
comma 764).

Sono state, inoltre previste:

la possibilità, per un periodo di sette
anni, per il proprietario, il conduttore o il
detentore, a qualsiasi titolo di terreni, di
procedere, previa comunicazione alla re-
gione, all’estirpazione di olivi situati in una
zona infetta dalla Xylella fastidiosa, con
esclusione di quelli situati nella zona di
contenimento (decisione di esecuzione (UE)
2015/789), in deroga al divieto di abbatti-
mento degli alberi di olivo o della proce-
dura di abbattimento per morte accertata o
improduttività e ad ogni disposizione vi-
gente anche in materia vincolistica, nonché
in esenzione dai procedimenti di valuta-
zione di impatto ambientale e di valuta-
zione ambientale strategica e dal procedi-
mento di valutazione di incidenza ambien-
tale; a seguito dell’estirpazione è consentito
al proprietario, al conduttore o al deten-
tore a qualsiasi titolo di terreni di proce-
dere al reimpianto di piante riconosciute
come tolleranti o resistenti, anche di specie
vegetali diverse da quelle estirpate; la mi-
sura è stata prorogata per l’anno 2023
dall’articolo 8-ter del decreto-legge n. 27
del 2019;

la possibilità, per i soggetti iscritti al
Registro ufficiale dei produttori con centri
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aziendali non autorizzati all’emissione del
passaporto perché localizzati in aree deli-
mitate alla Xylella fastidiosa, di essere au-
torizzati dal Servizio fitosanitario regionale
a produrre e commercializzare all’interno
della zona infetta le piante specificate di
cui all’articolo 1 della decisione di esecu-
zione (UE) 2015/789; tali soggetti sono chia-
mati a garantire la tracciabilità della pro-
duzione e della commercializzazione delle
suddette piante e devono, altresì, assicu-
rare che le stesse siano esenti da patogeni
da quarantena e da organismi nocivi di
qualità e che sia garantita la corrispon-
denza varietale oltre ad eventuali altri re-
quisiti definiti dai Servizi fitosanitari re-
gionali; la misura è stata prorogata per
l’anno 2023 dall’articolo 8-ter del decreto-
legge n. 27 del 2019;

al fine di facilitare il processo di ri-
composizione fondiaria e la rigenerazione
dei territori interessati dall’evento pato-
geno, è stato disposto, per l’anno 2023,
l’esenzione dall’imposta ipotecaria e da
quella catastale, mentre l’imposta di regi-
stro si applica in misura fissa, pari a 200
euro agli atti di trasferimento a titolo one-
roso, a favore di coltivatori diretti o im-
prenditori agricoli professionali, iscritti nella
relativa gestione previdenziale ed assisten-
ziale, di terreni interessati dal predetto
evento patogeno e delle relative pertinenze,
qualificati come agricoli in base agli stru-
menti urbanistici vigenti, di valore econo-
mico inferiore o uguale a 50.000 euro e,
comunque, sino a una superficie non su-
periore a cinque ettari; per i medesimi atti,
gli onorari notarili sono ridotti della metà;
per il periodo di cinque anni decorrenti
dalla data del trasferimento immobiliare,
la destinazione d’uso agricola dei terreni e
delle pertinenze oggetto di trasferimento
non può essere modificata; tali agevola-
zioni fiscali valgono come incentivi statali
ai fini di quanto previsto in materia di
incentivi impianti fotovoltaici in ambito
agricolo (articolo 65 del decreto-legge n. 1
del 2012 e articolo 15, comma 1-novies, del
decreto-legge n. 198 del 2022).

Studi e ricerche in materia.

Il Protocollo CREA anti-Xylella.

I risultati di uno studio, pubblicati su
Research Square-Scientific Reports il 7 feb-
braio scorso, hanno evidenziato, mediante
sensori posti su satelliti, la capacità degli
ulivi trattati con la procedura agronomica
messa a punto dal CREA di ridurre la
carica batterica dopo due anni di tratta-
menti e tornare produttivi.

L’attività parlamentare nella XVIII legisla-
tura.

Nella scorsa Legislatura la Commissione
Agricoltura ha già svolto un’apposita inda-
gine conoscitiva sul fenomeno, che ha por-
tato all’approvazione di un documento con-
clusivo nella seduta del 21 febbraio 2019.

Il permanere dell’emergenza e i fattori di
criticità.

Con l’aggiornamento del monitoraggio
nel 2022, non solo i comuni rientranti nella
zona infetta della provincia di Bari sono
passati da uno a cinque, a cui se ne ag-
giungono altri 4 rientranti nella zona cu-
scinetto, ma si è aperto un nuovo e più
grave scenario, dal momento che nella zona
« Valle d’Itria » è stata prevista l’adozione
di misure di eradicazione, a differenza di
quanto disposto nella zona infetta del Sa-
lento, che è stata oggetto esclusivamente di
misure di contenimento, ed è stata vietata
la possibilità di impiantare le specie che
hanno mostrato sensibilità al genotipo ST
53 della Xylella, tra le quali rientra anche
il mandorlo e il ciliegio, colture che carat-
terizzano la produzione della zona in modo
rilevante.

Nella penisola salentina le piante di
olivo sono in gran parte distrutte, eccetto
per le piante di Leccino che si sono mo-
strate resistenti al batterio e per quelle
rientranti nella varietà FS-17 favolosa. In
questi ultimi 10 anni la parte sud della
Regione (province di Lecce e di Brindisi) ha
visto compromesso gran parte del patrimo-
nio olivicolo, il che ha inciso non solo
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sull’economia delle aziende agricole ma ha
anche determinato un problema paesaggi-
stico e di minore attrattività del turismo.
Nel corso della stagione estiva sono aumen-
tati, a causa dell’essiccazione delle piante
di olivo, fenomeni, dolosi o colposi, incen-
diari. Il Piano straordinario per la rigene-
razione olivicola stenta ad essere attuato,
in particolare nella parte relativa al reim-
pianto di ulivi resistenti e nella diversifica-
zione con l’impianto di altre colture. In
molti casi gli agricoltori salentini si sono
trovati impreparati nel gestire la tipologia
di piante richiamate per le quali sono per-
messi esclusivamente due sistemi di im-
pianto, uno tradizionale e l’altro intensivo,
con conseguenti e significative criticità in
ordine all’attecchimento delle piantine.

Sussistono, poi, numerose problemati-
cità in ordine alla liquidazione delle risorse
a favore degli agricoltori per i reimpianti
degli olivi secchi rispetto alle domande sin-
gole e collettive presentate. Risultano, al-
tresì, ancora da avviare le altre misure di
sostegno per il contrasto al vettore e per la
diversificazione produttiva, mentre non ha
riscontrato un’accoglienza positiva la mi-
sura per gli innesti degli olivi monumentali,
che ha registrato l’adesione di solo 91
aziende agricole.

Occorre, quindi, acquisire ogni ele-
mento utile relativo alle problematicità ri-
scontrate nell’attuazione del Piano per la
rigenerazione olivicola e sulla necessità di
un suo aggiornamento.

Alla luce degli elementi evidenziati, la
Commissione Agricoltura ritiene indispen-
sabile svolgere un’indagine conoscitiva sui
meccanismi di attuazione delle misure di
contenimento e di eradicazione del fitopa-
togeno previsti dalla normativa vigente, con
particolare attenzione ai profili di coordi-
namento tra le attività dei diversi soggetti
coinvolti, anche al fine di individuare le
criticità che rendono non soddisfacenti nel
complesso i risultati ottenuti nell’attività di
contrasto alla diffusione della Xylella fasti-
diosa, ovvero di concentrarsi sull’approfon-
dimento, la valutazione e l’indicazione di
risposte alle criticità che prescindano an-
che dalla cura del fitopatogeno.

Per acquisire gli elementi conoscitivi su-
gli aspetti sopra indicati, l’indagine cono-
scitiva si articolerebbe in una serie di au-
dizioni di tutti i soggetti che possono dare
un utile contributo in vista della elabora-
zione di strategie di intervento, di soluzione
dei problemi e di prevenzione di situazioni
di emergenza.

A tal fine nell’ambito dell’indagine la
Commissione intenderebbe ascoltare:

il Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste o il Sot-
tosegretario con delega;

il Ministro per gli affari europei;

il Ministro della cultura;

il Presidente della Regione Puglia e
l’Assessore all’agricoltura della medesima
Regione;

i rappresentanti della Conferenza Uni-
ficata;

i rappresentanti del Servizio fitosani-
tario operante presso il Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste e dell’Osservatorio fitosanitario della
Regione Puglia;

il Direttore dell’Agenzia regionale per
le attività irrigue e forestali della Puglia;

rappresentanti del Consiglio per la
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’econo-
mia agraria (CREA), del Consiglio nazio-
nale delle ricerche (CNR) e di ulteriori enti
di ricerca con competenza specifica in tale
ambito;

il Procuratore della Repubblica presso
il Tribunale di Lecce;

i Presidenti dei Tribunali amministra-
tivi di Bari e di Lecce;

rappresentanti del Distretto agroali-
mentare di qualità Jonico Salentino;

rappresentanti dell’ordine degli agro-
nomi e dei dottori forestali e degli agrotec-
nici;

il Rettore dell’Università del Salento;

rappresentanti delle organizzazioni di
categoria, anche di settore;
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rappresentanti di altri enti ed organi-
smi con competenza nel settore;

il Generale Giuseppe Silletti, già Com-
missario straordinario per l’emergenza
Xylella;

esperti del settore.

L’attività di indagine si articolerebbe inol-
tre in eventuali sopralluoghi al di fuori
della sede parlamentare, di cui sarà di volta
in volta chiesta autorizzazione al Presi-
dente della Camera.

L’indagine si concluderebbe entro il 31
dicembre 2023.
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Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della

Federazione Tessile e Moda (Sistema Moda Italia-

SMI), nell’ambito dell’esame, ai fini della verifica

della conformità al principio di sussidiarietà, della

« Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio,

che modifica il regolamento (UE) 2019/1020 e la

direttiva (UE) 2019/904 e che abroga la direttiva

94/62/CE » (COM(2022)677 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.35 alle 14.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 12 aprile 2023.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

TIM, nell’ambito dell’esame della Comunicazione con-
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presentante dell’Unione per gli affari esteri e la

politica di sicurezza al Parlamento europeo e al
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AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 aprile 2023 — 108 — Commissione XIV



COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Capo di Stato Maggiore della Difesa, Giuseppe Cavo Dragone (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 109

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge n. 124 del 2007, di uno
schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri (Seguito dell’esame e conclusione) 109
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Mercoledì 12 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 14.40.

Audizione del Capo di Stato Maggiore della Difesa,

Giuseppe Cavo Dragone.

(Svolgimento e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce
l’audizione del Capo di Stato Maggiore della
Difesa, Giuseppe CAVO DRAGONE.

Giuseppe CAVO DRAGONE, Capo di Stato
Maggiore della Difesa, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando quesiti e os-
servazioni, il deputato Lorenzo GUERINI,
presidente, i senatori Enrico BORGHI (PD-
IDP), e Roberto Maria Ferdinando SCAR-
PINATO (M5S), i deputati Ettore ROSATO
(A-IV-RE), Angelo ROSSI (FdI), e Marco
PELLEGRINI (M5S), ai quali risponde Giu-
seppe CAVO DRAGONE, Capo di Stato Mag-
giore della Difesa.

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo aver
ringraziato l’ammiraglio Cavo Dragone, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.20.

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 32, comma

1, della legge n. 124 del 2007, di uno schema di

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La seduta comincia alle 16.20.

Lorenzo GUERINI, presidente, cede la
parola al deputato Angelo ROSSI, relatore
sul provvedimento.

Il deputato Angelo ROSSI, relatore, il-
lustra una proposta di parere favorevole
con osservazioni.

Lorenzo GUERINI, presidente, pone in
votazione la proposta di parere formulata
dal relatore.

(Il Comitato approva).

La seduta termina alle 16.30.
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